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ASSOCIAZIONI. Trim, Ber, Anso 
+ Compresi i Rendiconti Ufficiali del Parlamento { ROMA. piu le 11 2 40 
ROMA ...... L 9 12 32 
i PertuttoilRegno , 10 19 36 
Estero aumento spese postali. — Un numero separate, in Roma, cent.15; per tutto il ; 
Regno cent. 20. — Un numero arretrato costa il doppio. — Le associaziani decorrono 
dal 1° del mese. 


Giornale senza Rendiconti 


"oro raoo:aeo osa 


x INSERZIONI. 
Annunzi giudiziari, cent. 25; ogni altro avviso cont. 30, per ogni lisca di colemma: 
o spazio di linea, ‘| - 
AVVERTENZE. — Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono alla Tisoktafi 
EREDI BOTTA: in Roma, via dei Lucchesi, n° 4; in Torino, via delle Orfanè È 7 
— Nelle provincie del Regno ed all'Estèro agli Ufizi Postali. 


. DIREZIONE: Roma, Ministero dell’Interno. 


PARTE UFFICIALE 


ORDINE DELLA CORONA D’ITALIA 


S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona 
d’Italia: 


Sulla proposta del Ministro dell'Interno, con decreti in data 
6 giugno seorso:.- 
« «A cavalieri: 
Mattielli dott. Jacopo; di Padova; 
Jcolosi avy, Gioranni, ff. di sindaco di Lercara; 
parti Vincenzo, sindaco di Misilmeri ; 
Vacono Francesco, sindaco di Contessa ; 
ralna Francesco; di Palermo ; 
Braibanti Antonio, sindaco di Soragna; 
azzani dott. Antonio, di Pavia; 
Vani Emilio, di Vigevano ; 
i Mauro, sindaco di Umbertide ; cur 
aurenti Pig andrea, sindaco di Fossato di Vico; 
Bolletti Piotr agindaco di Meggiano; 
ina conto Di Sindaco di Città della Pieve; 
ialini Giovanni, sing to i nando 
Bruschi Gab dele; indare di menta 
incon Nete, sindaco di Tuoro; 
ancini ino. pobe: Sindaco di Bettona ; 
ichetti dott ‘daro, sindaco di Panicale; ; i inci Ì 
esa. * Antonio, direttore del manicomio provinciale di 
Curtarelli Gi i 
Meg di Sa Lamar Alon; 
enel sare, sindaco di Vigolzone ; 
Dini prof Ulic o i Big Pisa; 
rai OI. Ulisse, di Pisa i. 
Sini avv. Francesco, di Pisa; 
letro, sindaco di Calci; 
Paolo, di Pieve di Teco: 
tt. Andrea, di Cotignola. 


Orelli avy. 
igiorgi do 


ui 


LEGGI E DECRETI 
I Num . i 
dei decreti 1990 (Serie 2°) della Raccolta ufficiale delle leggi e 
& Legno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZ 
TÀ DI Dio E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


Vista la legoo dig PP D'ITALIA 
CONVERSIONE in rengui Marzo 1874 n. 1834 (Serie 2°) sulla 
dimibili dello Stato. consolidata 3 per cento dei debiti re- 


Ritenuto'che nel corso dei mesi di giugno e luglio 1875 
furono ‘presentati all’Amministrazione del Debito Pubblico 
per la conversione n. 3875 titoli di debiti redimibili per una 


i complessiva rendita di lire 59,370, di cui lire 225 con decor- 


renza dal 1° gennaio 1875, e lire 59,145 con decorrenza dal 
1° aprile 1875; e che in correspettivo dei medesimi fu asse- 
gnata altrettanta rendita consolidata 5 per cento con decor- 
renza dal 1° luglio 1875 oltre alla corresponsione alle parti 
dei convenuti pro-rata d’interessi sulle differenze di godi- 
mento fra le rendite redimibili cedute allo Stato e la rendita 
consolidata 5 per cento attribuitain cambio; i quali pro-rata 
ammontano alla somma lorda complessiva di lire 12,511 25; 

Vedito l’unito prospetto di liquidazione, firmato d’ordine 
Nostro dal Presiaente del Consiglio dei Ministri, Ministro 
delle Finanze ; ° 

Ritenuto che occorra provvedere alle corrispondenti va- 
riazioni ai fondi stanziati nel bilancio di definitiva provi-. 


‘ sione della spesa delle Finanze per l'anno 1875 in aumento 


ai capitoli 1 e 40 ed in diminuzione del capitolo 4; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Ministro delle Finanze, 


Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 


Art. 1. L'Amministrazione del Debito Pubblico è autorizzata & 
ritirare ed annullare, tenendone vivi i numeri d’iscrizione, i se- 
guenti titoli di debiti redimibili, inscritti separatamente nel Gran 
Libro, stati presentati alla conversione in rendita consolidata 5 
per cento, cioè i ° 


15 Obbligazioni della ferrovia Torino-Savona-Acqui per la ren- 
dita 3 per éento (con decorrenza dal 1° gennaio 1875) 


di. . LL 225 
1174 Obbligazioni del prestito Pontificio 1860-1864 per la 

rendita 5 per cento (con decorrenza dal 1° aprile 

1875) di /.0L0 LL» 11770 
806 Obbligazioni del prestito Blount 1866 per la rendita 

5 per cento (con decorrenza dal 1° aprile 1875) 

di. > 19175 
1880 Obbligazioni della Società ferroviaria Vittorio Ema- 

nuele per la rendita 3 per cento (con decorrenza dal 

1° aprile 1875) di. » 28200 
9875 - L. 59370 
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A 'TL|Ìià ir FEO: 


Art. 2. In cambio della rendita rappreséntata dai titoli di de- 
biti redimibili designati all'articolo precedente, sarà inscritta nel |" 
Gran -Libro del Debito” Pùbblico in aumento del consolidato 5° 
per cento la rendita di lire cinquantanovemila trecentosettanta ‘ 


(L. 59,370) con decorrenza dal 1° luglio 1875; 

Art, 8. Il fondo stanziato al capitolo 1° del bilancio definitivo 
di previsione della spesa delle Finanze per l’anzio 1875 sarà -au- 
mentato di lire ventinovemila seicentottantacinque (L. 29,685) im- 


porto lordo del semestrè "al 1° gerinaio 1876 colla rendita consoli> ‘ 


data di lire 59,370 di cui al precedente art. 2. : 
Sarà pure aumentato il fondo del capitolo 40 del detto bilancio 
definitivo di previsione della -somma di lire dodicimila cinquecento- 


undici e cent. venticinque (L. 12,511 25) pei pro-rata d'interessi. 


“convenuti colle parti sulle differenze di godimento fra i titoli di 
debiti redimibili accennati all'articolo 1° e la rendita consolidata 
attribuita in cambio dei titoli medesimi. 

Art. 4. Le seguenti diminuzioni, corrispondenti alle compe- 

.tienze dei titoli di debiti redimibili convertiti, di cui all'articolo 1°, 
saranno introdotte al fondo stanziato al capitolo 4° del bilangio 

‘definitivo di previsione per la spesa delle Finanze dell’anno 1875, 
cioè: 

All'art. 16. Competenza lorda del semestre al 1° ottobre 1875 
per le 1174 Obbligazioni del prestito Pontiticio 1860-1864 state 


‘presentato colla décorrehza dal ie aprile 18rs . L. 5885 » 

All’art. 20. Competenza lotila dél:seméstre dl 1° ot- 
tobre 1875 per le 806 Obbligazioni del preftito Blonnt 
1868 state presentate colla decorrenza dal 1° aprile 
1975 .... » 

AWert. 21. Competenza oa dei pene al 1° lu- 
‘glio 1875 ed'al 1° gènnaio 1876 per le 15 Obbligazioni 
della ferrovia Torino-Savona-Acqui state presentate 
‘colla decorrenza dal 1° ‘gemitaio 1875. . .0. .0 >» 

All'art. 23.-Cormpetenza lorda del semestre al 1° ot- 
tobre 1975-per le 1880 Obbligazioni Vittorio Emazuele 
state’presentate colla decorrenza dal 1° Seprio 1875. » 14,100 >» 


È 29,797 50 
Diconsi lire ventinovemila seltecentonovantasette e cent. cinquanta. 


9587 50 


225 » 


-Qrdiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle loggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a i chiunque spetti di 
osservarlo‘6‘di:farlo:ostervare. 

Dato a Cogne, addì 15 agosto 1875. 

i _ VITTORIO EMANUELE. 


M. MINGHETTI. 


PROSPETTO di liquidazione della rendita consolidata-5 0)0 di cui, a sesisi della legge 8 marzo 1874, numero 1834, devesi 
- disparre l'emissione în sostituzione ati titoli di debiti redimibili dello Stato presentati per la loro conversione nei mesi 


di giugno e luglio 1875. 


VARI 


‘Rendite di debiti redimibili dello Stato irontala per la conversione 


EI 
ji 
‘ 
i 
ti 
Ù 
j 


re ee 


Prorata d'interessi dovuto alle Parti | 
alla differenza. di godimento 
fra la rendita 
redimibile e quella Consolidala { 


Consolidato 5 0,0 da e crearsi 


STRIP P_i 


! 
Quantita Rendita | Decorrenza * ! Decorrenza Ritenuta 
SPECIE DEI TITOLI QUbla| SSN Rendita! -. 

ioni siva di godimento | di godimento |Allordo | 1g si ue AL netto 
_ a Si _ eil _ x 20 zi 
i 1. 2 . 8 _-l 6 | x 
n a Li ® "3 ba di ì 
Obbligazioni Ferrovia Terino-Sa- | . io 

vona-Acqui 3 0,0. COREA 15 225 | Dal }° genn. 1875 225 | Dal l° luglio 1875 fc) 75>| 990 65 | 
' s 5 ; i i 
Obbligaz. prestito SOLbaaie 1860. I ; i ; pol 
15665070 è F a) 1174 | -11,770 | Dal 1° aprile 1875 11,770 I. . {M2042t0] 388 41 g,pot VI 
! Obbligaz. prestito Biount 1866 30,0 | 5) SC6G:; 19,175) ld. 19,175: dd. L24793 75) 63277 | 4,160 9 
I Se i Ì 
f Obblgazioni Società ferrov. Pen di | n -|- 5 i È î " 3 29 6 
i Emavuele = 3 0,0 “ 1880 1 - 23,20 |: Id, - 28,200 | Il c) 4760 >», 62040; 40%; 
i 3875) 59,370] 7 59,370! (2,511 -25/ 1,651 48 [10,859 “" 
| i n | I er: hu ii 
’ Ì Î Ì si | 

* î Annotazioni. 
agi malu- 


5 di rendita L. 4,970) 


a) N. 994 Obbligazioni da L. Ì 
» 88 A. smo E 11,770 


» 25 14. >» 


» 92 ld. _ » 50 id. >» 4600 
N. 1174 
dv) N. Di Obbli azioni da L. 25 di rendita L. 18,850 
> ta, De 1, 1055] L. 19,175 
N. a 


c Alle parti contraenti due terzi del semestre d'interen 
rando in p ù sulle Obbligazioni Torino- Savona-Acqui, 
‘nerido a favore dell’Erario un bimestre d'interessi. 


tue 

Alle parti contraenti l’intiero trimestre d'interessi m2 0 
si Dibiloin; più sulle Obbligazi ni del prestito Pontificio 186 

1864, e sulle Obbligazioni del prestito Blount 1866.. 


> €) Alle parti ‘contraeati due soli masi d'intéressi” Pdel È 
maturando in più sulle Obbligaz oni Vittorio. uan 
manondo a favore dell’ Erario l’altro mese d’interesi 


rima 


rimestco 
suolo, re 


Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro delle Finanee 
M. MINGHETTI. 
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Il Num. 2668 (Serie 2°) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Vedute le deliberazioni 22, 23, 24 novembre 1873 e 26 no- 
vembre 1874, colle quali il Consiglio provinciale ‘di Foggia 
stabilì di aggiungere quattro nuove strade allo elenco di 
quelle già classificate provinciali ; 

Veduti i Nostri decreti 7 novembre 1867, 5 agosto 1871, 
28 gennaio e 10 marzo 1872, 27 aprile e 3 ottobre 1873, e 
33 settembre 1874, riguardanti la classificazione delle strade 
provinciali della provincia di Foggia ; 

Veduti gli ‘articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865, nu- 
mero 2248, allegato 1"; 

Ritennto che la classificazione delle predette quattro 
strade fra le provinciali non diede luogo ad alcuna opposi- 


zione e che nelle medesime concorrono i caratteri di provin- 
cialità voluti dalla legge ; . | 

Udito il parere del Consiglio superiore dei Lavori Pub-. 
blici; : 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei 
Lavori Pubblici, Meg 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Sono aggiunte alle strade provinciali della provincia di.Foggia 
le quattro linee descritte nello unito elenco, vidimato d’ordine 
Nostro dai predetto Ministro. . i 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellò 


Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi efdei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Torino, addì 10 agosto 1875. 
VITTORIO EMANUELE. 
S. SPAVENTA. < 


ELENCO delle strade che si aggiungono alle provinciali della provincia di Foggia. 


_—————————m——_—mÈ—m—_—_1É—@—@—@—@—@—@@@@encotscourecoa. 


Denominazione 
delle strade 


ì 


Lucera Troja. 


di Bovino. Bovino. 


viaria di Giardinetto. Giardinetto. 


Ba N. MLXXXy (Serie 2?, parte supplementare) della Rac- 
1° delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 


si VITTORIO EMANUELE II 
ZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
l RE D’ITALIA 
Vista la deliberazione per 7 
cune Modificazioni dello statu 


el dì 15 ci 
giugno 1873 i 
Per azion: dagli a 


aumento del capitale e per al- 
to, presa inassemblea, generale 
zionisti della Società anonima 
Sopra Py 2. portatore avente il nome di Cassa di Prestiti 
Li 200 000 di Depositi nm Catania, col capitale nominale 
ela durata di un 1s0 in n. 1000 azioni di lire 250 ciascuna, 
Visto il K 1 tn 25 decorrendi dal 2 febbràio 1873; 

tuto della Sc. ecreto del 2 febbraio 1873, n. DXLI, e lo sta- 
. ella Società con esso approvato ; 


Visto nu | 
Vi Leo VII, libro I del Codice di commercio; 
1869, n, ur 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 settem- 
N * È ti © 
entito il Consiglio di Stato; 


a pro se 2 n 
Commercio PS del Ministro d’Agricoltura s Industria e 


Abbi 
biamo decretato e decretiamo : 


ESTREMI DELLE STRADE 
Ae IE mn mn 
Da Biccari alla provinciale | Dal comune di Biccari alla strada provinciale Lucera Troja. | Biccari 


2 | Da Ascoli Satriano al ponte | Dal comune di Ascoli Satriano alla stazione ferroviaria di 


Dalle ranipe di Cagnano a | Dal termine delle rampe di Cagnano per Carpino a Vico. Carpino e Vico 
ico. 


9 | 
4 | Da Troja alla stazione ferro- | Dall’abitato del comune di Troja alla stazione ferroviaria di | Troja | 
| 


| 
Comuni e luoghi principali I 


attraversati 


V° d'ordine di S. M. 
Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici 
S. SPAVENTA. 


Articolo unico. Ai termini della citata deliberazione sociale del 
15 giugno 1873 il capitale della Cassa di Prestiti sopra Pegni e 
di Depositi în Catania è aumentato da lire 250,000 a lire 500,000 
mediante emissione in seconda serie di n. 1000 azioni nuove da 
lire 250 ciascuna, e sono approvate le modificazioni del suo sta- 
tuto inserito nell'atto pubblico di deposito del 21 giugno 1875, 
rogato in Catania Nicolò Sozzi ai numeri 248 e 251 di repertorio. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delio 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Valsavaranche, addì 29 luglio 1875. 

VITTORIO EMANUELE. 


G. FENALI. 

Il N. MLEXXXVI (Serie 2°, parte supplementare) della Rac- 
colta ufficiale delle-leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 1 

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per l'e- 

sercizio del credito agrario regolato dalla legge 21 giugno 
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1869, n-5160, stabilita in Oristano (provincia. di Cagliari) col 
nome di Banca Agricola Industriale Arborense, ‘col capitale 
nominale di lire 500,000 diviso in n. 2000 azioni da lire 250 
ciascuna, e colla durata di anni 30 decorrendi calle data del 
presente decreto ; 

Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio ; 

Visti i RR. decreti 30 dicembre 1305, n. 2727, e 5 ‘settem- 
bre 1889, n. 5256; 

‘. Vista la legge 21 giugno 1869, n. 5160; 

Sentito il Consiglio di Stato ; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltur a, Industria e 
Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art.I.— È autorizzata la Società di credito agrario, anonima per 
azioni nominative, denominatasi Banca Agricola Industriale Ar- 
borense, sedente in Oristano ed ivi costituitasi con scrittura pri- 
vata depositata in atti del notaro Ginseppe Marongiu mediante 
istramento pubblico di deposito del dì 8 giugno 1875; ed è appro- 
vato, salvo il disposto coll’articolo 2 del preserite decreto, lo sta- 
tuto della Società, quale è inserto al citato atto pubblico del-dì-3* 
giugno 1875. 

, Art. I. — All'articolo 83 dello statuto sociale è sostituito il 
seguente : 

< Art. 38. L'assemblea generale sarà convocata ogni anno in 
febbraio, e straordinariamente quando il Consiglio di ammini- 
strazione lo creda utile o lo chieda un numero di azionisti che rap. 
presenti un numero di 666'azioni. » 

Art. III — La Banca Agricola Industriale Arborense è ame 
messa a godere dei privilegi sanciti a favore delle Società e degli 
Istituti di credito agrario dalla legge 21 giugno 1869, n. 5160. 

Art. IV. — La Banca contribuirà nelle spese degli uffici d’ispe- 
zione per lire 300 annuali, pagabili a trimestri anticipati. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo. e .di farlo osservare. 

Dato a Valsavaranche, addì 29 luglio 1875 


VITTORIO EMANUELE. 
G. FINALI, 
NOMINE E PROMOZIONI 


$3. ML, sulla proposta del Ministro della Guerra; ha fatte 
le seguenti disposizioni : 
In udienza delli 25 luglio 1875: 

Buttafava Gio. Enrico, capitano d'artiglieria iu aspettativa per 
motivi di famiglia, richiamato all'effettivo servizio mell'atna 
stessa; - 

Masino Leone, Sciacca Emanuele, De.Chauraud de St-Eùstàche 
Felice, Corvetto Cesare, Tomasuolo Edoardò, Pugin Giovanni, 


: San Martino d'Agliè Oberto, Gigli-Cervi Giovanni, Cercignani È 


Luigi, Ferrari Carlo Enrico, Bondi Rocco, Franzoia Emilio, 
Romano Giuseppe, Pelli Gustavo, D’Arienzo Gaetano, Viti 
Vincenzo, Pepe Francesco, Boas Paolo, Secco Luciano, Ca- 
prioglio ‘Giuseppe, Salinas Gennaro, Vercellana Giovanni, 
Paris Luciano, Triccomi Francesco, Framarin Alessandro, 


Cappelli Marcello, Noale Adriano, Borella Luigi, De Rosa | Cremona, Milano, Pavia e Sondrio; 


Francesco, Palizzolo Gandolfo, Notàrbartolo di Sciara Filippo, 
Rossi Eugenio, Pigozzi Carlo, Baccon Luigi, Pallotta Vin- 
cenzo, Amato Giuseppe; Benzoni Gaètano, Bagnani Augusto, . 
De La, Forest Enrico, Mazzoli Domenico; Bodri& Primo, Brà- 


basso, Caserta, Napoli e Salerno ;. 
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corens de Savoiroux Augusto, Folinea Roberto, Girola Al. 
fonso, Scotto Paolo, Petitti di Roreto cav. Angelo, Guieciardi 
conte Carlo e Benvenuti nobile Dante, allievi dell’Accademia 
‘Militare, promossi al grado di sottotenente nell’arma d'arti. 
glieria. | : 
i In'udienza delli 29 laglio 1875: 


Bonfiglio Paolo, capitano nell'arma d’artiglieria in aspettativa 


per infermità tempòrarie non provenienti dal servizio; tras: 
ferto in aspettativa per riduzione di corpo. ‘ ° 


ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 6 


Il Ministro dell’Interno, ; 

Risultando da notizie ufficiali che la malattia avente i carat 
teri di tifo bovino manifestatasi nell’isola di-Malta durante il 
mese di febbraio ultimo scorso è pienamente scomparsa, 

Decreta : 

È revocata la ordinanza di sanità marittima n. 1 (9 marzo 
1875) colla quale venne vietata la introduzione nel territorio del 
Regno deittiminatiti e ‘dei loro prodotti provenienti dall'isola di 
Malta ed originari della medesima. 

Dato a Roma, li 3 settembre 1875. 

” Per il Ministro: Gerra. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI 


Esami di concorsò at ‘posti di vofontarto della carriera su 
riore dell’Amministrazione provinciale det Demanio e co 
‘tasse sugli affari. 

Il direttore generale del Demanio & delle tasse, veduti gli. a 
coli 33 e 84 del decreto Reale 17 luglio 1862, n. 760, e gi arti 
coli 4 e 6 dell’altro decreto Reale 10 aprile 1870, n. 5746; 

Determina: 

1° Sono aperti gli esami di concorso per l'ammissione di vo 
tari della carriera superiore nell’Amministrazione pr rovincialo È? 
Demanio e delle tasse; 

2° Gli esami avranno luogo nei giorni 3. e seguenti del prosino 
mese di dicembre presso | le Intendenze di finanza di: 

1. Ancona — Per le provincie di Ancona, Ascoli, Macentla } 
Pesaro ; 

2. Aquila — Per la provincia di Aquila; î 

3. Barî — Per le provincie di Bari, Foggia e Lecce; 


4. Bologna — Per le provincie di Bologna, Ferrara, F o? 
Ravenna; 
. 5. Cagliari — Per la provincia di-Cagliari; 
6. Caltanissetta — Per la provincia di Caltanissetta ; 
7. Catania — Per le | provincie di Catania e Siracusa; 
8. Catanzaro — Per la provincia di Catanzaro ;° 
9. Chieti — Per le provincie di Chieti e Teramo; 
+ 10. Cosenza — Per la provincia di Cosenza; Arezzo; Grosse 


11. Firenze — Per le provincie di Firenze, 
Livornò, Lucca, Massa; Pisa e ‘Siena; ; 

12. Genova — Per le pr Ovineie ‘di Genova e Porto 

13. Girgenti — Per la provincia di Girg genti; 5 


Maurizio; 


pria; 
14. Messina — Per le provindie- -di Messina e Reggio se g00,° 
15. Milano — Per le provincie di Bergamo, Brescia 
cs Pmilia? 
16. Modena — Per le proviricie di Modena e Reggi E popo” 


ti 
17. Napoli — Per le provincie di Avellino, Benoven!0» 


18. Palermo — Per le provincie ‘li Palermo e Trapavi ; 


19. Parma — Per le provincie di Parma e Piacenza; 

20. Potenza — Per la provincia di Potenza; 

21. Roma — Pei'le proviniciè di Roma e Perugia; 

22. Sassari — Per la provintia di Sassari ; 

28. Torino — Per le provincie di Alessandria, Cuneo, Novara, 


e Torino; i 
24. Venezia — Per le provincie di Belluno, Padova; Rovigo, 
Treviso, Udine e-Venezia ; 

25. Verona — Per le provincie di Mantova, Verona e Vicenza. 

3° Gli esami saranno di due specie, scritto cioò e verbale. 

Nell’esame scritto i concorrenti dovranno risolvere: 

a) Un quesito di diritto 0 di procedura civile; 

5) Un quesito sui primi elementi di economia politica o di sta- 
tistica; : 

c) Un problema di aritmetica sino ed inclusa la regola sem- 
plice di proporzione, colla dimostrazione del modo di operare e 
della esattezza del calcolo. 

L'esame a voce consisterà nel rispondere a domande sulle ma- 
terie che hanno formato oggetto dell'esame scritto, e sopra altre 
nozioni generali che i concorrenti devono avere acquistato nel 
corso dei loro studii. 

* 4° I giovani che intendono concorrere agli esami suddetti de- 
vono presentare n0n più tardi del 15 novembre prossimo venturo 
alla Intendenza di finanza della provincia di loro domicilio: 

a) La domanda di ammissione scritta di loro pugno su carta 
bollata da centesimi 50, e da essi firmata; 

b) L'atto di loro nascita, dal quale fisulti che non hanno 
meno di 18 nè più di 80 anni di età; . 

3.9) Un certificato del sindaco del luogo nel quale hanno domi- 
cilio 0 stabile dimora, da cui sia provato che sono italiani ed 
hanno serbato sempre irreprensibile condotta; 

1 d) Un certificato di penalità emesso dal cancelliere del tribu- 
nale correzionale, da cui dipende il luogo di loro nascita, in ordine 


all'art. 18 del regolamento approvato con decreto Reale 6 dicombre 
1865, num, 2644; - 
. 9 Un certifi 
ica, ; ; 


F) Una 


cato medico constatante la sana loro costituzione 


di sostent; dichiarazione di loro medesimi di avere mezzi proprii 
eglino si amento durante il tempo del volontariato, ovvero pn 
en iano tuttora figli di famiglia, o minori di età, o manchino 
2zi Proprii, una obbligazione del padre, del tutore e di altra 
Persona di procurarglieli. 
Questi documenti -devon 
la legalità della firma, 
Spettivamente la possib 
tratto impegno ; 
da 9) Il diploma di 


o essere vidimati dal sindaco locale per 
8 per accertare la verità dell’esposto, o re-. 
ilità nell’obbligato di corrispondere al con- 


una Univer n laurea in legge, ovvero un certificato emesso 
Stica, da cui na ii del Regno o della competente autorità scola- 
Zioni civili 6 do 1 Sto essi compiuto il corso regolare d’istitu- 
Avere eggj att CESFALI gli esami relativi, od anche il certificato di 
tn anno into eso con profitto agli studii legali in via privata per 
1870, nel To; a sensi dell'art. 4 del Reale decreto 10 aprile 

» ©. qual caso occorre inoltre la dichiarazione dell’Intendente 


SU previo adempi 
“adempimento delle prescrizioni i 
tt. 3 del decreto Stesso. DAT 


Irénze, 23 giugno 1875. i 
Il Direttore Generale: Lancia Di Broto. 
SESTRI 


ERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
(s Pubblicazione per rettifica d'intestazione). 


Si è dichi 
, iar | 
Cloà : n. ORTA la rendita seguente del consolidato 5 per 0/0, 
one sui registri della Direzione generale 


. DIREZIONE GEN 


’Îse 
(corrispondente al n. 208 
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per lire 10, nonchè il correlativo assegno n. 4894 per l’annualità 
di lire 2,75, ambedue in nome di Majetti Anna fu Domenico sotto 
l'amministrazione di Antonio Sanniola tutore, vennero così inte- 
state per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla 
Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece 
intestarsi a Masetti Anna fu Domenico, ecc. ecc., vera proprieta- 
ria delle rendite stesse. 

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi- 
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret- 
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto. 

Firenze, 7 agosto 1875. 


Per èîl Direttore Genèrale 
CIAMPOLILLO. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Numeri delle 1183 Obbligazioni della ferrovia Vittorio Emannele 
di lire 500 cadauna di capitale estratte in Firenze il 81 agosto 
1875 (in ordine progressivo). 


Dal N° 84001 al N° 84100 Obbligazioni N° 100 
» 133901 » 133983 Id. » 85 
» 162601 >» 162700 Id. > . 100 
» 175901 » 176000, Id. » 100 
» 180501 » 180600 Id. > 100 
» 199001 » 199100 Id. » 100 
>» 251101 » 251200 Id. » 100 
» 278401 » 278500 Td. >» 100 
» 361201 » 83613800 © 1a. > 100 
» 377801 >» 9377400 Id. » 100 
» 382001 >» 8382100 Id. >» 100 
» 469001 » 469100 Id. » 


100 
Totale delle Obbligazioni estratte N. 1188 
Le suddette Obbligazioni cesseranno di fruttare con tutto sei- 
‘tembre p: v. a beneficio dei proprietari ed il rimborso dei espitali 
rappresentati dalle medesime avrà luogo a cominciare dal 1° otto- 
bre 1875 contro restituzione delle Obbligazioni stesse. 
Firenze, 31 agosto 1875. 
Il Direttore Capo della 3* Divisione 
SINDONA. 
Per il Direttore Generale 
) L’ Ispettore Generale: G. GassareI. 
V° per l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti 
A. Pai. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


{3° pubblicazione per rettifica d’intestazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato.5 per 0/0 
cioè: num. 302555 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene- 
rale (corrispondente al num. 119615 della soppressa Direzione di 
Napoli), per lire 60, al nome di Trusiana Vela, di Luigi, nubile, 
domiciliata in Napoli, è stata così intestata per errore occorso 
nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del De- 
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Trusiana Vela 
Agnese, di Luigi, nubile, domiciliata in Napoli, vera proprietaria 
della rendita stessa. 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito Pubblieo si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi- 
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla 
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. l 

Firenze, il 10 agosto 1875, s 


Per il Direttore Generale 
FERRERO. 
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(2* pubblicazione per rettifica d’intestazione). 


Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per 010, i 


cioè: num. 199894 d’iscrizione sui registri della Direzione Generale 
(corrispondente al num. 16954 della. soppressa Direzione di Na- 
poli), per lire 55, al nome di de Angeli Mariangela fu Domenico, è 
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai 
richiedenti all’Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè. 


doveva invece intestarsi a Do Angelis Maria Angiola fu Domenico, 


vera proprietaria della rendita stessa. 


A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si, 


diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi- 
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla 
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 
Firenze, li 21 agosto 1875. 
Per il Direttore Generale 
© CramponIzIO. 


CAPITANERIA DEL PORTO DI GENOVA 


Avviso. 

11 giorno 6 corrente è stato ricuperato in mare, alla distanza di 
quattro miglia circa dalla spiàggia di Albissola Marina, un legno 
pino lungo metri 11, del diametro di centimetri 21 e del presunto 
valore di lire sedici. 

Chiunque v’abbia diritto potrà reclamarlo comprovandone la 
proprietà presso questa Capitaneria nel termine stabilito dall’ax- 
ticolo 136 del Codice per la Marina mercantile. 

Genova, 26 agosto 1875. 
Il Capitano di Porto 
MAZZINGHI. 


DIARIO ESTERO 


nate 


La Koelnische Zeitung scrive che il numero dei congedi 
accordati a soldati della riserva dell’esercito tedesco sarà 
quest'anno molto maggiore degli anni precedenti. Il foglio 
tedesco aggiunge che questo fatto è inspirato da riguardi di 
economia. 


I fogli austriaci pubblicano un esteso sunto telegrafico del 
discorso pronunziato il 31 agosto-da.S. M. austro-ungarica 
per l’apertura della Dieta ungherese. 

Dopo accennato in genere alle grandi modificazioni legisla- 
tive da introdurre in Ungheria, l’imperatore parlò in primo 
luogo della questione finanziaria e della urgenza di ragginn- 
gere il pareggio del bilancio. 

Poi delle riforme da- introdursi nell’amministrazione -giu- 
diziaria e degli sviluppi e.degli impulsi da darsi al commer- 
cio ed all'industria. - - 

Il dispaccio da cui togliamo questi cenni:continua a rias- 
sumere il discorso di S. M. austro-ungarica nei seguenti 
termini: - 3 : 

I} governo si prerde inoltre la- più graride premura di 
raggiangere, quanto alla questione della Banca, una solu- 
zione legale e confacente allo scopo (Applausi). Di più, 
esso ha attivato delle pratiche col governo dell’altra metà 
della monarchia per modificare la legge del 1867, e final- 
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mente, prima ancora che sia scorso il termine legale della 
Dieta presente, dovranno essere assoggettate a nuova discus- 
sione le convenzioni stipulate fra le due parti della monar- 
chia. nel 1867 e 1868. per la durata di 10- anni. ( Vivi ap- 
plausiì). - 

In. relazione a. ciò il discorso del trono manifesta Ta.spe- 
ranza che le trattative saranno dominate: da wnò spirito di 
reciproca discrezione ed arrendevolezza. I tempi, la situa- 
zione del paese, e il' gran numero di affari da trattarsi sono 
altrettanti eccitamenti alla più energica e zelante attività, 

“ Le nostre cordiali relazioni colle” potenze estere auto 
rizzano la speranza che la pace sarà conservata ad onta degli. 


avvenimenti recentemente insorti, e che la Dieta potrà quindi 


dedicarsi tranquillamente alla. sua missione legislativa. ,. Il 


‘discorso’ del trono dichiara quindi aperta la Dieta. ( Vivie. 


prolungati eljen). 


Il Moniteur Universel pretende che una certa inquietudine 
regni nelle classi politiche bavaresi per conseguenza delle 
ultime elezioni generali. Il trattato di. Versaglia, pur-ricone- 


‘scendo all'imperatore di Germania: il titolo di comandante-in 


capo di tute le forze di terra e di mare del territorio tede- 
sco, ha.garantita all'esercito bavarese una certa autonomia. 
Ora il Militair Wochenblatt ha dichiarato, sono alcuni 
giorni, in un articolo:che venne'assai rimarcato, che la situa 
zione militare del regno di Baviera non può più durare. © 
Via Guzzetta d’ Augusta, che suole essere molto sobria 
questa specie di questioni, e la cui moderazione si spità 
anche perchè il detto giornale vede la luce in una città dì 
Baviera, si è tuttavia associata compiutamente alle critiché 
del foglio prussiano, e sembra anch’essa desiderare la co 
piuta annessione dell'esercito bavarese all’esercito tedesce”* 
Secondo l'opinione generale, questa campagna della stamp? 
ha soprattutto per oggetto d’impedire in Baviera Pavel” 
mento di un ministero uscito dalla nuova maggioral@ da 
quale; come è noto, è favorevole per due voti ai particolaristi. 


Il ministro di agricoltura e commercio di Francia si è 1° 
cato a Roanne per un banchetto che gli venne offerto a 
quella città. Terminato il banchetto, si sono fatti parecchi 
‘brindisi. Dal canto suo il ministro fece una viva apol08!* 
idell’industria nazionale fraricese siccome del vero e soli 
fondamento dell’ordine sociale di Francia. “ Da lungo tertP® 
osignori, egli disse, il lavoro è il fondamento del nostro 0 
dine sociale, la condizione imposta a tutti per non decader® 
e il mezzo imposto a tutti per salire ed ingrandirsi. 

“ Nelle nostre sventure il lavoro è diventato la mostra: 51” 
prema risorsa, la nostra salvaguardia, il nostro. onore! n Ù 
teggerlo vuol dunque dire non solo proteggere i nost!! i ; 
ressi, ma la patria stessa. È questo lavoro. ardente © bi. 
verante che indusse il mondo a passare riguardo alla Fr Li 
dalla indifferenza o dalla compassione alla maraviglia ui 
rispetto (Applausi protangati). Signori, è stato per ra 
questa sicurezza del lavoro che PAssembiea nazione dine 
fatto del primo soldato della Francia la sentinella dell rn 
pubblico. La fazione sarà ben fatta e la consegna ben ! 
tenuta! (Bravo! prolungati). , 


. gel’ 
vesnanoli RE 
antimo?’ go” 


Il Nord accenna ad'un telegramma da Costanti ol E 
gioni © 


quale era detto che “ in tutte le sue comunica: 


verno ottomano l'ambasciatore russo, generale Ignatieff, 
insiste sulla intenzione del governo dello Czar di eseguire 
fedelmente gli impegni del trattato di Parigi ,. 

Secorido il foglio belga, questa assiéurazione è pico meno 
che superflua per chiunque ha seguito con atteriziohe gli av 
venimenti del 1856 in poi, ed ha notato che la Russia non ha 
mai fatto altrò-che richiamarsi al trattato stipulatosi in 
quell’anno, ed esigerne la osservanza da parte di chiunque. 


11 Journal de Bukarest ha un atfticolo nel quale dice che 
la Rumenia deve restar neutrale, non già. per egoismo, ma 
per istinto di conservazione. Essa non può lanciarsi in av- 
venture che compromettano- la sua esistenza. Ha da fare ab- 
bastanza all’interno e non ha altra ambizione che di far ri- 
spettare la posizione che le venne creata dai trattati. 


TELEGCRAMMI 
; (AGENZIA .STEFANI) 
LA i ; 
Calcutta, 29. — ll vapore Genova, della Società del Lloyd 
‘italiano, è partito per Napoli, Marsiglia e Genova. 
Milano, 2. — S. M. il Re è giunto alle ore 7 e fu ricevuto 
alla stazione dalle autorità. S. M. si recò subita in piazza d'armi, 
seguito dal suo stato maggiore, passò im rivista le truppe ed assi- 


stette ad una brillante manovra dellà cavalleria ed al défilé. Folla | 


immensa; 0 1 
S, M. partirà probabilmente domani mattina per Torino. 

San Francisco, 2. — La « Banca di cambio dei mercanti » 
riprenderà oggi gli affari. La fiducia incomincia a rinascere. 

Belgrado, 2. — Nella notte scorsa i turchi penetrarono dalla 
parte della montagna di Stolaz sul territorio della Serbia, ucci- 
8eto-pgrecchi abitanti del villaggio —Javora e portarono via il 
hestiame,-: 

San-Sebastiano, 2. 

danni a Bermeo e Mandaca. 

L'ammiraglio Polo e due ufficiali rimasero leggermente feriti a 
bordo della fregata Vittoria. 

È Bruxelles, 2. — La Banca nazionale rialzò lo sconto al 4 12 
Per cento, 

Rio Janeiro, 1. — Le Camere pros:garono la sessione di 
quindici giorni per poter terminare la dis ssione dei diversi pro- 
ge posti all'ordine de} giorno. S 
dar tantinopeli, 2. — Dispaccio ufficiale. — Le notizie date 
rebbers aio che le città di Novi-Bazar e di Netesigne sa- 
i IL; ate Iucendiate, la prima da una banda composta di al- 
i he migliaia di serbi, e la seconda dagli insorti, sono prive di 

gni fondamento. Praia j 
Ania ufficiale in data di Mostar annunzia che le 
ui si attaccato con pieno successo gl’insorti che trova- 
d'Iije aa di Costanitza e di Bonbissie, nel distretto 
verso la He na 1, posti in fuga; sì diressero in gran numero 
tnalment tera austriaca. Nel suddetto distretto non rimane at- 
iv e alcuna traccia degl’insorti; 
zato, Sen .; Vanguard, vascello. da guerra inglese coraz- 
colò a fondo il ind collisione avvenuta in causa. della nebbia, 

equipaggio fu nata guerra Iron Duke presso Wicklow. 


UN desta sera alle ore 7 e mezzo il Principe Um- 
Quato dal Preside Messaggiero, diretto per Palermo, accompa- 
Ossegniata ata 1. o del Consiglio e dal Ministro Finali. 8. A. fu 

: a ria, Darsena dalle autorità. 

Zoni sulla ciro i Congresso degli scienziati. — Parlarono Maz- 

“’AGuzione galenica, Albanese sugli ospedali, Eor+ 


— Il bombardamento cagionò gravi 
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renti sulla statistica, Cerbone sull’amministrazione, Maiorana . 
Calatabiano sulle scienze sociali, Valdarmini sul monumento ad 
Alberigo Gentili, Imbriani, Muratori e Pagano sulla deporta- 
zione. : l ° 

Si fanno grandi preparativi per l’arrivo del Principe Umberto. 
Gli scienziati e le autorità gli muoveranno incontro a bordo del 
vapore Enna della Società della Trinacria. 

Milano, 2. — $S. M. il Re fece alle ore 5 una passeggiata fino 
a Monza e ritornò alle ore 8. S. M. partirà alle ore 8 autimeridiane 
per Torinò. . 

Parigi, 2. — Seduta della: Commissione di permamenza. — 
Buffet difende energicamente il prefetto del Rodano, attaccato 
vivamente dalla sinistra in occasione del recente processo di 
Lione, e.dice che l'agente di polizia Bouvier, convinto di falso, fu 
posto sotto processo appena si è scoperta la frode. ( 

1 membri della sinistra, parlando dell'articolo pubblicato ieri 
dal Pays, aecusano il governo di parzialità pei bonapartisti. 

Buffet respinge questo rimprovero; dice che il governo fa verso 
tutti i partiti un uso moderato dello stato d'assedio; constata che 
la stampa radicale attacca costantemente i principii_sociali e re- 
ligiosi ; biasìma l’articolo del Pays; dichiara che il governo non 
ha preso ancora alcuna decisione e che esso mon permetterà mai 
che si attacchi la’ costituzione. 

. Il visconte d’Aboville, dell'estrema destra, domanda se il go- 


+ verno comunicherà all'Assemblea i documenti relativi alle capito- 


lazioni dell'Egitto ed agli affari di Spagna. 9 ; 
Buffet: risponde che il governo comunicherà tutto ciò che potrà 
comunicare. 3 


R. ACCADEMIA D'AGRICOLTURA DI TORINO 


Nell’adunanza del 26 giugno 1875 il direttore dell'Orto speri- 
mentale della Crocetta, professore Delponte, presenta due indi- 


. vidui di thè (Thea Sinensis Choisy) coltivati in vaso nel R. Orto 


botanico, ed ottenuti semi avuti in doso da S. E. il Ministro — 
della Pubblica Istruzione; soggiungendo d’averne circa 40 presso 
a poco della stessa statura ed altri in corso di accrescimento. Ri. 
spetto all’attitudine della pianta ad acclimarsi fra noi, l’onore- 
vole socio osserva che assai disparate essendo le condizioni del 
terreno e del clima per la grande estensione che le terre italiche 
prendono dalla parte di mezzogiorno e da quelle del settentrione, 
può stare benissimo che v'abbia un qualche sito accomodato ai 
bisogni della pianta. Egli avrà cura di provarne alcuni individui 
sul territorio alessandrino ed altri sui colli del Monferrato. Ed 
ogni volta che i suoi tentativi sieno coronati di buon successo sì 
farà sollecitudine di informarne l'Accademia. 

In appresso io stesso prof. Delponte richiama l’attenzione dei 
soci sulla cultura dell’Orto sperimentale della Crocetta. Ricorda 
d’aver letto da qualehe anno una sua: Memoria intorno ai ciliegi, * 
e che quindi gli parve a proposito di riprendere questo soggettò 
e di condurlo a termine ora che le nuove razze introdotte dal Noi- 
sette e dal Rivoreda hanno dato frutti maturi. Al qual proposito 
egli dà a conoscere i tratti caratteristici e le qualità economiche 


: delle razze più notevoli tratte dalla sezione dei frufti a nocciolo e 
: di spettanza del pesco, del susino e dell’albicocco, in numero di 


40 circa, mettendo al cospetto dell'Accademia ì modelli che ne 
furono ricavati dal signor Garnier- Valletti, in quest'arte vera- 
mente abi'i --imo, non senza far noto che nella terra classica dei 
fiori e dei fruu.' ang sìricea e stupenda raccolta, quale è quella 
del Garnier-Valletti, possa trovare allogamento in qualcuno dei 
nostri pubblici stabilimenti. 


Passando in seguito alla tategoria delle piante erbacee, il pro- . 


fessore Delponte accenna che le varietà poste a. prova;-in questo 
ultimo biennio per la seconda 0 per la terza volta sono in RuIero 
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di 80 e più. Anche intorno a questi vegetabili di un ordine più 
modesto, e tuttavia non meno importante, l'onorevole socio ebbe 
a raccogliere note ed osservazioni alquanto estese, a'farne giu- 
dizio dal manoscritto posto sott'occhio dell’Accademia. Ma intorno 
a quest’argomento egli riservasi di intrattenere l'Accademia nelle 
adunanze del prossimo anno. i pro 

Il socio Perosino legge la 5° ed ultima sua memoria intorno al 
Congresso internazionale di Vienna sulla peste bovina. In questo 
suo seritto l’autore riassume i risultamenti delle discussioni av- 
venute nel Congresso, e ne espone sotto forma di corollari le prin- 
cipali deduzioni, fra cui notasi la seguente. Soltanto dall'anno 
1868 il servizio veterinario nella Russia va organizzandosi sopra 
utili e ben organizzati principii, mercè il vivo interesse che ‘quel 
governo ora prende pel servizio veterinario, in cui colloca le mag- 
giori speranze per scemare i tristi effetti delle irruzioni di tifo; 
questo è diretto da un Comitato speciale. Ad ogni stazione, ove 
passano branchi di bestiame in viaggio, trovasi un veterinario in- 
caricato di verificare il loro stato sanitario. i 

Il prof. Perosirio prosegue nella sua memoria ad esporre le 
norme totali del Congresso per la compilazione di un regolamento 
di polizia sanitaria speciale per la Russia, e se gli Stati limitrofi ad 
essa adottassero veramente sul serio, e facessero eseguire misure 
fi polizia sanitaria consentanee ai principii discussi ed ammessi 
dal Congresso di Vienna, non vha dubbio che tutti gli Stati di 
Europa sarebbero validamente protetti dal tifo bovino, senza che 
venga arrecato grave turbamento al commercio internazionale. 
Relativamente poi alla questione della perfetta estinzione del 
morbo nella sua culla, non bastando la Russia da sè, sarebbe da 
desiderarsi che tutti i governi europei di comune accordo si inte- 
ressassero nella ricerca del mezzo più idoneo per ottenere uno 
scopo di tanto rilievo. ) 

Lo scritto del professore Perosino termina con un cenno intorno 
ai principii i quali debbono servire di base ad un regolamento in- 
ternazionale contro la peste bovina, giusta la deliberazione presa 
dal Congresso di Vienna. 
Il Segretario: A. CavaLLERO. 


ss 


NOTIZIE DIVERSE 


Mevimento dello stato civile in Rema. — La rassegna 
settimanale del movimento’ dello stato civile e delle condizioni 
meteoriche di Roma, pubblicata per cura della Direzione di stati- 
stica comunale ci apprende che, nella settimana-trascorsa-dal 16 
al 22 agosto, sopra una popolazione di 256,153 abitanti si ebbero 
1593 immigrazioni, 20 matrimoni, 169 nascite e 168 morti. 

Siccome negli ospedali morirono 50 persone, 14 delle quali non 
avevano residenza in Roma, e siccome fra i 118 morti a-domicilio 
4 eranv di passaggio per la città, se dalla cifra totale dei decèssi 
si detraggono i 18 non residenti, rimangono 150 defunti, che cor-, 
rispondono alla media annua’ di 80,4 sopra 1000 abitanti della 
popolazione stabile. È ° 

: Nella settimana corrispondente del 1874 in Roma si erano avuti 
22 matrimoni, 145 nascite e 143 decessi. 

Dalle osservazioni meteoriche, fatte al R. Osservatorio astro- 
nomico sul Campidoglio, all’altezza di metri 63,43 sul livello del 
mare resulta che, dal 16 al 22 agosto 1875, fu di 84,0 la tempe- 
ratura massima e di 18,6 la temperatura minima. 


Centenzrio sii Michelangiolo. 
‘ gione del 3 corrente: de 
S. A. R.il Principe Kugenio di Carignano, rispondendo all’in- 
vito fattogli di voler degnarsi di assistere alle feste michelangio- 
lesche, rispondeva accettando, e faceva noto.che sabato sera 1t 
del corrente egli sarebbe in Firenze. 


— Leggiamo nella Na- 


Ana esi . i . * ire 
scienza chimica ed importanti vedute teoriche sull’avvemr 


Il Municipio di Torino, replicando al Presidente del Comitato 
per festeggiare il IV Centenario di Michelangiolo, faceva noto che 
aveva destinato a rappresentare quella città l'avvocato commen: 
datore Luigi Ferraris, consigliere:comunale.' Il sindaco conte Ri- 
gnon annunziava pure che il Municipio-stesso concorreva alla sot- 
toscrizione per le feste con lire 300. 

Il Museo Thorwaldsen di Copenaghen sarà rappresentato alle 
feste dal commendatore Meldahl consigliere, condirettore di quél 
Museo e direttore dell’Accademia di belle arti di Copenaghen. Il 
signor Meldahl sarà a Firenze colla gentilissima sua signora il 10 
corrente. a 

La sezione delle Belle Arti dell'Istituto di Francia sarà rappre- 
seritata alle feste del centenario di Michelangiolo dal celebre pit. 
tore signor Meissonier e dai signori Guillarime, Charles Garnier e 
Charles Blane. ” 


Congresso degli scienziati. — Ieri mattina, scrive il 
Giornale di Sicilia di Palermo del 81 agosto; si sono radunate le 
varie classi del Congresso e hanna così costituiti i loro seggi pre- 
sidenziali: i 

Classe I — Matematiche, astronomia, fisica e meteorologia _ 
Pres. prof. P. Blaserna, vicepresidenti professori Cantoni e Secchi, 
segretari prof. Gatta e Pisati. 

Classe TI — Ingegneria — Pres. ing. F: Giordano, vicepresi- 
denti prof. Basile e ing. Betocchi, segretari prof. Ceradini e inge- 
gnere Salemi Pace G. 

Classe IIT-— Chimica e mineralogia — Pres. prof. Filippuzzi, 
vicepresidenti prof. Brugnatelli'è Paternò, segretari prof. Silve- 
stri e Bellucci. i 

Classe IV — Zoologia e anatomia comparata, botanica e geo- 
logia — Pres. prof. Gemmellaro, vicepresidenti professori Todaro 
e De Sanctis, segretari prof. Inzenga e Marchi. 

Classe V — Anatomia, fisiologia e medicina -- Pres, professore 
Burresi, vicepresidenti prof. Magni e Pantaleo, segretari profes-. 
sori Federici e Ziino. î si 

Classe VII — Filologia, storia e archeologia — Presidente pro- 
fessore Amari, vicepresidenti Paris e Fiorelli, segretari Bertolotti 
e Rajna. ° > 

Classe VITI — Statistica, economia e scienza politica — Presi: 
dente comm. Correnti, vicepresidenti prof. Ferrara e Marescotti, 
segretari Alvisi e Magziore Perni. 

Classe IX — Scienz legali — Pres. conte Mamiani, vicepresi- 
dente Tolomei e Garajo, segretari Perrone Paladini e Carnazz4 
Puglisi, 

Classe X — Filosofia e pedagogia — Pres. conte Mamiani, vi- 
cepresidenti Rénan e Corleo, segretari Oddo Bonafede e Valdar- 
pini. 

Ecco ora un cenno dei lavori fatti dopo quella elezione: / 

La Classe I elesse una Commissione per studiare a parte l'ordi- 


| namento della meteorologia in Italia e riferivne quindi alla Classe. 


Radunatasi la Commissione fù eletto a presidente il prof. Giovanni 
Cantoni e a segretario il prof. Pittei. °° . 

Nella adunanza della Classe IT-il prof. ing. Betocchi presentò 
alcuni lavori a stampa e si inscrisse per parlare delle osservazioni 
idrometriche sui fiumi e delle osservazioni manomietriche nei porti. 

Nella Classe III la seduta fu aperta dal senatore prof. Canniz” 
zaro con la lettura di un interessante lavoro sulla teoria de 
lare, in cui sono svolte considerazioni sullo stato attuale de n 
essa. 

"L’oratore pose in rilievo nel suo discorso alcune ommiss 
stenti in un recente lavoro del professore Wurtz, omm!5 
fatti che sono d’interesse vitale per la storia della scienza 
fondamenti delle moderne teorie. Il.discorso del prof. Cann 
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il quale formerà il soggetto di successive conversazioni, fu applau- 


dito da tuita la Classe. .. ; 
Nella Classe IV il professore È 
sopra alcuni crostacei parassiti e.sopra un argomento zoologico e 
il prof. Seguenza un lavoro sui brachiopodi ferziarii. j Sa 
Furono inoltre presentate le seguenti comunicazioni per la pros- 
sima seduta. - VOR 
Dott. Lanzi — Amanite della provincia di.Roma. 
Dott. Terrigi — Sopra i rizofori fossili dei terreni terziari di 
Roma. : : I 
Seguenza — Monografia del cretaceo medio dell’Italia meridio- 
nale. 4 ei ” 
Radlkoter — Sopra l’arillo. 
Chicoli — Le industrie zootecniche in Sicilia. 
Doderlein — Prodromo d’ittiologia sicula. 


Nella Classe V furono presentate due memorie, l'una del dott. 


G. B. Ayr: Sul miasma palustre ed il chinino, e l'altra del prot. 
Abate: Sulle anastemesi e ramificazioni di alcune fibre muscolari 
in-alcuni mammiferi. 

La classe IX nominò una Commissione onde raccogliere, esa- 
ivinare e proporre le quistioni a discutersi nella prossima seduta, 

L'ufficio della presidenza della classe medesima ha nominato 
membri della suaccennata Commissione i signori prof. Moriani, 
avv. prof. Guarneri, avv. prof. Sampolo, prof. Cattaneo, prof. 
Ugdulena, comm. Scelsi e prof. Montanari. 


Dono attistico. — L'on. Cesare Correnti, serive la Perse- 
veranza del 1°-sàttembre, appena reduce da Parigi, con una let- 
tera gentilissima trasmise alla nostra Accademia di belle arti un 
cospicuo dono del nostro concittadino sig. Enrico Cernuschi, da 
molti anni domiciliato, com'è noto, in Francia. « Sono, dice il 
Correnti, 400 disegni di Andrea Appiani, dei quali, tra noi, più 
Che altrove, si Potrà pregiare il valore per la storia dell’arte e per 
l'insegriamento ». n 

n questo Proposito Ja Lombardia dà i seguenti particolari : i 
Mio oferto dal signor Cernuschi è una importantissima col- 
Piani g. n ° completa in certa guisa la raccolta dei lavori dellAp- 
studi ci pati dall'Accademia. Esso contiene preziosissimi 
din . na) relativi ai nunierosi affreschi che l’insigne pittore 
GUIDI Palazzo di Corte di Milano : i disegni per la serie delle 
fasti di a “n eseguì in chiaroscuro a tempera, rappresentanti i 
riatidi a gone I, e che fregiano la loggia della sala delle Ca- 
nn n Stesso Palazzo ; vari pensieri per ì freschi del R. pa- 
studi dii î di quello della Villa in questà città; schizzi e 
dipinto di Gi ie per il sipario del teatro Patriottico, per il 
quadri nd Kia be e Rachele in Alzano, e per altri notissimi suoi 

H legni per Di = copioso numero di invenzioni e di parziali 
Simi altr; Ch. = teschi di San Celso. Quel libro, ricco di moltis- 

1 ricordi di mano del grande maestro, basterebbe da solo 


a dare un'i 

idea della sua mente i Ò bi i 

: 3 e immaginos oetica e dell'alto su 
merito artistico ginosa e poetic ell'alto suo 


a città nostra e 1 
Grati a donatore. 


$ . si 
Accademia, devono pertanto professarsi molto 


Pa Pranzo d’afficial 
Vi I° sette mbre, 
ia te Confortable acco 
1 del nostro esercito. 


Cen 
109, ite rgpanta Ufficiali di cinque reggimenti dicavalleria (4°, 9°, 
Nuele, Caserta ù &* brigata; Genova, Firenze, Vittorio Ema- 
Magnifico salone Oma) erano ieri adunati a banchetto in codesto 
Vit - fon gli onori di casa erano gli ufficiali 

ilano, è 0 Kmanuele 8 Caserta, che furono sinora di 
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Ato ricordo,’ nel partirsene, lasciano nella nostra città 


ia Milano, — Iori, serive la Per- 
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il Più gr t 


| 


Richiardi lesse due comunicazioni | 


I 


5945 


Il salone presentava un aspetto dei più rari e sfolgoranti. Quel 
brulichio di eleganti ufficiali, di decorazioni, d’uniformi, sulle 
quali il bianco campeggiava, sotto le maestose e ricche volte del 
salone abbagliante di luce, formava uno spettacolo dei più arti- 
stici, e si sarebbe detta una féerte. Ì : 

Presiedeva il banchetto il luogotenente generale conte Petitti, 
il quale aveva alla sua destra il generale conte Revel ed alla sini- 
stra il generale Incisa. Di fronte ad essi stavano i generali Bocca 
e Groppallo. A destra ed a sinistra di loro i colonnelli, luogote- 
nenti colonnelli, maggiori, e tutti gli altri secondo i gradi, divisi 
su due ale. Di A 

Il pranzo fu dei più giocondi, come tra compagni d'arme è co- 
stume. Gli invitati vestivano la divisa di campo, e gli anfitrioni 
la sciarpa senza coperta. Nella via Silvio Pellico la banda. dell'8° 
fanteria suonava ad intervalli scelti pezzi di musica. . 

+ Quando si venne al dessert, il suono della marcia reale fece 
scoppiare nel salone un fragoroso urrà. Indi mentre empievansi le 
coppe di Lacryma Christi spumante, sorse il generale conte Pe- 
titti, il quale pronunciò le seguenti parole: i 

« Signori ufficiali! 

« È colla più viva riconoscenza che io li ringrazio di avermi 
procurato il piacere di trovarmi in mezzo a loro. Io li invito tutti 
a bere con me alla salute del Re, il quale ha fatto l’Italia, e saprà 
conservarla! Viva il Re! ». 

Un triplice grido di Viva il Re/ uscì dal petto di tutta quella 
balda e valorosa accolta di ufficiali, che all'invito del proprio su- 
periore s'era alzata a far eco al suo brindisi. 

Il generale marchese Groppallo, comandante la 7* brigata ca- 
valleria, sorse dopo a ringraziare l'ufficialità della 3° brigata del 
cortese invito al pranzo, e propose un brindisi alla salute di essa. 
Grandi applausi accompagnarono questo brindisi. Al quale suc- 
cedette quello del generale Incisa, comandante la 8° brigata, in- 
dirizzato alla 7*, pure seguito da vivi applausi. . 

Infine il generale Bocca propinò, in nome della guarnigione, 
alla città di Milano, la quale ha sempre dimostrato per l’esercito 
le più affettuose e cordiali simpatie. Le ripetute grida di Viva 
Milano ! rintronarono per l'ampia sala, quasi una prova, se ce ne 
fosse stato bisogno, dell'affetto che tra le file dell'esercito si nutre 
per la città nostra. : 

Così ebbe fine codesto pranzo, del quale sarà serbata da tutti i 
presenti una grata ricordanza. 


Scontro di trenî. — Telegrafano da Londra il 30 agosto 
all'Agenzia Havas : : . 

Il treno espresso di Scozia si scontrò sabato sera in prossimità 
di Keldwick con un treno di piacere proveniente da Bradford. Si 
ebbe a deplorare la morte di cinque viaggiatori, e molti viaggia- 
tori riportarono ferite, alcune delle quali sono mortali. 


Navigazione serea. — L'Américain, di Baltimora, an- 
nunzia che un tedesco dimorante in quella città, il signor Schroe- 
der, ha preso testè un brevetto per un globo aereostatico di sua 
invenzione, mercò il quale si lusinga di poter fare in cinquanta 
ore soltanto il tragitto da Nuova York a Londra. 

L'apparecchio Schroeder consiste in una navicella che ha la 
forma di un battello di salvataggio, lunga 60 e larga 10 piedi, 
sospesa ad un globo che contiene 70,000 piedi cubi di gas, e che, 
da ogni parte, è munito di ali messe in movimento da una mae- 
china della forza di 12 cavalli-vapore. 

Il signor Sehroeder, secondo quanto scrive il citato giornale di 
Baltimora, ha intenzione di chiedere che gli sia affidato il servizio 
postale per l'Europa, e promette che le città di Amburgo, di Pa- 
rigi e di Lisbona avranno le lettere ed i giornali di Nuova York 
in sei giorni. 5 - 

————__—__———__—@  e-—_—___——T 
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SCIENZE, LETTERE ED ARTI 
MICHELANGIOLO CREDENTE . 


PER - Sd 
GIUSEPPE GUERZONI 


Continuazione — Vedi numeri 195, 196, 197, 198, 199, 200, 20', 202, 
203 e 205 


IX. : 

Ma il moto religioso, come dicemmo, non finiva nei rifor- 
mati. Di faccia al campo degli assalitori della Chiesa stava 
il campo dei difensori, ed è dubbio assai in quale dei due 
primeggiasse la scienza, la pietà, la sincerità dei convinci- 
‘ menti ed il fervor del sacrificio. Volevano tutti il trionfo 

della vera fede; ma i primi non attendevano che fuori dalla 
Chiesa, gli altri soltanto dalla Chiesa stessa. Però anche 
i difensori si suddividevano in due schiere. In sulle pri- 
me non erano che un sol partito e l'avevano reso ma- 
nifesto sino da quando nella modesta Chiesa di S. Silve- 
stro avevano fondato insieme l'oratorio dell’Amor divino 
che, al dire d’uno storico contemporaneo, doveva essere 
“ come la torre che resisteva ai primi assalti dell’incredulità 
e dell'eresia ,. Ma poi si divisero per non intendersi mai più. 
Uno era sempre il proposito, curare i mali della madre co- 
mune, ritrarla alla primitiva purezza, rafforzarne la scossa 
autorità, risaldarne la vacillante unità; ma nella scelta dei 
mezzi differivano siffattamente che persino gli apostoli della 
medesima causa parvero ayversarii. Perocchè gli uni crede. 
vano arrivare più direttamente e sicuramente a quel mede- 
simo fine per le vie della persuasione, della discussione e 
della tolleranza, adoperando ogni loro sforzo nel cercare il 
termine di composizione che conciliasse il dissidio della ra- 
gione e della fede e pacificasse la Chiesa. Per gli altri invece 
ogni più lieve passo di transazione era un pericolo: ogni 
concessione una viltà; ogni indulgenza non solo verso l’er- 
rore ma verso gli erranti. una complicità tanto colpevole 
quanto l’eresia stessa, ogni più lieve mutazione alla disci- 
plina, nonchè al dogina, proposta o voluta contro l’assenso 
di colui che Cristo aveva chiamato la pietra della sua Chiesa, 
nulla, irrita, sacrilega. 

Uomini intemerati, d’alto grado e dottrina milit-vano nel- 
l'uno e nell'altro campo: nel primo il veneziano. Gaspare 
Contarini, il più autorevole,il più operoso e fors anche il men 
lontano dalla fondamentale dottrina della riforma, indi il 
Polo, il Sadoleto, il Bembo, il Fregoso, tutti cardinali, il Ba- 
dia, maestro del Sacro Palazzo, e dietro loro uno stuolo non 
oscuro di letterati, quali l’Alamanni, il Trissino, il Calca- 
gnini, forse il Berni stesso, sospetti tutti di pece protestante e 
forse non d’altro colpevoli chè di sprezzante incredulità. Alla 
seconda invece il tante volte nominato Gian Pietro Caraffa, 
il Cervini, il Ghislieri tutti e tre destinati a cingere il tri- 

regno. Gaetano Tiene fondatore col Caraffa de’ Teatini, il 
Campeggi formidabile vescovo di Bologna, il dotto e soave 
‘Seripando generale degli Agostiniani e fuor del ceto reli- 
gioso il più maligno e astioso di tutti Gerolamo Muzio, e 
persino l’Aretino ed il Franco, nomi fatti per disonorare 
qualsiasi causa. Ognuna di queste parti ebbe i suoi giorni di 
ascesa e discesa, di battuta e di vittoria a seconda che spi- 
ravano i vènti della riforma, che l'eresia accennava di venire 


a patti o d’assalire, che pontificava questo o quel Papa, chi 
pareva più opportuna la resistenza e la conciliazione, che la 
spada dell’Impero, peso decisivo anche in quella lite, entrava 
od usciva dalla guaina. Però è il partito della conciliazione 
che strappa a Clemente VII le promesse del Concilio; è 
partito della conciliazione che parla, negozia, arbitreggia 
nella Dieta di Ratisbona. Son quegli uomini pii, mansueti, 
colti che carteggiano col Melantone, che difendono il Casta 
vetro, che pregano per il Paleario e per il Martire, che sani 
all’evenieriza alzare la voce contro i Papi e che al Conci 
lio di Trento rappresentano i consigli più miti e concilian: 
ti, che tengon fronte per molti anni con pari fermezza, 
tanto all’eresia che alla reazione e intorno ai quali si strin- 
gono tutti coloro, pochi per sventura, in Italia che ugual. 
mente alieni dallo scetticismo come dalle superstizioni sen- 
tono nell’animo tanto attaccamento all’avita fede da non 
sapersene staccare e conservano nello stesso tempo tantali. 
bertà di giudizio da vedere il guasto e il decadimento. della 
loro Chiesa e da. desiderarla purificata alla fonte originaria 
del Verbo divino che l’ha annunciata alla terra. l 
E venne un giorno in cui il trionfo di questo partito pr 
reva assicurato. La più grande gloria di Paolo Ill, dice il 
Ranke, e poteva dire l’unica, è stata quella d’aver eletto 
cardinali uomini come il Contarini, ‘il Sadoleto e il I'regon, 
e d’averli incaricati di compilare un progetto di riforma 
della Chiesa. . 
Da quel giorno la parola riforma suonò alta e solennedil 
l’aule stesse del Vaticano e parve foriera di pace c dis 
lute. Era un altro sogno. Nè Paolo III era disposto a pes 
verare nel sàvio proposito, nè la Corte romana ad incor@ 
giarli, nè Lutero, ormai deciso all’estremo distacco, ad pes 
tarli. La stessa politica entrava a guastare i pre! 
della fede; e Francesco I per tema che gli accordi di Rule 
sbona dessero avvinte al crudele Carlo V la Germania P®° 
tita e la Chiesa salvata, lavorava a tutto uomo perchè quegl 
accordi fallissero. E fallirono; e da quel momento la causi 
dei fautori della composizione fu perduta; e il regno dell 
reazione incominciò. Del qual Regno i primi a ‘risentite.! 
duro governo furono gli stessi conciliatori; il Contarini a 
Polo per le loro dottrine sulla giustificazione e la graz!® - 
rono in sespetto: il Morono fu sottoposto a processo; da 
come il Vergerio, l’Ochino, il Vermigli spinti a forz® nel i 
resia; e chiunque accennasse solo a pensare nonchè dh 
mere idee di perdono e di tolleranza allontanati, sue 
perseguitati, frugati nei più intimi penetrali dell’uomo; © 
stretti a ricredersi od a.perdersi per sempre. 
I due grandi strumenti della reazione furono 
e l’Ordine di Gesù. La storia di queste due ter 
zioni è troppo nota e noi non ci espanderemo in querule messi 
toriche imprecazioni. La dottrina che il fine giustifica va ché 
è infame sempre qualunque sia la causa a'cui serve; (A chi 
sia la mano che l’adopera; e la ragione non potre! da 1° 
mare in giudizio Torquemada e Paolo IV e iena : 
yola senza sentirsi rispondere da loro: “ e il martiri 
crate, le persecuzioni di Enrico VIII e di Elisa 
di Barnevweldt, le ghigliottine del terrore?, p'energi® 
coloro che ammirano in quei furori la grandezza n 1; cap? 
È la grandezza e l’energia del demente che tira SU 
le rovine dell’edificio che ha preteso scrollare. 
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‘inquisizione e il gesuitismo quantunque diversi . all’ap- 
parenza per alcun tempo rivali si sussidiano e Corp etano a 
vicenda. L’inquisizione miro" custodire il dogma: il gesuiti- 
smo a custodire la disciplina : la prima a purificare la Chiesa: 
il secondo ad estenderla:: la prima prescieglie come merci la 
minaccia, la forza, il sangue: il secondo la seduzione, Vartifi- 
cio lo spionaggio,(1); Finganno : la prima agisce apertamente 
alla faccia del giorno cogli spettacoli solenni dei suoi giudizi 
e dei suoi Auta da fe, il secondo nascostamente nelle tenebre 
cercando se fosse possibile seppellire sotterra le sue malvagie 
azioni affinchè siano sottratte alla conoscenza degli uomini (2). 
Infinè ciò che preoccupa i Domenicani fondatori e rinnova- 
tori dell’inquisizione è di salvare la fede: e ciò che preoc- 

i cupa, e forse esclusivamente, îl gesuitismo, è di salvare l’au- 
torità:che lo insegna. 1l gesuitismo è la rinascenza, per‘ così 
dire, del principio di autorità che il rinascimento della libertà 
aveva quasi annientato. La riforma gridava libero esame e il 
gesuitismo rispondeva cieca obbedienza : la riforma voleva su- 
blimare l’uomo, e il gesuitismo ridurlo cadavere: la riforma fa 
della coscienzaumanailtempiodella verità: il gesuitismo d’una 
sola autorità invisibile e misteriosa l’arbitra della salute. Ma 
comie poteva trionfare questa dottrina, così disumana, e che 

cosa sì offriva all'uomo in cambio del suo annichilamento ? 
Fuorchò la libertà tutto. Piaceri e.onori sulla terra: gaudi e 
beatitudime:im-cielo. L'uomo tipo quale esce formato dal Di- 
settorio e dagli Esercizi spirituali non è più nè l’anacoreta 
della Tebaide, nè il mendicante di S. Francesco. Egli deve 
vivere, operare, godere, possedere, conoscere : essere ipocrita 
e istruire ; esser dominato ma dominare; purchè le apparenze 
Siano salve e lo spirito sia soggetto, trionfi pure la carne: il 
Paradiso è ugualmente suo. 

‘ a che l’inquisizione imponeva col terrore la fede alle 
“el e 
al gone i sritooice cole otra gli 
vero, dominante d. 1 s tion o è il rallentamento della ca 
rale, l'oscurimento dela ii e a lungo andare l’annien- 
tamento della stessa fi sd Roo ci le esso mon poter far i 
strada 6 piante ede. E come tale esso mon poteva farsi 


€ il suo seme che in popoli dove il senti- 


me ne a: " 
ii ento religioso fosse infiacchito, il costume corrotto e l’idea- 
Ità evangelica 


Euros < RI Spagna, in Italia, nel mezzogiorno di 
Primo Lodi o ale la coscienza umana appena riscossa dal 
tori, o Sr riguarda atterrita e papi, impera- 
ellafilosofia E e re si alleano insieme in nome 
allo 6 ber tn religione, della salute pubblica per allon- 
Tuttavia dui tere al bando della terra il comune nemico. 
empo, si noti ti quanto il gesuitismo furono aun 
continuò glorios ne, impotenti in Italia contro la filosofia che 
CUZIONI NUOVO LI amente il suo cammino, e trasse dalle perse- 
cavano ‘ tutte- var Do aa contro la riforma a cui man- 
nostro suolo e è va Izioni per piantare salde radici nel 
rimedio per Lat 9 Pag non era mestieri di così eroico 
Festarono per si L ta. L inquisizione e il gesuitismo ar- 
Ma prepararono SI inte in Europa il corso della civiltà; 
Tovirta aprendo tra lai ue una più tarda, ma più vasta 
guerra immortale. a società un abisso incolmabile, una 
dai (Continua) 

(1) M 


anifestare invi 
Q)1 gomita) M pesera quecumque per quamvis manifestantur. 
Scopum ut malofaci, er diceva: « Totum regimen nostrum habere 
Subtrahenty Infecta terre occultantur et hominum notitia 
3, 


«ie conc 2 


perduta. Per questo penetra, s’asside facil- | 


BORSA. DI LONDRA — 2 sel’embre. 


sa 1° 2 
i . da a da Li 
Consolidato inglese ....| 9434 9478) 94533  9483;/4 
Rendita italiana. .....| 71518 — —| 7134 — — 
Turco ....6. 0...) 85158 85144] 35118 3514 
Spagnuolo . ........) 18834 — — | 1858 — — 
Egiziano 1868. ......} —— -——|—-_- —--— 
Egiziano 1873 .......| 7438 — —| 7418 — — 


BORSA DI VIENNA — 2 settembre. 


° 2 
Mobiliare . .... RIESI subaca 206 50| 206 60 
Lombarde. ........... Newdet 99 —| 99 50 
Banca Anglo-Austriaca. .....,..... 98 50 98 50 
Austriache ......... 0 269 50| 269 50 
Banca Nazionale ......L..... 916 —| 918 — 
Napoleoni d’oro. ............ arie 8 32) 8 o1ip2 
Argento. ....... 4... doi ade faca 101 60] 101 75 
Cambio su Parigi... ...... suerte 44 15) 4415 
Cambio su Londra ......... 0 111 70| 311 75 
Rendita austriaca. .... aaa AO 73 30) 73 35 
Rendita austriaca in carta . ......... 69 65) 69 80 
Union-Bank..........LL00, . «| 8480] 8480 
” BORSA DI PARIGI — 2 settembre. 
1° 2 

Rendita francese 8 010 ............| 6615) 66 45 

Idem 5010............| 103 75] 104 22 
Banca di Francia . ......... SICARIO — —-| —-— 
Rendita italiana 5070 ...... 0.0... 4 7195) 722 

Idem 5010... — —| 72 85* 
Ferrovie Lombarde . .............| 220 — — 
Obbligazioni Tabacchi ........0 0 — — — — 
Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) . . ....| 222 —| 222 — 
Ferrovie Romane . .............. 65 —-|} — — 
Obbligazioni Lombarde (God, luglio 1875) . .| 296.—| 237 — 
Obbligazioni Romane ......... e. 220 -| 221 — 
Azioni Tabacchi. . ..........6 06 — —| — — 
Cambio sopra Londra, a vista ........ 25 16172) 25 16 
Cambio sull'Italia... 718 718 
Consolidati inglesi . .......... 9411[16j 9412 


* Per il quindici. 
BORSA DI FIRENZE — 2 settembre. 


1° 2 

Rend. it. 5 0/0 (od. 1°gem. 1876 —=—75 10inominale| 75 15 nominale 
Napoleoni d'oro. . . . .. ' 31 53'contanti| 21 53contanti 
Londra 3 mesi ...... | 2698 » | 26 98: > 
Francia, a vista ..... 107 67 » 107 70; >» 
Prestito Nazionale ....' — — 60 50 nominale 
Azioni Tabacchi ..... £24 —|nominale! 820 50 contanti 
Azioni della Banca Naz. . 1988 —|fine mese| 1985 — nominale 
Ferrovie meridionali .,. .! 832 —|nominale| 332 — » 
Obbligazioni meridionali .! 230 — » _ -| 

Banca Toscana... ... ‘1190 — » 1170 — nominale 
Credito Mobiliare. .... 732 — » 7382 — » 

Incertezza. ) s 


i | MINISTERO DELLA MARINA 


Ufficio centrale meteorologico 


Firenze, 2 settembre 1875. 
Mare grosso e forte maestrale al Capo Lilibeo, agitato a Por- 
totorres, calmo o mosso con nord-ovest generalmente debole nello 
altre stazioni. Barometro abbassato di 2 mm. Cielo generalmentè 
nuvoloso nell'Italia meridionale, sereno in Sardegna, nel setten- 
trione e nel centro d'Italia. Depressione barometrica di 7 mm. in 
Irlanda ed in Scozia; mar grosso al capo Lizard; tempo vario. 
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Osservatorio del Collegio Romano — 2 sett. 1875. 


ALTEZZA DELLA ‘grazione = = 492, 65. 


7 antim. Mezzodì | 3 pom. | 9 pom. 

Barometro ridotto | - 761,2 760,8 7598. 7605 
a 0° eal mare ì a | 
Termoniet. esterno 18,9 27,0 27,5 o | 

(centigrado) 

Umidità relativa... 75 35 40 55. || 
Umidità assoluta... | 1221 9,38 10,97 10,19 | 
Anemostoplo ... NO .| N2 O. 15 N.9 | 
Stato del cieio....., 1. quasi 59. cirro- 9. cirro- | 10.-sereno | 
coperto cumuli cumuli | 


k @SSERVAZIONI DIVERSE 


(Dalle 9 pom. del giorno riale alle 9 pom. del corrente) 
2,4 R. | Minimo = 17,5 C.. e 1 


Terniometro: Massimo = 28,00. = 


Alle ore 8 e al sera tramontana ‘a sbuffate e lampi al N. 


40R.. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


i Nuova pubblicazione 


APPENDICE. 


- ALDA 


GUIDA PRATICA 


PER LE OPERAZIONI SULLE VARIE RENDÎTE ISCRITTE 
NEL 
GRAN LIBRO DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO D’ITALIA 
compilata da Giovanni Tosonk 


Modifiche regolamentarie e Debito 16 giugno 1874, 
CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 
CANALE CAVOUR 


Guia Pratica e APPENDICE L. 4 - APPENDICE i separata L. 0 so 


| Contro vaglia postale diretto alla Tip. Fasi Borra (tTorino-Roma) 
si spedisce fraxco. 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA 
da dì 3 settembre 1875. = 


Valore | Valore CONTANTI FINE CORRENTE | FINE PROSSIMO 
VALORI GODIMENTO |, RI AR TTTEITVESZZ. : e 
si LETTERA | DANARO | LETTERA | DANARO |LETTERA| DANARO 
pria) Italiana 50,0. +0 + + + + | 1° semestre 1876 È — 75 22 7517 — — — — _-_{ | — 
LE deitl 30/0. + +00 0 è + | 1° ottobre 1875 _ _ — —_ — na is —-]|--{-- 
Cértificati sul Tesoro 5 00... + ++ | 3° trimestre 1875 537. 50 _ —_ — —_ — — — — dn nnt 
Detti Emissione 1860/64 .. sail 1° aprile 1875 _ — — —_ — i —- 1.--|]--| 814 
Préstito Romeno, Bloust. ..... da _ _ _ —- — — — — —- 12LLI_-_-| 7800 
Detto detto Rothschitd . . | 1° giugno 1875 _ _ — — —- — — — — — — -—-| ——| 77.99; 
Prestito Nazionale . . | 10 aprile 1875 _ - _ — — — — — — — —ioalrnza u 
Detto detto piccoli pezzi . N - —_ —_ — _ — —_ — i illa 
Detto ‘detto stallonato ....... _ —_ _ —_ — —_ — — — MEA A AR e | 
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 50,0 .. | _ _ _ —_ — — — —_ — cene | — |__| —* 
Azioni Regia Cointeressata deTabs echi 1° luglio 1875 500 — | 350 — —_ — -— — — — ——- |]e-]--| = 
Obbligazioni dette 60,0 .......:.. _ 500 — | — —_ — - — — — -- | --|[—-_-_ | —2 
Rendita Austriaca ... ........,, "o _ _ —_ — —_ — _ — n — | — —- | —- 
Obbligazioni Municipi: di Roma....,| 1° luglio 1875 500 — —_ — — —_ — — — RETI PEER SE 1 
Banca Nazionale Italiana ......... 1000, — | 750 — — — — — — — = ini i 
Banca Romana ............. e. — 1000 = (1000 —.| — — — — — — ent] A 
Bancs Nazionale Toscana ......... _ 1000 — | 700 — —_ — — — —_ — = OA SR] de) 
Banca Generale... ....0.. L00060 _ 500 — | 259 — - — — — — — _ iis mA 
Società Generale di Credito Mob. Ital. 500 — | 400 — — — — —- —_ — — — PESARE: SOI i rog 
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1° aprile le 1875 500 — _ —_ — — — — — PE PI) O lina 
Compagnia Fondiaria Italiana. ...... 1° luglio 1875 250 — | 2350 — —-_ — — — a REINA anti lee 
Strade Ferrate Romane ..... + «+. 1° ottobre 1865 | 500 — i 500 — —_ — —_ — a = RE E 
Obbligazioni detta i... ......,..,.. 600 - _ —_ — — — —_ — i tn 
Strade Ferrate Meridionali ........ 1° luglio 10 1875 500 — | 500— — a Egr = Si oa 
Obbligazioni dette ... ........, — 500 — — = LIL L= PESCE E RR Rn — 
Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) ..... — ” 600 — _ — — —_ — — — = inn 
Obbi. Alta Ifalia Ferr. Pontebba . .... 1° aprile 1875 500—-| — n = a o ticino | 
Società Romana delle Miniere di ferro . —_ 537 50 | 537 50| — — —_ — — - — int 
Sccietà Anglo-Romasa per l'ill. a Gas. . | 1° gennaio 1875 | 500 — | 500 — sn SIRIA = = Lot Lol atei DEI 
Gas di Civitavecchia RO RISE 4 _ 500 — {500 — —_ — = va == MES MRS] MENSE iii 
Pio Ostiense ....:.......01 000, _ 430 — | 430 — —- ERA 2 i in e 
Banca Industriale e Commerciale. _ 250 — | 175 — ST RS a Lai SE A e 
Barca Italo-Germanica. .......... _ 500 — (350 —| —— nia Aria Stu eo 
CAMBI GIORNI ferma] iano Nominale OSSERVAZIONI 
1-1 (E) 
Parigi ..3.... 400 90 — -{--|-- sii 
Marsiglia seta ESITO: o: 106 75 | 106 .50| — — £0;0 - 77 65, 60 fine. 
ODO: Loren nio ——-|--]-- 
Londra "90 2699] 2692] — — - 
Augusta... 90 e lea ia 
Vienna ... 9% canti ol, a 
Trieste ..... 9% E A 
iii LR 
Oro, pezzi da 20 franchi... ..,. —-|--]|-—-| 2150 


Sconto di Banca 5010 ........ 


| 
ci 


TERI 
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DIREZIONE DI C0 


AYVVISS 


IATO MILITARE DI 


FIRENZE 


D'ASTA. 


si avverte che nel giorno:20 ( lel meso di-settembre volgente, all'ora una pomeridiana (tempo medio di Rema), avrà Iuogo presso questa Direzione, via 


i | piano, 
an Gallo, n° 22, secondo. piano, ava i 
ber servizio del vestiario militare, cioè: 


avanti il signor direttore, un pubblico incanto, mediante partiti segreti, per la provvista della tela qui sotto specificata 


| 


= ES _ 
x Lo ie] Quantità | E) Quantità Prezzo Importo Cauzione 
i Tela da provvedersi.. | inmetri E per i di per Termini per la consegna I 
. e) o numero P ogni lotto | ogni metro | ogni lotto | ogni lotto | 
fl R Le Î i | i‘ Le-consegne della merce dovranno cfi-t- | 
Î . 3 RE Ra È ” I i | tuarsi in tre rate uguali per ogni singolo 
Tela cotone colorata {basino) ; -|- i i | . lotto, cioè un terzo entro tra mesi, un terzo 
| bigio per fudera. . . . 4 200000 20 10000 L.0 70 L. 7000 L. 700 nel quarto ed un terzo nel quinto mese dalla || 
| Oi data dell'avviso di approvazione che il Mini- |i 
Ì - stero emetterà pei contratti che verranno | 
Il Ì vas stipulati | 


Annotazione — Peg i:fatali, i deliberatari dovranno nei tre 
articolo 9' dei capitoli gorerali d’onere. 

La tela dovrà essere ‘Inticdotta nel magazzino centrale militare di Firenze; 
potrà però. essere fatta facoltà di introdurla in un.altro magazzino centrale a 
scelta, dei deliberatari, purchè essi lo dichiarino al momento della stipula+ 
zione, del contratto ‘e sottestiano ‘al rimborso delle spese di trasporto, iîmbal- 
laggio e di quanto altro potrà cccorrere per far trasportare la merce al 
magazzino per conto del quale è stato fatto l'appalto. 

LD campione, della tela.da provvedersi è visibile presso questa Direzione di 
Commissariato militare e presse quelle di Torino e di Napoli. I capiteli ge- 
nerali e parziali d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni di Commis- 
sariato militare del Regno. mai 

Le offerte dovranno. essere incondizionato, firmate, soggellate e redatte su 
carta bollata.da lire.nna, 
per diversi od anche per tutti i lotti. © 


giorai succ 


cauzioni dovranno essere i Siponto 4 à 
dello” Stato, seconito è in moneta corrente od in titoii del Debito Pubblico 


f Pronta 
fatto deposito. 


i STRATO DI DECRETO. 
Ton pubblicazione) 
Re gio mato, del tribunale civile di 


e gpropria moglie 
2 Giuseppe, se 
ata la Direzione Generale 


ubbli 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 a. m. del giorno 30 settembre 1876, in 


essivi presentarsi per la stipulazione dei contratti, siccome è detto nello 


| Il'deliberamento dei lotti seguirà a favore dei migliori offerenti tra coloto 
che avravno presentata una offerta di ribasso di un tanto per cento maggior- 
mente superiore o pari almeno a quello minimo che risulterà dalla relativa 


‘schèeda'dél Ministero della Guerra che si troverà deposta sul tavolo, e sarà 


aperta sclo quando saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati. 

Il tempo utile (fatali) per ultériore ribasso non inferiore al ventesimo, è 
stabilito in giorni dieci dal mezzodì del giorno del deliberamento. 

- Potranno: essere inviate ‘offerte a mezzo di tutte le Direzioni e Sezioni di 
Cemmissariato militare del Regno, consegnando ad un tempo le ricevute dei 
prescritti depositi di cauzione; ma di queste offerte non sarà tenuto conto al- 


cuno Jeddove non pervergano ufficialmente a questa Direzione prima dell’aper- 
‘tura dell’asta. set 1 | i 
: La tassa di registro, non che le spese tutte ed ì diritti relativi agli incanti 
«ed alla stipulazione dei contratti, saranno a carico dei deliberatari, secondo 


chs prescrive il vigente regolamento sulia Contabilità generale dello Stato. 
Firenze, 1° settembre 1875. 


Per detta Direzione di Commissariato Militare 
Il Suttotenente Commissario: P. ALVINO. 


ESTRATTO DI DECRETO. 

(3° pubblicazione) 85% 

Il tribunale civile di Pistoia con suo. 
decreto preferito in camera di consi- 
glio. nel dì 2 agosto 1875 ha autoriz- 
zato il signor Domenico di Giusepps 
Ollino, impiegato alla ferrovia Alta 
Italia, stazione di Pistoia, ivi domici- 


4495 


Operare la tras- 
dell'iscrizione 
00 8 50; «consolidato 5 
dora Intestata a favore 
È potenita Jotti, - | 
* ENRICO “Vivi ‘notai 
a Reggio Emilia.” = 
DELIBERAZIONE, 
N tribo di pubblicazione) © 
;0unale civile di Sirzion iuni 
nel - catra carile di SR CUBA, dinnito 
di lire quoto del certificato di recdigi 


otrentaciaque 
x lico Itali i 
de sBingno 1872, di e 
“al Hi di Posizione, inte- 
efunto signor Catania 
luseppe, cioè: ©" 
ore. Emmanuele Catania 


stato 


[ intesa Cate- 
Nonincontre I mogÌ e dell'avvocato E 
Sean to e0a lire centoven- 
Ue de A Signora Rosoli \ 
Li i solia Catania, m 
lO: i né 
ntagtania Achille, per lire 


# . 


ORETO proe, legale. |4465 


una. delle sale di questa Direzione, alla presenza del direttore della Casa pe- 

nale, si procederà mediante pubblico incanto, col metodo della estinzione della 

candela, all'appalto delle lavorazieni descritte nel modo seguente: 
Indicazione delle manifatture 

1. Tessuti — Telerie e bordati. | 4 Falegnami e seggiolai. 

2. Fabbri-ferrai e verniciatori. i B. Paglia bianca. 

3. Calzolai e sellai | 6. Crine vegetale. 

L'appalto ha per oggetto il mantenimento del lavoro ai detenuti che si tro- 
varo attualmente occupati presso le suddette manifatture ed a quelli che ver- 
ranno in appresso assegnati alla casa penale. 

Tale impresa verrà aggiudicata al migliore offerente sotto l'osservanza dei 
patti e delle condizioni stabilite dai capitoli d'oneri e dalle relative tariffe ap- 
provate dal Ministero, visibili presso la: Direzione anzidetta, ogni giorno, nelle 
ore d'ufficio, cioè: dalle ore 9 ant. alle 5 pom. . 

L'incanto avrà luogo in unico lotto per tutte le manifatture e la durata del 
contratto è determinata a nove anni con decorrenza dal primo del mese suc- 
cessivo a.quello dell’approvazione ministeriale. e 

.L’asta verrà aperta sopra i prezzi di mano d’opera i quali sono fissati per 


ciascnn «capo di lavoro e per ogni giornata e le offerte d’aumento a farsi ai|4011 


grezzi medesimi non potranno essere inferiori al cinque per cento. 

.A licitare non saranno ammesse se son persone conosciute dall'Amministra- 
zione come idonee e solventi, atte a compiere gli ‘obblighi inerenti all’appalto 
e previo il deposito di L. 2000 in danaro, od in titoli di rendita dello Stato 
aventi corso legale. Tale deposito verrà restituito ai concorrenti che non siano 
rimasti aggiudicatari. 


Noto, li 30 agosto 1875. 


Il Direttore: MAZZUCCO. | 


liato, e la signora Caterina del cava- 
liere Luigi Del Santo, pure residente 
in Pisttia, coniugi legalmente separati, 
alla traslazione e tramutamento a fa- 
vore dei medesimi, oppure in titoli al 
portatore come a loro piaccia, delia 
rendita 5 per 0/0 di lire mille riaul- 
tante dal certificato di numero 113842 
del Debito Pubblico del Regno d’Ita- 
lia del 15 giugno 1867, già intestata a 
favore di Anna Giuseppa Ida Oliize, 
comune fig:ia di detti coniugi, morta 
nel 3 marzo 1875 e della quale i detti 
coniugi sono ereti legittimi, l'usufrutto 
della qual cartella è intestato în conto 
della madre signora Caterina Del 
Santo suddetta come dal certificato in 
data 15 giugno anno stesso n° 509142, e 
ciò per tutti gli effetti di ragione e di 
legge. 

Pistoia, li 4 agosto 1875. 

Avv. Giuseppe TEsI. 


Cassa di Risparmio in Roma. 
{1° difidazione). 

Teresa Cola vedova Carbonari, pro- 
prietaria del libretto n. 5966, serie 62, 
intestato a Carbonari Regina figlia della 
medesima, ha diffidato la Cassa sud- 
detta di non rimborsere il contenuto. 
del suddetto libretto 2d altri, asserendo © 
di averlo smarrito. Onde è che la Cassa” 
a f rma dei suoi regolamenti avverte 
l’attuale qualunque possessore del me- 
desimo libretto che non presentandosi, 
nel termine di mesi sei dsl giorno pre- 
sente lo riterrà per annullato, ed al 
tro ne sostituirà a favore della s0- 
pranominata proprietaria collo stesso 
nome e cognome. 490 

Li 2 settembre 1875. 4 
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INTENDENZA DI FINANZA IN BOLOGNA | INTENDENZA DI FINANZA DI FERRARA 
AVVISO D'ASTA. de Avviso d’Asta. 


Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go-} Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo 
vernativi nei comuni sottoindicati, si rende pubblicamente noto quanto segue:|vernativi nei comuni di Bondeno, Copparo, Lagosanto, Massafiscaglia, Mertl, 

1° Linpoato i fo per inque anaî dl 1° gennaio 178 1 &1 Membro 160 |MgHAro, si ronde pibatamente noe quanto eee ero 1 91 divatsl 

; o) $ s 7 5 cd indi n to) 8 

ta Il canone anuuo d'appalto complessivo per tutti i comuni sottoindicati è 2° Il canore annuo d’appalto complessivo per tutti i comuni sopraintini 
di lire centoquarantunmila cinquanta (L. 141,050). > di lire sessantunmila settecento (61,700). Ù 

8° Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-| 3° Gli incasti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inti. 

- dénza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato |denza nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Sta 

approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta alle orejaPprovato con R. decreto 4 settembre 1870, num. 5852, aprendo l'asta allim 
12 meridiane del giorno 20 settembre 1875; dodici meridiane del giorno 20 settembre 1875. . 


% £ 5 7 DIRO n .i 4° Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni sche i 
4° Chiunque intenda concorreré sllo appalto dovrà unire ad ogni scheda difofferta la prova di avere depositato, a garanzia della lnedotima. nella nd 


offerta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella Teso-|reria provinciale, una somma eguale al dodicesimo del canone annuo aj 
reria provinciale una somma eguale al dodicesimo del canone annuo sulla base[base del quale viene aperto l'incanto, e cioè la somma di lire cinquemila a 


E DI è i lire undicimi foquarantadue. 
iride ero e cioè la somma di lire undicimila settecento- 5° L’offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui elet 
in . 11,754). 


È A nella città capoluogo della provincia. Non si terrà al i 
. 5° L'offerente dovrà inoltre indicare nella scheda il domicilio da lui eletto |fstte per persone de nominare. alcun conto delle offri 


nella città capoluogo della provincia. x 6° Presso questa Intendenza di finanza e presso la sottoprefettura di Centi 
Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare ; e di Comacchio saranno ostensibili i capitoli d’onere che debbono formare leggi 
6° Presso questa Intendenza difinanza e presso le sottoprefetture d’Imola|del contretto di appalto. 


tai î afaa patch Presso l'Intendenza stessa inoltre sarà ostensibile l'elenco dei comuni chiusi 
e di Vergato saranno ostensibili i capitoli d’onere che debbono formar leggeigi terza e quarta classe, nonchè dei comuni aperti che isolatamente od: pn 


‘ del contratto d'appalto. sorzio si trovano abbuonati col Governo, coll’indicazione del canone di abbu- 

Presso l’Intendenza di finanza inoltre sarà ostensibile l'elenco dei comuni/namento per ciascune, anche pegli effetti dell'art. 28 del capitolato di onere, 
chiusi di terza e quarta classe, nonchè dei comuni aperti che isolatamente od Sa popola sonia A tina di aggiudicazione sarà dal Mini- 
in consorzio si trovano abbuonati col Governo, coll’indicazione del canone|”$. Facendosi inogo all’aggiudicazione si pubblicherà îl corrigpondente sr- 
d'abbuonamento per ciascuno, anche pegli effetti dell'articolo 28 del capitolato viso, scadendo col giorno il ottobre 1875, alle ore dodici meridfane, il perio 


d'onere. » i fferò n a ini delParti ae, 
7° La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mi- ditenno prioni o Mal ventesimo; a termini dell’articolo 98 del: regoli; 


n'stero spedita all’Inteadenza di finanza; Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a terni 
8° Facendosi luogo all’aggiudicazione, si pubblicherà il corrispondente av-|dell’art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà Pavviso per ilnuovoli 
viso, scadendo col giorno 5 ottobre p. v., alle ore dodici meridiane, il periodo|S&Nto da tenersi il giorno 2 novembre 1875, alle ore dodici meridiane, col i 


; : 9 ‘todo della estinzione delle candele. = 
di tempo per le offerte del ventesimo a termini dell'articolo -90 del regola-] "90 Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'app 


mento di Contabilità succitato. — i il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma dit 
Qualora vengano in tempo utile presentate ‘offerte ammissibili, a terminill’art. 5 del capitolato d’oneri. 


dell’articolo 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo] 10° La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministe 


" gi 3 Lo rt delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi $ 
Prese align Lenno ottobre 1875, alle ore 12 meridiane, col metodo effetti dell'art. 122 del precitato regolamento. ISARCO 
è: 1 


i Il presente avviso ssrà pubblicato nelle città capiluogo di circondario dle 
9° Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo all’appalto, ill provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella Gazzetta Ufid 


deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-{del Regno ed in quella della provincia nella quale si fanno le inserzionilaii 
- Part. 5 del capitolato d’onere; i - Ferrara, 31 agosto 1875. nni 
10. La definitiva approvazione dell’aggiudicazione è riservata al Ministero|4494 L'Intendente : LALOLL 
delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli =——reesiegle 
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento. - : le UD ) f i < R ; i 4 
TI presente avviso sarà pubblicato în questa -città, néi capoluoghi i ‘circon- L ENOLOGICA GENE RALE ITALIANA 
dario della ‘provincia, nei cemuni in cui i dazi vengono appaltati, e nella Gaz- 
setta Ufficiale del Regno èi in quella della provincia nella quale si fanno le in- 
serzioni legali. 


CON SEDE PRINCIPALE IN GENOVA. 


L' assemblea generale degli azionisti stata convocata a senso adi? 
TARE : dello statuto sociale in Alessandria pel 29 agosto corrente, non avesti! 
. * Elenco dei comuni da appaltarsi. effetto per mancanza del numero legale per la validità della delibersi®* 
È 5 duole Prairie 2 CO. Dassana Castel d. Ino —|- L'assemblea stessa è convocata in seconda convocazione pel giorno giù 
i Ira — 6. a — 7. Ci — 8. _ imo i i nol: 
9. Lejano — 10. Malalbergo — 11. Miserbio — 12. Monghidoro — 18. Monte- tembre prossimo in Alessandria e nella sala della Banca Popolare 2 


renzo — 14, Monte S. Pietro — 15. Monteveglio — 16. Monzuno — 17. Pianoro|antimeridiane. 


— 18. S. Giorgio di Piano — 19. S. Giovanni in Persiceto — 20. S. Pietro in L'ordine del giorno è il seguente: 

Casale — 21. Sant'Agata Bolognese — 22. Savigno — 23. Zola Predosa —j inci PRI sa A È 8 7 

24, Casal Fiumsnese — 25. Castel Guelfo — 26. Dozza — 27. Medicina —| 1° Relazione del Consiglio d’amministrazione; gua 10° 
28. Mordano — 29. Camugnano -— 30. Caprara Sopra Panico — 81. Casio e| 2° Resoconto della gestione sociale, bilancio al 30 giugno passato ® 


FRDIS » DE Se Spad e i ealone di pon $ 34, Gaggio n visione; ragion 
ano — so. Granaglione — 56, Lizzano In Belvedere — 37. Pian oglio —| 30 Proposta del Consiglio d’amministrazione per la divisione 0 5699" 

pars i a # ULI 
S Ca agire di Reno — 40. Vergato. degli stabilimenti, loro accollo e relativa liquidazione dei conti con Di 
4504 3 s $ L'Intendente: DE LIGUORO. degli statuti sociali e scioglimento della Società esistente per far Da dello 
- pic *_ |sostituzione di altre Società autonome: nomina di stralciarii incaric4! 


IE REZIONE i operazioni relative con determinazione dei loro poteri. ) 


(In caso di non accettazione della proposta predetta al n. 3 


DEL R. STABILIMENTO MONTANISTICO DI AGORDO 4° Riforme e modificazioni allo statuto sociale — Nomina di amministrato” 


ee a sreni prima d' 
it i i i chi Si avverte che il deposito delle azioni dovrà farsi almeno 5 giorni PI 
Fornitura di 200 tonnellate di ghisa dì fissato per l’adunanza (art. 14 dello statuto): E 
Avviso per discalo del ventesimo. In Genova, presso l’affizio della Società, piazza Campetto, 7; 


Ai pubblici incanti oggi tenuti presso questa Direzione conformémente allo]  » Alessandria, presso la Banca Popolare; 
avviso in data 9 agosto corrente num. 691, inserito nel giornale la Provincia » A©9' presso la Banca Popolare d'Aequi; . dris 
di Belluno il 12 detto n. 9%6, e nella Gazzetta Ufficiale del Regno (Supplemento)j » Sttadella, presso la Banca Popolare d’Alessan ia, pie 
il 12-detto num. 187, è stata provvisoriamente aggiudicata la fornitura di 200 , della. È A : sisi dea bi; fietto a'ammissioli 
(Quecento) tonnellate di ghisa inglese al prezzo di lire 190 (centonovanta) per| All'atto del deposito verrà rilasciato agli azionisti il DI&TO ressivamente 
tonnellata. > Dieci azioni depositate danno diritto ad un voto è 698) PEOEIO statuto): .., 

Va quindi a scadere col giorno di martedì 14 settembre p. v. alle ore unaldieci in dieci azioni fino a cinque voti e non oltre (art. i > sua per sempli 
pomeridiana 2 termine utile per le offertè in diminuzione non inferiori al i Data può farsi rappresentare da un altro azionista n pod 
veritesimo sul prezzo suindicato, le quali dovranno essère ‘ettera. 2 2 i 3: altro gzionista 8° 
Direzione Mentanistica insieme Ne ‘del deposito "iiininato di lire. too Quando un membro dell'assemblea è mandatario di ce ari statuto) si 
(lire miNleriovecento). su i ; rappresentare più di dieci voti compresi i propri (4rt. 1 de Società. , 

Il capitolato d'oneri menzionato nel succitato avviso d'asta del 9 agosto| Si avvertono gli azionisti che sono depositati pell'utize .; abilitati # 
corrente è visibile presso l’ufficio di questa Direzione dalle ore 9 antimeri-|G@nova i conti ed il bilancio della Società e che gli az/0 
diane alle 3 pomeridiane di ciascun giorno. tervenire all'assemblea possono prenderne visione. hi Ri 

Agerdo, addi 30 agosto 1875. Geneva, 30 agosto 1875 i r>Auipifpistrazion® 

4516 Il Reggente; UL. MAZZUOLI. 14496 00 PAURE 


‘succursale di 869 
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INTENDENZA DI È INANZA DI BRESCIA 
Avviso d'Asta. 
i appalto della ri ione dei dazi fi consumo go- 
- Dorati provve allego dll rione de ri i common 


ReguS: : inoue anni dal i° gennaio 1876 al 31 dicembre 1880; 
que anni dal 1° gennaio ; 0 i ; 

i Cipe Lo fepgalto è quello indicato nella sottoposta tabella ; 

3° Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten- 
denza, e verranno aperti in cinque distinti lotti per circondario, nei modi 

tabiliti dal regolamento. sulla Contabilità generale dello Stato approvato con. 
R decreto 4 settembre 1870, n. 5852, dando principio all'asta alle ore dodici 
meridiane del giorno 20 setferabre 1875; Mi ia i 

4° Chiunque intenda concorrere all appalto dovrà unire ad ogni scheda di 
offerta, da farsi separatamente per ogni lotto, la prova di aver depositato a 
garanzia della medesima nella Tesoreria provinciale una somma uguale ad 
ra dodicesimo del canoiie-annuo di-ciascun lotto sulla base del quale viene 
sperto l'incanto; 4 Fe : 

5» L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto 
nella città capoluogo della provincia. - 

Non si terrà alcun conto: delle offerte fatte per persona da nordinare ; 

6° Presso questa Intendenza di finanza e presso ogni sottoprefettura della 
proviricia saranno «ostensibili i capitoli d’onere che debbono formare legge 


del contratto d'appalto. 


jMescolite, Mura, - Navoro, Nozza, Odolo, Quo -Degno, Polpenazze, Portese, 
Prandaglio, Presegliò, Presegno, Provaglio Sopra, Provaglio Sotto, Puegnago, 
Raffa, Sabbio Chiese, Salò, S. Felice di Scovole, Sojano del Lago, Soprazoceo, 
‘Tignale, Toscolano, Tremosine, Treviso Bresciano, Vallio, Vestone, Villanuova 
sul Chiese, Vobarno, Volciano. 
, Canone annuo comptessivo lire 51,060. 
. Amimontare del deposito da farsi a garanzia dell’offerta lire 4255. 

Lotto 5° — Comuni aperti da appaltarsi nel cire. di Verolanuova. 


Alfianello, Cadignano, Cignano, Faverzano, Isorella, Leno, Milzano, Pavone 
Mella, Pontevico, Quinzano d'Oglio, S. Gervasio Bresciano, Verolavecchîa. 
“Canone annuo complessivo lire 28,980. 
Ammontare del deposito da farsi a garanzia dell’offerta lire 2415. - 
Fatto a Breseia, addi 1° settembre 1875. : = > 
7 = Per VIntendente: G. MAZOTTI. 


INTENDENZA DI FINANZA DI PARMA 
AVVISO D'ASTA. 


Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go- 
vernativi nei comuni sottoindicati, si rende noto quanto segue; 

1° L'appalto si fa per cinque anni dal 1° gennaio 1876 al 31 dicembre 1880. 

2° L’apralto seguirà in due lotti. 

3° Il canone annuo d'appalto complessivo sarà: & 

a) Pel primo lotto, cioè pri comuni sottoindicati compresi nei due circon- 
dari di Borgo S. Donnino e Borgotaro, di L. 50,900 (ciaquantamila novecento), 
3) Pel secondo lotto, cicè pei ccomunî pure settoindicati compresi nel cir- 

cordario di Parma, di L. 48,485 (quarantottomila quattrocentottantacinque). 

4° Gli incanti si faranno per mezzo di offerta segreta presso questa Inten- 
dénza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello 
Stato approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l’asta 
alle ore dodici meridiane del giorno di sabato 9 ottobre 1875. 

5° Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di 
offerta la prova di avere-depcsitato a garanzia della medesima in una delle Te- 
ssorerie provinciali del Regno una somma eguale al dodicesimo del canone an- 
nuo; sulla base del quale vengono aperti gli incanti, e così la somma di lire 
quattromila duecentoquarantacinque (4245) pel lotto primo, e di lire quattro- 
ils quaranta (4040) pel lotto secondo. | ; 

6° L’offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto 
nella città capoluogo della provincia. 3 

Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare. 

7° Presso questa Intendenza di Finanza e presso le Sotto-prefetture di Borgo 
S. Donnino e Borgotaro saranno ostensibili i capitoli d’onere che debbono for- 
mare legge del contratto d'appalto. 

8° La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini- 
stero spedita all’Intendenza di Finanza. n 

9° Facendosi luogo all'’aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso, 
scadenda col giorno di lunedì 25 ottobre 1875, alle ore 12 meridiane, il periodò 


di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento 
di Contabilità succitato. ° 


Qaalora vengano in tempo utile presentate offerte ammessibili, a termini 
dell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l’avviso pèl nuovo in- 
santo da tenersi il giorno di sabato 27 novembre 1875, alle ore 12 meridiane, 
col metodo della estinzione delle candele. ‘ 

10° Entro dodici giorni dslla data del deliberamento definitivo dell'appalto 


il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del- 
‘[rart. 5 del capitolo d'oneri. 


11° La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero 
delle Finanza mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli. 
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento. Î 

Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capiluoghi di cir- . 
condario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, e nella 
Gazzetta Ufficiale det Regno ed ia quella deila provincia, nella quale si fanno 
le inserzioni legali. oi ° 

ELENCO BEI COMUNI DA APPALTARSI. x 
Lotito 1 — Comuni del circondario di BR, S. Bonnino. 

1° Busseto — 2° Fontanellato — 3° Fentevivo — 4° Medesano — 5° Noceto 
— 6° Pellegrino Parmense — 7° San Secondo Parmense — 8° Sissa — 9° Sal- 
somaggiore — 10° Trecasali — 1i° Varano Melegari. 


Presse l'Intendenza di finanza-inaltre sarà estensibile l’elenco dei comun: 
aperti che in consorzio si trovano abbuonati cal Governo, coll'indicazione de | 
canone d'apbuonamento ‘per ciascuno anchv per gli effetti dell’arficolo 28 del 
capitolato d'onere; 

T° La'scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini- 
stero spedita all’Intendenza di Finanza; i 

8° Facendosi luogo.all’aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso, 
scadendo col giorno 5 ottobre 1875 alle 12 meridiane il periodo di tempo per 
le offerte del ventesimo a termini dell’art. 98 del regolamento di Contabilità 
succitato. SA: ; i 

Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili a termini 
dell'art. 99 del regolamento niedesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo infanti 
» da tenersi il giorno 20 ottobre 1875 alle ore dodici meridiane col metodo dell: 
estinzione delle candele; © 

a sa dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto i)) 
éliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma dell’ar- 

È Sola 5° del capitolato d'oneri; 
delle pia dara Approvazione deli’aggiudicazione è riservata al Ministerc. 
effetti a ori mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli 

i) pari lp 122 del precitato regolamento. | 
dario della trib sarà pubblicato in questà città, nei capiluoghi di circon- 
setta Ufficiale Pesa nei comuni in. cui i dazi vengono appaltati e nella Gaz- 
inserzioni legali: 0 °° ed in quelia della provincia nella quale sì fanno le 

Lotito 1° ; 


Arfarro 0 aperti da appaltarsi nel circondario di Ereno. 
iP, pe Artogne, Berzo Inferiore, Bienno, Borso, Braone, Breno, 
Esine, Gianico, ovino Ceto, Cimbergo, Cividate Alpino, Darfo. Esbanno, 
tre, Ossimo, Pag “0 Losine, Lozio, Maleguo, Mazzuno, Niardo, Ono S. Pie- 
Canone anno 19, Pian Camuno, Pisogne, Prestine, Terzano. 
mmontare del di essivo lire 23,800. 
Lotto 2° _ Com ©pOsIto da farsi a garanzia dell’offerta lire 1984 
Azzano Mella ina Aperti da appaltarsi nel circondario di Brescia. 
attina, Botticino SEO Mell , Barbariga, Berliago, Borgosatollo, Botticino 
Cinato, Camigrone hi ovegne, Bovezzo, Brandico, Brione, Brozzo, Caino, 
Castnedolo, Cellatica agi del Colle, Carcina, Castegnato, Castelmella. 
io, Cortieelle Pieve, Curt» Cizzago, Collebeato, Collio, Comezzen, Con- 
La Euano, Gardone V cnr, Cossirano, Dello, Desenzano sul Lago, Flero, 
Mai » Longhena Tie i) Ghedi, Gussago, Inzino, Irma, Ledrino, Legrate, 
Mont” Marano, Marcheno. He Pieve, Lumezzane S. Apollonio, Maclodio, 
A Tcal] rasati, Montir., &rmentino, - Moniga, Montechiaro sui Chisse, 
iciaco, ito mirone, Nave, Ome, Ospitaletto, Padenghe, Paderno 


d'Ise0, Preci, ezzase, Pezz 
» Prov a oro, Polaveno, Poncarale, Pozzolengo, Provaglio 
Matasino, 8 Kee Quinzanello, dà ncaraie, fozzolengo, ‘ovaglio 


Sti - Eufemia della | Rivoltella, Rodengo, Rencadelie, sajano, Sale Comuni del circondario di Borgataro. i. 
Tenzione, Torbole: ca Fonte, S. Vigilio, S. Zeno Naviglio, Sarezzo, Serle,j 12° Albareto di Borgataro — 13° Bedonia — 14° Bèrceto — 15° Compiano 
va asaglio, Travagliato, Trenzano, Villa Cogozzo, Visano,j— 16° Tornolo — 17° Valmozzola. 
Stino Annuo compiessi sE . Canone annuo sul quale verrà aperta l'asta, lire 50,900. 
L atteytaro del Paci Sslvo lire 113,700. Ammontare dsl deposito per essere ammessi all’asta, lire 4245. 
Oto $o POsIto da farsi a garanzia dell’offerla lire 9475. da Lotto H. — Comuni del circondario di Parma. 


— Comuni 
lazzolo® he Castelcovati. Or da appaltarsi nel circondario di Chiari. 
glio, Pontoglio, Rasolo Chiasà Cremezzano, Gerolanuova, Pa- 
- 3 0GGalrane } »/ : 
Ammontare E complessivo lire 34.410. a, Rudiano, Urago d'Oglio. 
nia iena da farsì a garanzia dell'offerta lire 2868. 
LC) 1» Anfo, Fa la appaltarsi nel cirèondario di Salò. 
* è | a 3 da È 
dre, Laren, oa IFezzohe, Com one, Bagolino, Barghe, Bslprato, Bione, Cacca- 


er se 
> Levrange, Lio cp egagna, Gardone Riviera, Gargnano, Hane, 


1° Calestano — 2° Collecchio — 3° Colorno — 4° Corniglio — B° Cortile 
San Martino — 6° Felino — 7° Fornovo di Taro — 8° Golese — 9° Langhirano — 
10° Lesignano de’ Bagni — 11°-Liesignano di Palmia — 12° Mezzani — 19° Mon- 
chio — 14° Montechiarugolo — 15° Neviano degli Arduini — 16° Palanzano — 
l7o Sala Bagmgza — 18° San Pauerazio Parmeuse — 19° Soligrano — 20° Tiz- 
zano Val Parma — 21° Torrile — 22° Traversetolo — 23° Varsi — 24° Vigatto. 

Canone annuo sul quale verrà aperta l'asta, lire 48,485. 

Ammontare del deposito per essere ammessi all'asta, lire 4040. 


Gio, ‘Gone | » Parma, 31 agosto 1875. , y 
» Giovanni, Livemmo, Maderno, Manerba, 4508 L’Intzudenie: FIORITO. 


detti 
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RSI: + | TIFAVA N : + fi è -  |rezze, Parre, Peja, Piario, Ponte di Nossa, Premolo, Rovetta; Seti, 
IRTENDENZA Hr FINANZA DI BERGARO fed Valgeglie, Vertova, Vilminore. ‘, : di 
Gare ERRE ; i Lorro TERZO. — Circondario di Treviglio. 
AVV ISO D'ASTA. È ; | Antegnate, Arsago, Bagnatica, Barbata, Bariano, Brignano Gera d'Agi 
Dovendosi provvedere ali’appalto della riscossione dei dazi di consumo go-|Brusaporto, Calcinate, Calcio, Calvenzano, Canonica d'Adda, Caravaggiiy, 
vernativi in ‘tre distinte porzioni o lotti secondo i circondarii nei comuni sot-]sirate d'Adda, Castel Rozzone, Cavernago, Cividate 21 Piano, Cortemy 
| toindicati, si rende noto quanto:segue: sd dee Covo, Fara Gera d'Adda, Fara Olivana con Sola, Fontanella, Fornovo dig 
1° L'appalto si fa per cinque.anni dal 1°-gennaio 1876 al 31 dicembre 1880. {Giovanni, Ghisalba, Isso, Martinengo, Misano di Gera d Adda; Morengo; ip 

2. It .canone annuo d'appalto comulessivo è: sue x nico al Serio, Mozzanica, Pagazzano, Palosco, Pontirolo Novo, Pumentg 

Pel lotto 1° composto di 143 comuni del circondario di Bergamo di lire cin-{Romaro di Lombardia, Spirano, Torre Pallavicina. 
quantasettomila novantacinque (L. 57,095). © ol 5 «Bergamo, il 28 agosto 1875. 

Pel 2°, composto di 39 comuni del circondario di Crusone, è di lire trenta. [4509 
quattroinila-duecentonovanta (L. 34,290), È 
— Pel 3°, composto di .36 comuni del circondario di Treviglio, è di lire qua- 
rantasettemila seicentosettanta (L. 47,670). EA 

8° Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-|: 
denza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato 
approvato con-.R. decreto 4 settembre 1870, n° 5852, aprendo l’asta alle ore 


500. it i l L'Intendente dé nia ORGITANI, 
INTENDENZA DI FINANZA DI CHIRI 
AVVISO D'ASTA. 


Dovendosi provvedere all’appalto della riscossione dei dazi di consumo p 
dodici meridiane del giorno 1° citobre 1875, vernativi nei comuni sottoindicati, si rende pubblicamente noto quanto segu: 


- Si comincerà l'incanto per l'appalto dsi comuni nel citcondario di Bergamo |. 1. L'appalto si fa per cinque anni dal 1° gennaio 1876 a tutto il 31 è: 
‘BÌ passerà a quello di Clusone e poscia a quello di Treviglio nel gierao me-|cembre 1880. era SE tnt sotto inidiosti 
desimo iu continuazione. b * ._2. Il canone annuo d'appalto complessivo per tutti i comuni sottoinidiuti 

4° Chiunque intenda concorrera all'appalto dovrà, unire ad ogni scheda dilfli lire novantaquattromila trecentoqusranta (94,340) 3 NSA 
offerta la prova di avere depositato a garanzia della medesima, nelia Tesore-] ‘% Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inlee 
risa proviuciale, una somma eguale al dodicesimo del canons annno sulla base denza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Sfsh 
flel quale viche aperto l'incanto, e cioè la somma di lire 4757 92 pel Jotto 1° approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n° 5852, aprendo l’asta alle i 
lire 2857 50 pel lotto 2°; lire 3972 50 pel lotto 3°, ‘[dodici meridiane del giorno 22 settembre: 1875. 
. 5° L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto | ‘. Chiunque intenda concorreré all'appalto dovrà unire ad ogni echeda it 
ferta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella Tesi. 


nella città capoluogo delia provincia. È ” 0 i - vg? i 
Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare. ‘provinciale una somma eguale ad un dodicesimo del canone annuo fulla bas 
; «quale viene aperto l’incant», cioè la somma di lire 7861 67. 


6° Presso questa Intendenza di Finanza e presso le sottoprefetture di Trevi- ki K Ra: È ta ; i 
glio e Clusone saranno ostensibili i capitoli d'onero che debbono formar legge | D. L’offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui 
mella città capoluogo della provincia. "i e i na 


del contratto di appalto. Ì ; Ò Hora 
. 7° Le schede contenenti il minimo prezzo di aggiudicazione seranno dal Mi | Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare. 
- 6. Presso questa Intendenza di Finanza e presso le Sottoprfettu 


stero spedite all’Intendenza di Finanza. à ani ; do K 
8° Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso | Vasto e di Lanciano saranno catensibili i capitoli d'onere che debbina 
scadendo cel giorno 21 ottebre, alle dodici meridiane, il periodo di tempo per|mare legge del contratto di appalto. 5 pa pa 

le offerte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento di Contabilità] 7. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal 
succitato. ; i . . stero spedita ali’Intendenza di Finanza. } . DD e 
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini del- |. 8. Facendosi luogo all’aggiudicazione si pubblicherà il corrispondit. ? 
l'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuevo incanto viso, seadendo col giorno 11 ottobre 1875, alle: ore dodici Merian n 
da tenersi il giorno 8 novembre, alle ore 12 meridiane, col metodo della estin-|di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'art. -98 del rego 
zione delle candele. DE : . i - di Contabilità succitato. = Rana termali 
| 98 Etitro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto i | Qualora vengano in tempo utile’ presentate offerto ammissibili, 3 gle 
deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma dell: |-ell’art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà lo avviso pel ni ib 
° canto da tenersi il giorno 30 ottobre alle ore dodici meridiane, col metolo 


art. 5 del capitolato d'oneri. 
estinzione delle candele. A ì pins 
spo 


10° La defiaitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero FSE 
delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gl] 9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo d 
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento. 

- Il presente «avviso sarà pubblicato in questa città, nei capilu:go di circon- 
dario della provincia, nei comuni în Gui i dazi vengono appaltati, e nella Gaz- 
setta Ufficiale del Regno ed in quella della provincia di Bergamo. 


il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a W 
l’articclo 5 del capitolato di oneri. E : 1 al x pini 

30. La defiaitiva approvazione dell’aggiudicazione è riservata; 4! alri gi 
delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei (conti * 
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento. caoni di ciroor 

Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capiluden! Ha 60° 
dario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengeno appaltati, | pno pei 
setta Ufficiale del Regno, ed in quella della provincia nella quale 8! fa 
serzioni legali. 


sed 


Di 


Elenco dei comuni compresi nei singoli lotti. 

| . Lorto PRIMO. — Circondario di Bergamo. : 

Albano S. Alessandro, Albino, Almè, Almenno S. Bartolomeo, Almenno San 
Salvatore, Ambivere, Averara, Aviatico, Baresi, Barzana, Bedulita, Berbenno: ; Ò È 
Blello, Beigare, Bonate di Sopra, Bonate di Sotto, Bondo Petello, Bordogna, E Elenco dei SOIL là c gtalirentan0 ih 
Bottanuco, Bracca, Branzi, Brembate di Sopra, Br. mbate di Sotto, Brem-{. 1 Altino - 2. Borrello - 3 Buonanotte - 4. Casoli - 5. di Macine -° ose 
billa, Brumzno, Bruntino, Buzzone S. Paolo, Calolzio, Calusco, Camerata Cor-|Civitaluparella - 7. Civitella Messer Raimondo - 8 Dale i ‘Foe8802888 < i 
nello; Capizzone, Capriatè d’Adia, Caprino Bergamasco, Careane, Carobbio, jehio - 10. Fallascoso - 11. Fallo - 12. Fara S. Martino + 18 Lai pae, 
Carona, Carvico, Cassiglio, Censte di Sotto, Cepino, Chignolo d'Isola, Chiu-|Frisa — 15. Gamberale - 16. Gessopatena — 17. Lanciano — 18. Lr. 706100" 
duro, Cisano Bergamasco, Clenezzo, Corna, Cornalba, Corte, Costa di Mezzate,|- 19. Léttopalena - 20. Montelapiano - 21. ORIGIN ro > 
Costa di Serina, Costa di Valle Imagna, Casio, Desenzano al Serio, Dossena, En-|7 23. Orsogna - 24. Ortona - 25. Palena - 26 Palomba ar “Boccascales” # 
denna,Erve, Filago, Fondra, Foppolo, Frerola, Fuipiano al Bremb>, Fuipiano[?8- Pizzoferrato - 29. Quadri - 30. Rocca S. Giovanni :-95,79, Eusan!o 
d'Almenno, Gercsa, Gerlago, Gorle, Grignano, Grumello dei Zanchi, Lenna, 


32. Rejo del Sangro - 33. Rosello - 34 S. Maria Lr Peligna - 
Locate Bergamasco, Locatello, Lorentino, Madone, Mapelio, Marne, Mazzoleni|Sangro - 36 S Vito Chietino - 37. Taranta - 38. Torrice PE 


e Falghera, Medolago, Mezzolde, Mojo dei Calvi, Mulini di Colognola, Montefglio — 40. Villa S. Maria. N dente” i 
i i SONO ; Ù Chieti, li 30 agosto 1875. Per PIntent 1poLÌ 
Marenzo; Monticelli di Borgogna, Mozzo, Olmo al Brembo, Oltre il Colle, O x 3 si Il Primo Begritavio: IGNAZIO RZ 


rio al Serio, Ornica; Ossanesga, Paladina, Palazzago, Piazza Brembana, Piaz- 
zatorre, Piàzzo Alto, Piazzo Basso, Piazzolo, Ponteranica, Ponte S. Pietro, 
Pontida, Pescante, Presezzo, Rigosa, Roncobelto, Roncola; Rossino, Rota 
Dentre, Rota Fuori, S. Gallo, S. Gervasio d’Adda, S. Giovanni Bianco, San 
Pellegrino; S. Pietro d’Orzio, Santa Brigida, Sant'Antonio d'Adda, S. Stefano 
del Monte degli Angeli, Scano al Brembo, Sedrina, Selino, Selvino, Seriate, 
Serina, Solza, Sombreno, Somendenna, Sorisole, Sotto il Monte, Spino sul 
Brembo, Stabello, Strozza, Suisio, Taleggio, Terno, Torre dei Basi, Torre dei 
Roveri, Trabnechello, Vallalta, Valleve, Valaegra, Valsecca, Valtesse, Val- 
torta, Vedeseta, Vercurago, Villa d'Adda, Villa d'Almè, Zogno. 
Lotto sEcoNDO. — Circondario di Clusone, - 

Ardesio, Azzone, Barzizza, Bondione, Casnigo, Castione ‘della Presolana, 
Cazzano Sant'Andrea, Cene, Cerete, Clusone, Collere, Colzate, Fino del Monte, 
Fiorano, Fiumenero, Gapdellino, Gandino, Gazzaniga, Gorno, Gromo, Leffe, e e = re 
Lizzola, Oltrepovo, Oltressenda Alfa, Oitressenda Bassa, Oneta, Onore, 0-i CAMERANO NATALE, Gerente. | ROM a. 


sui 


AVVISO PER GLI APPALTI DEL DAZIO DI CON 


IN PROVINCIA DI RAVENNA. | ii appalti dii 

L’art. 4 dei tre avvisi d'asta 26, 28 e 30 agosto p. P. PET E iificato net 

dariali del dazio di consumo in provincia di Ravenna va liuto gel doi fd 

il deposito prescritto a garanzia delle offerte resta sta 

dell’annuo canone rispettivo è quindi nella somma di. 
L. 1625 pel circondario di Ravenna. 
L. 2750 pel circondario di Faenza. 
L. 4709 pel circondario di Lugo. 

ea il 1° settembre 1875. Por PInten dente. 


pero 


SPENTO ISRZON-ALA CAZZATA UFIALO DEL REGNO DITUIA - 3 Silbenbr I 0» 

Intendenza di Finanza. in Roma 
AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE >‘ 
Vendita di beni demaniali autorizzi 


maso, Ricci Tommaso fu Gio. Antonio, 
Ricci Giovanni fu Guido, Ricci Angela 
n-Domenico moglie di Peres France- 
860; Trinchero Giovanni, Cuttica Giu- 
seppe Antonio, tutti residenti in Acqui 
e sue fidî, meno del Porta chè tisicde 
a Vigone, non che a qualungue altre 
non conosciuto che fosse confrontante 
od utente della strada vicinale ché par- 
tendo dalla strada provinciale Acquì- 
Molare,regione Lavandara, fini d’Acqui, 
[si protende. fino.alla regione Calcagno, 


Avviso N. 20. 


te dolla legge 21 agosto 1 862, n° 793, estesa alla provincia di Roma 

con I. decreto del 25 novembre 1870, num. 6060. © ‘ ce ent 

Dai ‘e 11 antimeridiane del giorno 4 ottobrè p. v., in una delle sale di questa Intendenzà, avanti 

Si rende noto che alle ore 11 pri a pubblici incanti 667 Ta definitiva sekiadicazione in favore dell'ul- 


ì signor intendento, e di ; DEAL irradescritti, bitusti mella città di Civitavecchia. 
imo ip iena == : È 


: —_==c===c —==liche esso richiedente non erede di do- 

I Fai SOMMA  <. | £2 elliVersi adattare alla deliberazione presa 

- i ; PREZZO! aa depositarsi © BE ERE da pressochè tutti li sovra nominati in- 

Indisazione dei Beni rasta | PST gouzione, spese [3 #È S| vidni apparente dal verbale 10scorso 

TA d'asta | delle offerte. . (:24_.Sillticalé, di riattare cioè detta strada & 

> È e tasse FIS" iseconda- del progetto del, geometra 

Tartuffo, che dà una larghezza alla 

| WEEEEN 3 i ; = ‘ strada di moli metri Foo sa pendenza 

Fabbricato detto della Dogana sulla piazza del Plebiscito alli |{superiore all'undici per cento, mà aver 

; . dt numeri 2 e 4, sonoro di piano terreno con 10 vani i invero cr a da pin 

| ed un cortile, del 1° piano con 24 vani, e del 2° con 23 vani | i do nendenzo molto misi Ri ira 

con terrazzo, e del 3° con 5 vani con soffittà, cantirie, altri a . pra il progetto dell’ingeghere Bat- 
accessorii, della superficie catastale di are 7 51, col reddito : taglia. % | 

imponibile di lire 1929... . . 0.0... + + + +]. 70,000] - 7,000 | 5,000 200. | Percìò ho citato è dito tanto 1 primi 

e A : Snia - l Ù {tre sovra nominati individui nella forma 

2 | Fabbricato denòminato Casino militare, ora ad uso di circolo, ordinata, quanto tatti li altri a compa- 

I con giardino ed area incolta fuori porta Lana RAGNO | rire, donanzi Le rale siva A cda 

o _ ve ag Wa < x e % sd “a in i, ; i na 

C'ERO n CR n, l >. ||ntiksione avutanò dal signor presidente 

accessori, della superficie catastale di are 2 86, do reddi sE: 1320 90 50 dellò steseò tribunale che Hi impeto 

imponibile di Urè 300... LL. 0 CREA I 13,200 | 1,320 x .{6ed-alladienza che terrà il giorno dd 

| 3 Area incolta fuoti porta Romana, al piede del mezzo bastione, -C |- ; % ” A rego featara per Da 

| della sùperfizie di are-0,2 08, senza numero di mappa. . . 300 | 30 90 - |||bali, e progetti corredati dalle rispet- 


dall’atto dell'aggi 
cinque per cento, 


alli nominati Ottolenghi Betlom, Maz- 
{zone Gi Mirogiio Guido in. 
in valuta 

corfispondente al. 
Ramento della” 
indicata di ciase 


; Lhiu 
vitavecchi darazo i od 
li inca dalle ore diegi alle undici antimeridiane e dalle due alle quattrò pomeridiane. —. i È 
almeno due oben tenuti Gol mezzo di pubblica gara e l'aggiudicazione non potrà ‘aver luogo se non concorreranno 

catori, in qual caso si intenferà definitiva senza ammettere successivi aumenti. 


o latori, i 
ssr8 oma, addi 26 agosto 1875, 


A 


i eg di peri 

ic Te il Seguente i di 

Rigiorato con atto dell'asciere mobi 2A 
i Giovanni Basti i, 

Feronia 

acchigp:09°4,. a carico. (di i 

dalona D'OR non ed 


Roma, 2 setternbre 1875. rt 
Ì - L’usciere del 2° mandaménto 
4529 Francesco SARTI 


DELIBERAZIONE. 
g (8* pubblicazione) 

i, Ad istanza del signor Pelîno Clementi 
fu, Luigi proprietario, domiciliato in 
Pentima, il tribunale civile di Solmona 
con deliberazione del 5 maggio 1875 si 
trova di aver dichiarato scioltà dal 
vincolo della cauzione la rendita di lire 
ottantacinque, intestata dl defuito no- 
6-(faio di Pentima Beniamino Clementi fu 
mig), Fisultànte dal certificato undici 
-|3g06t0 1862, n. 20699, tingtie per cento, 
con godimentot° luglio 1862 ;iufndi au- 
nunier forizza la Direzione Generale del De- 
ire 120, ipero [bito Pubblico del Regno d'Italia ad 
ia, eà a conse [OPerare il tramutsmento della detta 
di lei pad CUrdita della testa del fa Beniamino 
€|Clementi, ih quella ed a favore delri- 


:Chiedente Pelino Clementi unico erede 
gore 


» Idell’anzidetto defnnta nataro 


idico Carlo Morelli, 


ATTO DI CITAZIONE 

È per pabblici proclami. 

L’anno 1875 îl giorno 21 e 22 di ago- 
sto in Acqui e fini, . 

A richiesta del signor avv. Bonelli- 
Bocca Eugenio residente a Visone, che 
sarà rappresentato dal signor causi: 


Io sottoscritto Siro Salvaneschi, u- 
sciere presso il tribanàle èi RA 
rezionale d’Acqui ho dichiarato nella 
forma ordinaria ai signori: Ottolenghi 


ellom, Manzone Giuseppe e Miroglio|= 


B 

Guido, rbsidenti il primo nella città di 
Acqui, gli altri due sulle fini della città 
stessa, è per pubblici proclami, giusta 
l’autvrizzazione ottenutane dal -tfibu= 
nale civile di detta città con provvi- 


° [asciére. . 


Visto: Si permette la citazione. ia yia 
sommaria per l'udienza delli 2b pet 
tembre prossimo venturo, con che la 
citazione stessa segua nel termine or- 
dinario. . : ; Ta 

Acqui, 16 agosto 1875. -- |. 0 
Il presideste del tribunale firmata: 
runo ff. — Il cancelliere firmato: E, 
Marazio. _., + 

Per copia conforme 


4492 .. — SarvanescHi Srro uselere. 
i 


R, Tribunale civile di Velletri, 

Si rende noto essere stata avanzata 
istanza sotto il giorno 20 cadente ago- 
sto ‘1875 al signor presidente del tri- 
bunale suddetto per la nomina di un 


denza del 7 aridante;agosto, allisignori|perito all'oggetto di stimare il segnento 


|Barisone, Bernardo,. Barisone Doméni-|immobile pignorsto ad istanza 


co; 


Barisone Andrea, Barisone Giu- 
seppe, Barisone Gio. Batt., Benzi Do- 
mepico, Cuttica Antonio, Cuttica Guido 
fu Deonico, Spa uito Di Bigi 
cegco, Culttica Agnese e Rapetti Bisgio 
eolingi; 'Gartino. Calo: Grossi Luigia 
yédova Garbarino, Guglieri Giacomo, 
Ivaldi Giuseppe, Ivaldi Maria, Ivaldi 
fratelli fu Carlo, Ivaldi ‘Giovanni, Mi- 

one Pietro, Monero Giuseppe, Porta 

omenico, Rapetti Guido, Rapetti Bia- 
gio eredi, Rapetti Angelo, Rapstti Gio. 
Battista, Rapetti Gio. Andrea e moglie 
Prenzato Margherita, Rapsiti Giovanni 
fa Stefano, Ricci Paolo fa Guido, Ricci 
Aiafona fi finiîia BDto.: cia. nl 


‘Anna 
Zitarelli, ammessa al gratuito patro- 
cinio con ordinanza 17 marzo 1875, a 
carico di Giovanni Civitano ed Antonio 
Campi, domiciliati a Velletri, con atto 
deli’nsciere Pietro Roccasecca in data 
5 imàggio 1875, debitamente trascritto il 
13 agosto detto anno. i : 
Utile dominio di vigna e canneto por. 
sto nel territorio di Velletri, contrada 
S. Maria dell'Orto, delia quantità #ì 
capezzi diciotto, e solchi 25, confinante 
con vigna di Francesco Seiotti,: Anto- 
nio Cismpiri e Pistro Civitsno, #eyport= 
siva al 5° del frutto alla cass Ginnetti. 
Velletri, lì 20 agosto, 1875. 


5954 


INTENDENZA DI FINANZA DI ALESSANDRIA 
Avviso d’Asta. 


Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo ge- 
vernativi nei comuni sotto indieati, si rende pubblicamente noto quanto segue: 

1. L'appalto si fa per cinque anni dal 1° gennaio 1876 al 31 dicembre 1880, 
e in tanti lotti separati quanti sono i circondari; 

2. Il canone annuo complessivo pèf ogni Circondario è stabilito come segue: 

Pel circondario d’Acqui lie ventisettemila duecento dieci (27210) RI i 
di Alessandria lire ventinovemila centotrentacinque (29135) ; 


tandone, Cortan: 


Idem 

Idem di Asti lire quarantasettemila seicentosessanitcinque (47665); 

Idem di Casale-Monfetrato cinquantasettemila cinquantacinque 
J 3 li IT svi €” sia 

Idem di Novi-Ligure lire ventimila settecento novantacinque (20795); 

Tdem di Tortona lire ventumila duecento quindici (21215). 


3. Gli incanti sì farinno per mezzo-di offerte segrete- presso questa Inten- 
denza nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato 
approvato con R. decreto 4 settembre 1870, num. 5852, aprendo l'asta alle ore 
dieci antimeridiane del giorno di lunedì 20 settembre 1875; ° 

4, Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di 
offerta la prova di avere depositato a: garanzia della medesima nella Teso- 
reria provinciale una somma tfiifle al dodicesimo del'csnone annuo sulla 
bass del qgale viene aperto l'incanto del lotto cui aspira, cioè: — la somma 
di lire 2267 50 pel circondario di Acqui, lire 2427 92 per quello di Alessandria, 
jire 3972 08 per quello d'Asti, lire 4754 58 per quello di Casale-Monferrato, 
lire 1732 92 per quello di Novi Ligure; e lire 1767 92 per quello di Tortona; 

5. Chiunque vorrà concorrere all'appalto dovrà produrre regolari certificati 
di buona condotta dell'autorità municipale e di quella giudiziaria; sarà inol- 
tre tenuto di indicare nella scheda. il ‘domicilio da lui eletto in questa città 
capoluogo di provincia. cd: 

Nun si terrà alcun conto delle offerte fatte per persona da nominare. 

6. Presso-questa Intendenza di l'inanza, presso la prefettura e sottoprefet- 
ture di Acqui, Asti, Casale-Monferrate, Novi-Ligure e Tortona saranno osten- 
sibili i capitoli d’onere che debbono formare legge del contratto d'appalto. 
‘Presso l’Intendenza di Finanza inoltre sarà ostensibile l'elenco dei comuni 
chiusi di terza e quarta classe non che dei comuni aperti uniti in consorzio che si 
trovano abbuonati col Governo, con la indicazione del canone di abbuona- 
mento per ciascuno e ciò per gli effetti dell’art. 28 del capitolato d’onere.; 

7. La scheds contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sàrà dal Mini- 

stero spedita all’Intendenza di Finanza. 
° 8 Facendosi laogo all’aggiudicazione si pubblicherà il eorrispondente avviso, 
scadendo col giorno 5 ottobre 1875 alle ore dieci antimeridiane il periodo di 
tempo per le cfferte del ventesimo a termine dell'art. 98 del regolamento di 
contabilità succitato. 


ferrato, Villa San Secondo. 


for 
Vighole, Voltaggio.‘ 
- Circondario 


Volpeglino. 
Alessandria, 81 agosto 1875. 


reto; Marmorito; Moasca, Mombercelli, Monate, Moncucco; Mandorio, 
dino, Montafia, Montaldo Scarampi, Montechiaro d'Asti, Montegrosso gu 
Moransengo; Passerano, Piea,-Pino d’Asti, Portacomaro, Primeglio Schieray 
Quarto, Revigliasco d’Asti, Roatto, Robella, Rocca d’Arazzo, Rocchetta, 
naro, San Damiano d'Asti, San Martino al Tanaro, San Marzanoito, Sax 
chele d'Asti, San Paolo della Valle, Scursolengo, Seravalle d'Asti, Sogg 
Settime, Seglio, Solbiito, Tigliolè, Tonengo, Vaglierano, Valfenera, Ta 
‘Villafranca d'Asti, Vinchio, Villanova d'Asti. Cale i : 
Circondario di Casale Monferrato. ° 
Alfiano Natta, Altavilia Monferrato, Balzola, Borgo San Martino, Bo 
Brusaschetto, Camagna, Camino, Casorzo, Castelletto Merli, Castel 8, Pi 
Monferrato, Castelvero d’Asti, Cellamonte, Cereseto, Cerrina, Calcag 
Coniolo, Conzano, Corteranzo, Frassinello Monferrato, Frassinetto Po, 
Gabiano, Giarole, Grazzano Monferrato, Mirabello Monferrato, Hot, 
Monferrato, Moncalvo, Moncestino, Montalero, Morano sul Po, Occimism,ti 
dalengo Grande, Oddalengo Piccolo, Olivola, Ottiglio, Ozzano Monfernt 
Penango, Pomaro Monferrato, Pontestura, Ponzano Monferrato, Quarti, Rim 
Rossignano Monferrato, Rossingo, Salabne, Sala Monferrato, San Gioni 
Monferrato, Scandaluzza, Serralunga di Crea, Solunghelle, Terraggia, fl 
netto, Treville, Valmacca, Varengo, Villadeati, Villamiroglio, Villanova ls 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


ze, Cortanzone, Cossombrato, Dusino, Ferrere, Friny. M 
1 


Morpyi 


Circondario di Novi Ligure. 

Albera Ligure, Arquàta Scrivia, Basaluzzo, Borghetto di Borbora, Cali 
Cantalupo Ligure, Capriata d'Orba, Carrega, Carrosio, Casaleggio Boirgò 
stel dei Ratti, Castelletto d’Orba, Fiaccone, Francavilia Bisio, Gron 
Lerma, Molo di Borbora, Mongiardino Ligure 
rana, Pozzolo Formigaro, Roccaforte Ligure, È 
Serravalle Scrivia, Silvano d'Orba, Stazzano, Tassarolo, Torre dei li 


Montaldeo, Mornese, Pat 
occhetta Ligure, San Crà 


di Tortona. 


Avolasca, Bezzano di Tortona, Brignano del Curone, Carborara Si 
Carezzano Inferiore, Carezzano Superiore, Casalnoceto, Casasco, Cassini 
nola, Castellania, Castellar Guidobono, Cerreto Grue, Costa Vescovata 
quello, Dernice, Fabbrica Curone, Forotondo, Frascata, Garbagna, Gar 
Gremiasco, Groppo, Malvino, Molino de’ Torti, Momperone, Monlesle, 
cute, Montegioco, Montemazzino, Paderna, Piovera, Pontecurone, Poz 
Groppo, San Sebastiano Curone, Sant'Agata Fossili, Sardigliano, 
Sorli, Spinetto, Vargo, Viguzzolo, Villalvernia, : Villaromagnano, 


Ki 


"Tape 


L'Intendente: 30881: 
e 


INTENDENZA DI FINANZA IN POTENZA 


Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento dell nno 
N. II, situata nel comune di Tricarico, assegnata per leve al m4 


Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termine|Potenza, e del presunto reddito lordo di L. 381 80. 


dell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo in- 
canto da tenersi il giorno 23 ottobre 1875 alle ore dieci sntim. col metodo 
della estinzione delle candele; °° c 


(Serie 2°). 


9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell’appalto il] mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta 
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, 46/90 


deliberatario dovrà addivenire alla: 
l’art. 5 del capitolato d’oneri. - 

10. La definitiva approvazione dell’aggiudicazione è riservata al Ministero 
delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei’ conti salvi glifi 
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento. i 5 

11. Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capiluoghi di cir-[in considerazione. 
condario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati e nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno‘ed in'quella della provincia nella quale si fanzfo| cessionario. : 
le inserzioni legali. di sui ; l © ‘Potenza, addì 23 agosto 1875. 


Le spese dell'appalto di ciascun lotto, e del contratto, ece., saranno a carico|4399 


stipulazione del contratto a norma del- 


Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel te 


in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato #) 
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei inéi 
titoli che potessero militare 2 loro fàvore. 

Le domande pervenute alla Intendenza dopo quel termine ni 


Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno guenti 


La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio A Dial 


N pu 
sojale dle 
prie 8! 

condi 


buona 
documenti compri 
Cn i 
fi 5019000? 
co del? 


A e P 
L'Intendente: MAZA 


i ivo delibé io. -: ‘ee <=y>>=="= >" 
del rispettivo delibératario ESTRATTO DI DECRETO 


Elenco dei comuni aperti messi in appalto: RO o Ce FEndlo 
+ & 5 - (35 pubblicazione) 
Circondario d’Acqui. 11 tribunale civile di Novara ha pro- 
Alice Bel Colle, Bergamasco, Bistagno, Bruno, Bubbio, Calamandrara, Ca-!nunziato il seguente decreto: teo 
rentino, Carpeaeto, Cartosio, Cassinasco, Cassinelle, Castel Boglione, Castel-] Dichiara spettare in piena proprietà 
letto d'Erro, Castelletto Molina, Castelanovo Bélbo, Castelnuovo ‘Bormida,al ricorrente ingegnere Felice Sartorio 
Castelrocchero, Cavatore, Cessole, Cremolino, Denice, Fontanile, Grognardo,| nella sua qualità di erede del.sacerdote 
Livazzolo, Malvieino, Maranzana; Melazzo, Merana, Molare, Monbaldone, Mom- Felice Desiliani fa Carlo il certificato 
baruzzo, Monastero Bormida, Montabone, Montaldo: Bormida, Montechi 


SONA AO pi pre cei sul Deo 
> i . RAEE VESTI itecniaro] Pubblico del Regno, intestato al pre- 
d’Aequi, Morbello, Morsasco, Olmò Geritile, Orsara Bormida, Ponti, ‘Ponzone, |detto Desillani don Felice, ferrea fu 
Prasco, Quaranti, Ricaldone, Rivalta Bormida, Roéca Grimalda, Roccave-]Carlo, domiciliato a Cavallirio, con go- 
rano, Rocchetta Palafea, S. Giorgio Scarampi, Serole, Sessame, Spigno Mon- er dal 1° luglio 1862, avente il 
‘©’ .È Manda conseguentemente alla Dire- 
zione Generale del Debito Pubblico di 
tramutare tale certificato în reridita 
al portatore da consegnarsi al prelo- 
dato ingegnere Felice Sartorio fu Se- 
bastiano.. ; 

Novara, 2 agosto 1875. — 
dA > illo n ae d'Astl, a Rage: Martorelli presid:nte e 
giiano, ugnano, Antignanò, Aramengo, Azzano del Tanaro, Bagnasco,|® eco cance iere. _ 1 
Baldichleri, Belveglio, Bezzano di S. Pietro, Buttigliera, Calosso, Camerano egt,tiollode L'inserzione del, preseote 
Casasco, Cantarana, Capriglio, Castellalfero, Castelleto, Castelnuovo Calcea,'ottobre 1870, n. 5942. Ù 
Castelnuovo d'Asti, Castiglione d'Asti, Cellarengo, Celle Enomondo, Cerreto| Novara, 5 agosto 1875. 
d'Asti, Chiasano d'Asti, Cinaglio, Cisteriià d’Asti, Coazzolo. Corsione, Cor- 4086 Avv, Benzi proc. 


ferrato, Strevi; Terzo, Trisebbio; Vaglio Serra, Vesime, Visone. 
Fo ° : Circondario di Alessandria, 

Alluvioni Cambiò, Bassignana,-Borgoratto Alessatidria, Bosco Marengo, Ca- 
ni enne Sis Seazzoso, Frascaro, Fresonara, Frugarolo; 
‘Lazzarone, Montecastello, Pavoné d'Alessandria, Péi di- Va Pietra- 
marazzi, Rivarone, Valenza. OSE ; dacg ba ai 


|1834 in p 


ESTRATTO pedi 
i % to a senso © E. 19,04 
die n el'ort. da del Codice cin 
Part. 794 del Codice di V 

un (18 pubblicazione) Cantat 
Antonia del fù Pasqua si, {90 Î 


suo proprio. nome ed È mainos 
nel nome ed interesse. 1 dom 

L0Ine e inse I tata 
di lui figlio dig apri ti ed imp y 


rispettivamen' A 
di Francesca e Marianna cessi 
Cantarelli, Abe rio 000 
ficio del gratuito Cer 
scritto 6 agosto 18 DEF 


L -«€ibuna! 
Eà il sullodato tri iinato 


tano Can è ‘58 È 
dia trenta, delegs nto) Codice 
gli effetti dell'art. po 
il pretore di For" 
diGi = Anrosio av 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5955 
TELEGRAFI DELLO STATO 


DIREZIONE DEL COMPARTIMENTO DI BARI 


Tia Calefati, num. 181 


AVVISO D'ASTA: 


ria l'asta del 25 corrente si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno 20 set- 
o en no vi luogo presso questa” Direzione compartimentale, innanzi al sottoscritto, 0 chi per esso, un 
secondo incanto a partiti segreti. per la -fornitura in appalto di N. 1600 pali di castagno selvatico all’anno per il pe- 
tiodo continuativo di anni cinque,-a cominciare dal .1876 per terminare col 1880 inelusivo. 


‘Tale fornitura ammonta alla complessiva somma di L. 71,120 (lire settantunmila centoventi) e cicè.: 


a REGIA PRETURA 
.jdel primo mandamento di Roma. 
Accettazione d’eredità. 

Nella cancelleria del mandamento 
suddetto ed innanzi al sottoscritto can- 
‘[éelliere è comparsa-la signora Gel- 
trude Tonni di Logna di. Cascia in 
Spoleto, domiciliata in Roma, . via Ma- 
cel de’ Corvi, n. 92, la quale anche 4 
nome dei .suoi figli minori Augusto, 
Emma ed Alessandro Petrangeli, ha 
accettato col beneficio dell'inventario 
‘fl’eredità lasciata dal defunto consorte 
ile padre rispettivamente Giovanni Pe- 


ID CIIZARI È 7 
INFERENZA UANTITÀ ; ; i o il gi ù 
| Luoghessa | ja confino on minore 3 PrEZZ0 | Importo della fornitura ||(rAnEeit mario semo So ser ra 
| dei pali | ——————_y i annua Totale della sona di legge ha DIECO: îl domicilio 
3 s Ù i i z del nella casa di sopra indicata. 
‘ in metri all’estremità |a2 metri dalla | pel . . Pe _. | unità | annua l ; Santagata 
i paperiore estremità infer.| quinquennio jquinquennio quinquennio e gno Pala 
il Da metri 6 50 800 50 560 2300 810 |L. 4536 .l L. 22680 > AVVISO. x; 
i i G e 
» 750 86 56 880 4400 | 910 8008 »| 40040 (renti Ateneo ‘lei. defunto Giovanni 
» 850) 86 | 56 160] © 800 | 1050°| 1680 >| 8400 2||AcenEet cenato con decreto delle 
——_———;—_—_———||lustrissimo signor pretore del 1° man- 
Totale N, 1600 8000 L. 14224 »| L. 71120 »/|damento. di Homa, si ‘procederà dalla 
E medesima vedova tanto per il proprio 


interesse, quanto come: madré, tutrice. 
curatrice dei figli minori di età, Au- 
gusto, Emma, ed Alessandro Petrsn- 


Tale fornitura verrà aggiudicata al migliore offerente, dopo la superiore a; rovazione, e sotto--1° i 
patti e delle condizioni stabilite nel capitolato relativo” in data del di 21 Iglio P. Pi Via oa Tera dei 
SAPariinentalo suddetta ogni giorno nelle ore d’afficio dalle 9 antimeridiane alle 4 pomeridiane. . eli. sotto il dì 9 settembre correni= 
asta ‘seguirà a partiti segreti, ‘e le relative schede scritte su carta da bollo di lira una, firmate e : È idi îa di 
Poe iano dell'asta, indicheranno il ribasso di un tanto per cento che ciascuno offerente intendo. SRO Pg ione CEI ie 
. le ” î * . ze * 3 i j z 
La consegna dei pali da fornirsi ogni anno dovrà essere fatta com t i ima qui ina di spe Srio di tuttii beni. ed ratto 
A a x pletamerite dentro la prima quindicina d fi Giovanni 
dell'anno, Stesso, franca d'ogni spesa, ad uno scalo o stazione delle ferrovie Meridionali del Compartimento: a sio pr Me "iostamento li 
Ti di sua e I collaudo da un funzionario dell’Amministrazione, a ciò espressamente delegato. 10 agosto nitimo “passato, 0 ciò sotto 
ento dei pali in base al prezzo di aggiudicazione avrà luogo anno per anno, a fornitura tutte quelle dichiarazioni, riservéè, pro- 
de ia imanee ‘del relativo certificato di collaudo. ai ale sana saapieta, teeto, privilegi a forma di legge. 
ta mon Sarantio ammesse se non persone favorevolmente conosciute dall'Amministrazione, 0 i Roma, li 2 settembre 1875. 
Ga int SONRTA ego ioni, compio Sio, ere allena cri dont de gino _ notre dl collegio gono 
Ù i di Banca aventi corso legale che itoli i i notaro di co i “ 
poca Di giorno precedente.a quello dell’incanto. gale, 0 al Hol i rendita dello Stato al corso di ; Sa ne 
pri s riterrà solo il deposito di quello che sarà riuscito aggiudicatario, restituèndolo agli altri concorrenti ESTRATTO DI DECRETO. 
dello Siatgicatario dovrà sottostare a tutte le disposizioni portate dalle vigenti leggi sulla Contabilità generale (83 publicazione). 
i Il tribunale civiled’Asti con deersto 


Tutte le spese d' : = 
giudicat ‘asta, contratto, copia, bollo e registro inerenti alla presente impresa saranno a {30 luglio 1875, emanato in camera di 
guai ì ! i È Sarca: dallo ag consiglio ha dichiarato che Angela 


Sono assegnati giorni 1 io fa D i 
zione, le ni 15 a datare da quello dell’asta per presentare le offerte di ribasso sul prezzo i _|Bosio fa Domenico, vedova di Bernardo 
Presentare questo potranno essere minori del ventesimo, e così il periodo di tempo (fatali) entro îl QUE docente Canta, Domenico, Bernardo, Carlo, 
SÌ farà luogo sie erte di ribasso scadrà alle ore 12 meridiane del giorno 5 ottobre prossimo. Francesco Gioanni, Margherita Iuoao 
Bari, 26 Prize qualunque sia il numero dei concorrenti. ° "H SUUSenDO TE RAGuA, SCA nubile, 
La E] 
più i 159 .|fratelli è sorelle Canta fa Béernerdo, 
domiciliati in Villanuova d'Asti, Cesare, 
Angela e Rosa fratelli e sorelle Sorba 
di Domenico, domiciliati in Cellarengo, 
sono gli unici eredi legittimi del ri- 
spettivo figlio, fratello e zio Vittorio 


Il Direttore Compartimentale: R. MAZZANTI. 


R. Tribunale civile di Velleiri. ESTRATTO 


_ ; di decreto di conversione al portat 
=. . Si rende noto che sotto il giorno 21 | 6 no 0 DOPCOROrO 
n decreto del «prièzionale dilcadente agosto 1875 fu sporta istanza di rendita nominativa, Canta fu Bernardo, deceduto în Vilia- 

ichiara:  PAggio 1875/al signor presidente del suddetto tri- (8° pubblicazione) nuova d'Asti il 19 maggio 1875, ed ha 

taria poet gl suteessione test bunale per la nomina di un perito al-| Il tribunale civile di Vercelli con|autorizzato la Direzione Generale del 
sN Ri abband sta dal dor l’effétto di stimare il seguente immo- decreto 27 luglio 1875, sovra dimanda|Debito Pubblico ad operare la trasla- 

lamo, di si Luigi fu, Carlo Gero. bile pignorato con atto dell’usciere E-|analoga, dichiarò spettare al cav. Fran- zione delle due iscrizioni nominative, 
| Aramo { te Iigle Ccnl 1 23 giugno ode cesso palizsonlia fu GIoSenpe Antonio, |l’una di lire dieci di randita, di cui nei 

Deo ano alli fratelli Gala parte per|De Caroli Fammesea al gratuito Ps Gelli da rroprietà' dell One ele e |Corto: di rendita. di til nel certificato 
® Stefano feel erolamo, Pomo De Carolis, ammessa al gratuito pa-jcelli, la proprie elle cartelle se-]lecento di rendita, di cui nel certificato 
Der altra quarta Giovanni Marchesi, e trocinio con ordinanza 4 maggio 1$75,|guenti, cadute nella eredità del fu ca-|n. 548013, intestate al detto Vittorio 
Eiisa, insenpa parte alli minori Luigi a carico di Caterina Corsetti vedovajvaliere avv. Francesco Pescator edjCanta in capo ai sovranominati sugi 
= At del vivo Fo aria Carlotta Mar Bacile, domiciliata a Velletri < intestate 31 medesimo: - eredi, e il tramutamento delle mede- 
roDPresentati, ; {gncesco, e da questo|\ Utile dominio di vigna, cannetato ed) a) Certificato di rendita annua di lire |SsÎme in un'iscrizione al portatore, salvo 
blico mente inigo “A di rendita nomi. |0livato, posto nel territorio di detta/750, col n. 30254 originario e 425554 re-|che per, la quota spettante «a Rosa 

TUcO italiang. Scritta sul Debito Puh.|città, contrada Via Vecchia di Napoli,|cente, colla data 11 agosto 1862; Sorba di Domenico, minorenne, a cul 


migi fa Caf favore di M di circa ca i i Pri = Soa: h3. 7 n AR: 
itui sia pezzi ottanta, confinanti Prio-} 2) Certificato, col riguardo sarà spedito un certificato 
al dituita Fino Gerolamo, di Milano! ri Pietro, Luigi Amadio, Redina. 30285 e 495555. recente, Sela Renania nominativo. 

ciale de Cefuato dalia ificati rilasciati] Velletri, 20 agosto 1875. di annue lire 250, colla data 11 agosto 6 Asti, 6 agosto 1875. —. 

Sede in Mi edito Pubblico, One Bpe-|4486 P. Braccmi proc. |1882; 4071 G. CoTTALORDA &VY. 

ni Certipolo, € cioè: 0, già avente : ; E) Certificato di rendita annua di lire i = = 

9 17 di i col num. di origine 30256 3 
EU per la rendita o, 1862, col DELIBERAZIONE. recente, 11 agosto 1862: Picasa per lo svineolo di malleveria. 
3 ; i; $ . . ra tarn8 
Ù E, 2g08t0 1869, col iu- (13 pubblicazione) d) Certificato della rendita di annue| s; noti ia n) IA 


2 € È N i 5 lire 140, col numero di ereazione 30257 
di lire 155. 11 tribunale di Trani con delibera- Ù 
ompes cb per fa sgonto 1862, col nu-|Zione del 26 marzo 1874 ha autorizzata Sa bol -recente, colla: data Li agosto 
ritto aj tere quindi Au lita di lire 200, la Cassa de’ depositi e prestiti a resti- I Sori i 7 
da Uncolo dei tità cn renti il di-|tuire la somma di lire 2550, depositata | IN DA tempo fu autorizzata la Di- 
sì violi di rendita |Per cauzione del defanto notaro Co-|r°20 ov enerale del Debito Pubblico 
Tagione AUale del Debito 19,32, Dire- stantino Serrano di Minervino Murge;|? ai li detti certificati nomi- 
elle co; Pubblico, in| della qual somma, l'ottava parte sarà tal nigi pl rendita al porta- 
o Me SÌ autorizzg 170;COMe sopra pagata liberamente a_ Francesco Ser-|dinigoni sarai al cav. Francesco 
sà adtiresso 213, GOTAN, di Vigo [toro, è gli DICO selto otti saramo| Questa pubblicazione ha 1 
Addi Olli suddett? iggiù, nd altri sette ottavi saranno a pubblicazione ha luogo infBri i sud rl cizio del 
ha to à a tre ) rat suoi figli, pagati a Marietta Uva, quale ammini-|conformità della legge 8 ottobre 1870, detto. ‘nfficio ga oi tendono 
SEE altri pondita stessa. co Cd al ri-|Stratrice degli altri sette figli minori|per zorma dei terzi interessati, e per/noto quanto sopra per gli effetti -di cui 
redi del defao orso (del È Ar pro valido impiego a o quegli, nilo che sono a detta/all’art. 69 della legge 17 aprile 1859, 
rola; Ri ra a ; SANNO «+ 3363. : 
Ta Sopra indigeh,o Bella] Trani,.20 giugno 1875. Vercelli, 1° agosto 1875. 5 Savona, 7 agosto 1875. 


a, 4 
062! 4488 ALronso Roroxpo proc, ‘4087 Furno proc. coll, 4028 G. BRIGNONI Proc. 


vembre 18683 cessò di vivere-il causi- 
dico cav. Giovanni Battista Brignoni 
fu Bartolomeo, domiciliato in Savona, 
procuratore capo esercente presso il 
tribunale civile e correzionale di detta 
città. Volendo in oggi i suoî eredi ope- 
rare lo svincolo del certificato nomi- 
nativo n. 8903, della rendita di lire 100, 
nanotato per la mslleveria del titolare 


5956 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 


INTENDENZA DI FINANZA DE MILANO 


Avviso d'Asta. 

Deovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go- 
vernativi nei comuni sottoindicati, e che si dividono in cinque distinti lotti, 
uno cioè per ciascuno dei circondari di Abbiategrasso, Gallarate; Lodi, Mi- 


Comuni da appaltarsi nel circondario di-Milano, - 
Arese, Assago, Baggio, Basiano, Basiglio, Bellinzago Lombardo, Bolt 
‘Buecinasco, Basnago, Cambiago, Cerchiate, Cernusco Asiziario, Cesano x; 
scene, Cesate, Cornate, Corsico, Cusago, Gessate, Inzago, Masate, Mazzo ki 
lanese, Novate Milanese, Opera, Pozzo d’A&da, Pozzuolo Martesana, Qua, 
sole, Roncello, Rozzano, Settimo Milanese, Trucazzano, Trezzano sul Nori 
glio. — Canone annuo 25,790. . 
Comuri da appraitarsi nel circondario di Monza. 

“Agrate; Bernareggio, Biassono, Bovisio, Burago di Molgora, Caponago i, 
venago di Brianza, Ceriano Laghetto, Cologno Monzese, Giussano, Maccha) 
Misinto, Muggiò, Neva, Paderno Milanese, Sovico, Triuggio, Vedano alla 
bro, Velate Milanese, Verano e Vimodrone. — Canone annuo 24,750. 

Giorno dell'asta 27 settembre 1875. — Giorn93 pér l’offerta del ventesims 


ottobre 1875. BLA: | È, 
INTENDENZA DI FINANZA DI CHIR 
AVVISO D'ASTA. 


Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di Gonsumo gi 
vernativi nei comuni sottoindicati, si rende pubblicamente noto -quauto regi 

1. L'appalto si fa per cinque anni dal 1° gennaio 1876 al 31 dicembre 18 

2, Il canone annuo d’appalto complessivo per tutti i comuni sotto ‘indici 
di lire centocinquemila cinquecertoventi (105,520). 

3. Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inte 
denza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generalé dello fi 
approvato con R. decreto 4 settembre 1870; n° 5852, aprendo l'asta alle 1 
dodici meridiane del giorno 22 settembre 1875. . i 

4. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni *scheds dé 
ferta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella Tesi 
provinciale una somma eguale ad un dodicesimo del canone annuo silla Daw 
quale viene aperto l’incanto, cioè la somma di lire 8793 34. . on 

b. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare ii domicilio da li 
nella città capoluogo della provincia. |, 

Non si terrà a!cun conto delle offerte fatte per persone da nominsre. 
6. Presso questa Intendenza di Finanza e presso le Sottoprefetit* 
Vasto e di Lanciano saranno ostensibili i capitoli d'onere che debbo!” 
mate legge del contratto di appalto. er 
| 7. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dl I! 
stero spedita all’Intendenza di Finanza. Da 
8. Facendosi luogo all’aggiudicazione si pubblicherà il corris piatto ic 
viso, scadendo col giorno 11 ottobre 1875, alle ore dodici meridiane, 1° 
di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolanes 
di Contabilità succitato. Mu 
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, mir 
dell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà lo avviso pel... 

canto da tenersi il 30 ottobre alle ore dodici meridiane, col metodo dé? 
zione delle candele. Z pe!® 
| ‘9. Entto dodici giorni dalla data del-deliberamento definitivo 82, 
il deliberatariv dovrà addivenire alla stipulazione del contratto 4 0° 
l'articolo 5 del capitolato di oneri. i ci inte 

10. La definitiva approvazione dell’aggiudicazione è riservats al galvi 
delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei cont: 
effetti dell'Art. 122 del precitato regolamento. maghi di che 

Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capiluos pella 64 
dario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati Danno pù 


zetta Ufficiale del Regno, ed in quella della provincia nella quale #8 


serzioni legali. 


lano e Mozza, si rende pubblicamente noto quanto segue: 
1° L'appaîto si fa per cinque anni dal 1° gennaio 1876 al 31 dicembre 1880. 
2° Il canone annuo d’appalto complessivo: . 
«) Pei comuni che si appàltano nel circondario di Abbiategrasso costi- 
tuenti il lotto primo è di lire quattordicimila ottocentosessanta (L. 14,860); 
è) Pei comuni che si appaltano nel circondario di Gallarate costituenti il 
lotto secondo è di lire quarantaseimila duecentoquaranta (L. 46,240); 
- | - 9) Pei comuni che si appaltano nel circondario di Lodi costituenti il lotte 
‘terzo è di lire venticinquemila trecentoventi (L. 25,320); 
d) Pei comuni che si appaltano nel circondario di Milano costituenti il 
lotto quarto è di lire venticinquemila settecentonovanta (L. 35,790); 
€) Pei comuni che si appaltano nel circondario di Monza costituenti il 
lotto quinto è di lire ventiquattromila settecentocinquanta-(L. 24,750). 
3° Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Intén- 
denza, distintamente per ciascun iotto, nei modi stabiliti dal regolamento 
sulia Contabilità generale dello Stato approvato cel Regio decreto 4 settem- 
bre La n. 5852, aprendo l'asta alle ore 12 meridiane del giorno 27 settem- 
re , ; 
4° Chianque intenda concorrere all'appalto. dovrà unire ad ogni scheda di 
offerta la prova di avere depositato a garanzia della medesima, nella Teso- 
xeria provinciale, una somma eguale al dodicesimo del canone sulla base del 
quale visne per ogni lotto aperto l’in&anto, e cioè la somma: 
a) Di lire milleduecentotrentotto e centesimi trentatrè (L. 1238 33) pel 
losto primò; 
b) Di lire tremilaottocentocinquantatrè e centesimi trentaquattro (L 
3853 Lo pel lotto secondo; SIOCOE ° ° 108 (hire 
c) Di lire duemilacentodieci (L. 2110) pel lotto terzo; 


4) Di lire duemilacentequarantanove' è centesimi sedici (L. 2149 16) pel 
lotto quarto; 


da i Di lire duemilasessantadue e centesimi cinquanta (L. 2062 50) pel lotto 
uinto. È 


5° L’efferente dovrà inoltre nelle schede indicare il domicilio da lui eletto 
nella città capoluogo della provincia. : 

Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persona da nominare. 

6° Presso questa Intendenza di finanza e presso le Sottoprefetture di Ab- 
biategrasso, Gallarate, Lodi e Monza saranno. ostensibili i capitoli d'onére 
che debbono formare legge del contratto d'appalto. 

Presso gli stessi ufiici e rispéttivamente per ogni circondario sarà inoltre 
ostensibile l'elenco dei comuni aperti, che isolatamente ‘od in consorzio si 
trovano abbuonati col Governo, colle indicazioni del canoné di abbuonamento 
‘per ciascuno ‘anche per gli effetti dell’art. 28 del capitolato d’onere. 

7° Le schede contenenti il minimo prezzo di aggiudicazione per ogni lotto 
saranno dal Ministero spediti all’Intendenza di finanza. ret ; 

8° Facendosi luogo all’aggindicazione si pubblicherà il corrispondente av- 
viso, scadendo col giorno 12 ottobre, alle dodici meridiane, il periodo di tempo 
per le offerte del ventesimo, a termini dell’art. 98 del regolamento di Conta- 
bilità succitato. ì 

Qoalora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili a termini 
dell’art. 99 del regolamento medesimo, si pubblicherà l'avviso pel nuovò iri- 
canto. da tenersi il giorno 27 ottobré 1875, allo ore dodici meridiane, col mé- 


todò della estinzione delle candele. 


.- 9° Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell’appalto, 


il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del ‘contratto a norma del|. Elenco dei comuni. PE and 
capitolo V del capitolato d’oneré. ” A © |. 1. Archi — 2. Atessa — 3. Bomba — 4. Carpineto Sinello agtigltà 
10, La definitiva approvazione della aggiudicazione è riservata al Ministero] 6. Casalanguida — 7. Casalbordino — 8. Cestelgufdone — CU 


effetti dell'art. 122 del precitato regolaniento. 

Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capiluoghi di circon-' 
dario della provincia, nella Gazzetta Ufficiale del Regno ed iù quella della 
provincia nella quale si fanno le inserzioni legali. Di 


delle Finanze mediante decreto da fegistrarsi alla Torte dei conti, salvi gli 


18. Guilmi — 19 Lentella — 20. Liscia — 21. Montazzoli — 22. Monter piett 
23. Monteodorisio — 24, Paglieta — 25. Palmoli — 26, Perano — ‘,, g.Gi 


ferrazzana — 28, Pollutri — 29. Roccaspinalveti — 30. $. DA prazz? ” 
Milano, 1° settembre 1875. vanni Lipioni — 82. S. Salvo — 88. Scerni — 34. Schiavi 38, Tafllo 


Per l’Intendente: SAMPIETRO, 


CESEATE ) te ni 

Comuni da appaltarsi nel circondario di Abbiategrasso. hieti, li 90 agosto 1875. i Per PIntonder RIPÒ 
Albairate, Bareggio, Besate, Bubbiano, Buscate, Cascina Pobbia, Cassinetta n sea: s 04 Il Primo Segretario: IGNAZIO 

di Lugagnano, Cisliano, Gaggiano, Gudo Visconti, Magnago, Morimondo, Motta = ss ro DI ROMÙ.. 

Visconti, Ozero, Rosate, Santo Stefano, Tieino, Sedriano, Vermezzo, Vittuonej 20 MANDAMENTO DI ROMA. 40° MANDAMEN+< na Aurel fu 


Ad istanza di Anreli Liberato, do-| Ad istanza di Libere osso 
miciliato per elezione presso ii procu-jciliato elettivamon aree. 
ratore avy. Cario Patriarca, .° |dell’auv. Carlo I 

‘Si cita Lockeman Amalio, d’incognito| E citato n grire avan 
domicilio, a comparire avanti questa |domicilio, a Co iP 97 sette 
R. pretura il di 17 corrente per sentir]data pretara {per geatirs! 
decretare che la sentenza del di 6 no-|rents, ore 10 hg questa oa 0009: 
vembre 1872, resa pér equivoco a ca-jche la sentenze resa per equi n ca 
rico di Mario Lsckeman, sia a carico|5 febbraio 18% Vipcenzo 
del citato colla di lui condanna allelrico .di Ponzi 


 Zélo Surrigone, — Canone anno 14,860. 
- ins. Soprani da appaltarsi nel circondario di Gallsrate. 
Albizzate, Busto Arsizio, Canegrate, Castellanza, Cerro Maggiore, Corna- 
redo, Ferno, Legnano, Lteernate, Marnate con Rizzoliio, Preguana, Rescal- 
dina, Sacconago, Sammarite, S. Giorgio su Legnaro, S. Vittore Olong e Su- 
mirago. — Canone annuo 46,240, i î 
Comuni da appaltarsi nel circondario di Lodi. - 


Abbadia del Cerredo, Boffalora d'Adda, Cantonale, Castelnuovo Bocca 


gl 
de 


4, €! 
3 d'ineo” 
Ciemento i; Ja 5 


i ” 
e 
Ù 


d'Adda, Chiosi ed uniti, Chioso d'Adda Vigadore, Cornegliano Laudense del citato. 188 uo 
A dg 9 5 STE ro pre 
Corno Giovine, Corno Veechio, Maceastorna, Maleo, Meletto, Mongiardino Sil- "Eroma, 2 settembre 1875. Roma, li 2 sr o manda 
laro, Ossago, Salerano sul Lambro, San Rocco al Porto, Sant'Angelo Lodi- L'asciere del 2° mandamento L'usci Or ° ASCES 
* 14528 ‘ Fraxcesco SARTINI 4530 — 


giano, Tormo e Trivulzina, — Canone annuo 25,320. 
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1 per ogni trasporto con le avvertenze sovra enunciate, Sscluso, s'intende, 
quanto riguarda la scorta. A : : 
L’appalto di coi alla lettera £) si aprirà al prezzo di lire 3 per ogni tras-- 
porto, con le avverienzè come per i trasporti alla letterà d). . . 
“ Le offefte in ribassò dovrahno-essere fatte complessivamente in ragione di 
un tanto per cento sui prezzi normali come sopra indicati, e nou potranzo 
essere minori di cent. 25 per ogni lire cento. Non si accetteranno offerte 
sotto altra forma. ° I. sl IRE 
_ Gli aspiranti all'asta, éltre' alla produzione dei consueti certificati di pro 
bità, e di idoneità, dovranno’ prima dell’apertura‘ della medesima depositare 
la somma di lire 1000 a garanzia delle offerte, che verrà loro restituita quer 
lora non siano rimasti deliberatari. ° î 
All’atto della. stipulazione del contratto l’aggiudicatario dovrà dare una 
cauzione di lire 4225, mediante deposito in denaro, o di titoli del Debito Pab- 
blico dello Stato ai prezzi correnti. — . Xx eta 
Seguita l'aggiudicazione definitiva dovrà il deliberatario entro 10 giorni 
dalla data della medesima presentarsi alla sfipulazione' di regolare. contratto. 
Mancando all'invito fattogli perderà Îl depòsito di lire 1000, che cederà a 


‘R PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI ANCONA 


Avviso d’Asta. 
‘i ie în tempo utile‘alcune offerte di ribasso .del ven- 
Eaesto se ERO ao "16, per cui con verbale delli 12 agosto an- 
Del stafo deliberato l'appalto per il trasporto dei detenuti, corpi di reato. 
gra per un quinquennio 8. datare dal 1° gennaio 1876, e fra queste quella 
del signor Minetti-Balduodî "Bernardino "di _Binîgaglia, Îl quale, oltre al ri- 
basso del ventesimo, avrebbe fioltre diminuito la somma predetta di cente- 
simi settantacinque ogni lire cento, portandola così a sole lire 78,645 73. 
: Si deduce a pubblica notizia che il giorno 14 del prossimo mess di settem- 
bre, alle ore 10 antimeridiane, ‘in Ancona, e nell’afficio della R. Prefettura, 
avanti l’ill.mo sig. Prefetto o chi sarà da esso delegato, si procederà col 
‘metodo della candela vergine, xd un secondo e Gefinitivo incanto in base alla n A id È 
‘somma predetta di lire 78,645 73, servate Ie ‘norme prescritte dal regolament { Denefizio dell'Amministrazione. BE: eh i dello Stato six 
‘sulla Contabilità gelierale déllò Stato, e sotto l'osservanza delle condizionil I! contratto non sarà obbligatorio per l'Amministrazione dello 
‘contenute nel capitolato generale ‘14 settembre 1871. 5 . [chè non abbia riportata l'approvazione del Ministero. _ RENO 
, I trasporti sì distinguono nelle seguenti categorie : | Le spese d’asfa, bollo, registro, tasse, copie, stampe, ed altre ine a i 
a) Trasporti dei ditenuti coi loro effetti, e dei corpi di.delitto, dal luogc l'appalto sono a carico doll’appaltatore il quale pèreiù, prima dell’awertur: 
di partenza, sia questo o non sia nell'interno dell’abifato,. lungo °le strade | dell'asta, dovrà fare il deposito di un competente fondò. 
della provincîa sino alla prima stazione dei carabinieri Reali delle provincie Ancona, 28 sigosfo 1875, è Lasi uni 
limitrofe, ron che fino 2 quelle carceri giudiziarie, e stabilimenfi pénali an- 1519 sa aa 1 G. FROLA. 
che fuori delîa provincia, che fossero designati nel contratto; | * © î egretamo: fr Vo 


b) Trasporti dei ditenuti dal carcere alle locali stazioni delle ferrovie. INT END EN Z A D I FIN AN V} A DI CHIETI 


sl peg di imbarco. e viceversa; 
0) Trasporti dei corpi di reato nell’interno dell'abitato quando non'si pos- È 
sono trasportare dai BE. carabinieri, ed ‘insieme coi ditennuti, e perciò richie= ‘AVVISO D'ASTA; è - 
deno un apposito mezzo di trasporto con carto a Csvalli o con bestie dsf Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go- 
soma. Si considerano nell'interno dell'abitato anche quegli stabilimenti car-|vernativi nei comuni sottoindicati, si rende pubblicamente noto quanto segue: 
cerari, e Visage) ferroviarie o punti di imbarco, che ne fossero fuori;f 1 L'appalto si fa per dinque anni dal 1° gennaio 1876 21 81 dicembre 1880; 
d) Trasporto ii detti corpi di reato egualmente nell’intérno, che’ possonof 2° Il canone annuo d'appalto complessivo per tutti i comuni sottoindicati è 
portarsi con faîreltà amino, a braccia, o a dosso d'uomo: © ©’ “°° ‘ailire quarantacinquemila seicentonovanta (L, 45,690). - i 
e) Trasporti di ‘det! torpî di resto che parimenti si posscny poîtare conf 8° Gili incAnti si faranno pei mezzo di offerté segrete presso questa Inten- 5 
Fedi, mano od a'braceia, e a dosso d'uomo dal luogo di partenza, e dal-|denza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale delle Stato 
pa all'altra Stazione ‘si ‘RR, carabinieri. : . approvato cen -R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l’asta alle ore 
DO trasporti sarànno esegniti : Di . 12 meridiane del giorno 22 setterabre 1875; : 
Ino a 80 chilogrammi a braccia; o a dosso d'uomo, o con carretta/a mano;} 4° Chiunque intenda concorrere allo appalto dovrà unire ad ogni scheda di 
da 81 140 egn bestie da sella, o da soma; © È [offerta Ja prova di avere depositato a garanzia della medesima nella Teso- 
da dala 600 con carro da un cavallo; reria provinciale una somma eguale ad un dodicesimo del canone annuo sulla 
base del quale viene aperto l'incanto, e cioè la somma di lire 3,807 50, 


n 601 a 1200 con carro da due cavalli 0 buoi; _ vr Pprssage elet 
L'appatt unta a 2000 con carro da tre cavalli. : 5° L’offerente dovrà inoltre nella scheda indicare, il domicilio da lui eletto 
i tic trasporti, dì cui al precedente articolo, lettera a), verrà aperto] Rella città eapoluego della provincia. VICINO : 

i, Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persona da nominare ; 


El seguenti "prezzi ziggi 3 i 
Ta 6° Presso questa Intendenza di finenza ‘e presso le sottoprefetture di Vasio 


data, escluse je spy ogni chilometro di strada da farsi per l’an- 
Pel ri asten RISI chilometro, ed escluso ‘pure ogsi assegnàment 
itorno, salto Quanto Sie sn 3 E si Ga e di Lanciano sîranno ostensibili i capìtoli d’onere che' “debbono formar legge 


"APpregso : _ 


da ogni carré da 1 cavallo |... .. L. 030 del contratto d’appalto. _ . 
Ogni darrò da'2 cavalli o buoi . . ..., » 050 Presso l’Intendenza di fivanza inoltre sarà ostensibile l'elenco dei comuni 
«0 vettura da 3 cavalli. . ......, 065 chiusi di terza e quarta classe, che si trovano abbuonati col Governo, col- 


l'indicazione del canone d'abbuonamento per ciascuno, anche pegli effetti del 


cellulare da 4'cavalli o buoi . . | 17 085 
Particolo 28 del capitolato d’onere. 


Per Agli cavallo, 0 bestia da soma, o per rinforzo l ‘onere. RE ai si 
Per ogni vett N la Ln 7° La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mi- 
luogo gli ste; Tua PA omesbua sospesi adoperati per speciale richiesta avranno|nistero spedita all’Intendenza di finanza; i. 
del 20 per e, nn prezzi Ùssegliati per i carri o vettute celluari con l’aumento| 8° Facendosi luogo all’aggiudicazione, si pubblichefà il corrispondente ave 
Pel trasport, "i i a So soi ; viso, scadendo col giornò 11 ottobre 1875, alle ore dodici meridiane, il periodo 
Dagati 98 del iz (i corpi di reato col ritofno della corsa sarannoldi boegra) caletivigi del ventesimo a termini dell'articolo 98 del regola- 
dellé pinco raro SPoinario in' bebporzi ì i di i mentò di Contabilità succitato. i 
Vl prerenti tariffe — Prbporzione 49, eco al: cileni alla Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini 
dell’articolo 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo 


RR, eos ltorno dèlla corsa avrà li INERTI 

‘atabinieri "5a 2Yrà luogo, dietro ordine scritto, il tras orto dei 

An FaeA che furono di scorta, sa I, } incanto da tenersi il 80 ottobre, alle ore 12 meridiane, col metodo della estin- 
zione delle candele; o : 


I Sedi ‘sarà pagata la metà del prezzo fissato 
a Hd o i 
00% rinforg, “è Del caso su trasporti ordinari che di trasporti straordinari 


Le rego]g i 9° Entro dodici giorni dalla data del deliberimento definitivo dell'appalto, il 
SIGNO erep sCcennate pei tr FREIRE deliberatario dovrà addivenire alia stipulazione del contratto a norma del- 
1a rj E6guiti con vetture: Aasporti al ritorno avranno luogo ‘eziandio ovejl’art. 5 del capitolato d'onere; ° 

» iduzione Però sem Te 0d omusibus Sospesi, fermo l’aumento del 20 0,0 conf , 10. La definitiva approvazione dell’aggiudicazione è riservata al Ministero 

Cedenti ati Pre di un terzo o di una metà ‘secondo il previsto ai ne rn beer alla Coîte dei conti, salvi gli 


Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capolaoghi di circor- 
dario delia provincia, nei comuni in eni i dazi vengoro sppaltati, e rella Gaz- 
zetta Ufficiale del Regno ed ia-quella della provincia nella quale si fanno le in- 
serzioni legali. . . 


" Der eg, distanza 8 pere C 5 : 
Pagni, oO 8tanze eccezionali 4 Pre Sarà al disotto di quindici chilometri, e 


ta gr csi enti non possono essere tradotti a piedi, verrà 

sr n po do) io porti sulla media invariabile di. quindici chilometri 
nl co n ettuato. Questa regola non sarà applicabile ai riz- 

SI cnr calcolarsi la distanza effettivamente percorsa. 

v re i e D), si eseguirà al prezzo di lire 
oi tra ce istinvi *68s s0speso, ed al prezzo di lire 3 per 
tren vol it Sigtinzione di capienza o di numero di cavalli, con 
tt sega racesston slo non possa mai servirsi di due veicoli per 
a Espaito” e88e norme fissato” ne pei trasporti col ritorno della corsa 
320 cgni trasporioport, di en'alle Tttera geo, di traporii 

= COTTO Senza, distingi 
L'appalto c* designato poi tarelon 
gi trasporti, di cni all 


s ; Elenco dei comuni. 
1 Abbateggio, — 2. Ari — 8 Arielli — 4, Bologaano — 5. Bucchianico — 
6. Canosa Sannita — 7. Caramanico — 8. Casscanditella — 9. Caselincortrada 


Tollo — 36. Torrevecchia — 37, ivali i 38 i—- 89 na 
e del mezzo adoperato, ma con le av-i— 40. Villarielli. 30: TT BIS CRIEIVA]IADRRI CDI VARIA Aeg 


a lett Ì 3 Chieti, li 30 agosto 1875. Per l’intendente - 
era di), sarà aperto al prezzo di lire'4510 Il Primo Segretariò: IYNAZIO RIPOLI. 
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AVVISO? 
(3° pubblicazione) 
Il tribunale civile, di. Napoli i 


RIASSUNTO della. Situazione del-dì 20.-del mese di. Agosto 1 875 ò 
. del BANCO DI SICILIA | i 


Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (R. D. 28 sett. 1874, N. 2237) L. 12,000,000. 
== 


- : ATTIVO. 


Cassa c riserva .. . . 


sposto che l’annua rendita di; 
(5 per 0;0), iscritta sul Gran Ta 
sotto il n. del certificatò 5676 (gi, 
in rosso col n. 239709), in testa gp 
ziano Maddalena fu Domenico, say 
Direzione Generale del.Gran Lim 
sferita a pro del suo ‘erede fw 


‘000000 + + Li, 16,876,862 17 


| Cambiali e boni ( a scadenza non maggiore di = {tario Ciolfi Ermenegildo fu’ 
del Tesoro | 8 mene +. L. 29,963,681 15 . o ije per esso al di costni ie 
pagabili in carta id.’ ‘maggiore di 3 mesi , 2,818,163-94 32.878.267 34 Alessandro, delegando Vagente dig! 
Portafoglio è Cedole di rendita e cartelle estratte . . . , 96,42225 se n 32,878,267 34 {[bio per eseguire la vendita illy 
Boni del Tesoro acquistati direttamente .- . ,- ” | testatrice disposti ed il resto ae 
Cambiali in moneta metallica . n » j lil pagarlo libero al detto Doria®= 
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , 9A » } . 


ì 
) 3 
Anticipazioni  L00L0.0 6 +e eee ESTRATTO DI DECREN 
| Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . L. 1,970,252 17 (8® pubblicazione) 
”» ) Il Regio tribunale civile in 
” dichiara spettare unicamente e ly 
si timamente:-al ricorrente Pò Pieint 


Giuseppe da Fraine, quale coereà 


» 3,9545635 02 


3 


Titoli Ia. id. per conto della massa di rispetto. 


Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza 


51,117 61 2,425,952 07 


Effetti ricevuti all’incasso. s di seta 404,582 29 


Crediti. . . . UU...» 4,140,041 40 


. 


? Si Rei I) ai gt dh, E » assegnatario nella divisione delli 
Sofferenze . n n 3 è . . . . . . . . è è . A ” 509,450 70 le del fu Giovanni Pè fa Gius 
Depositi . P . " » pi s “& è . PANE e . " n 7,054,973 22 |l{di Fraine, il deposito delle lire®57? 
Partite vario. |». . |. . «ae n 627,779 08.|linteressi relativi esigibili,. esepi 


dal già tribunale di circondario dia 
per conto di esso Pè Giovami fu k 
seppe a garanzia del prezzo di dell 
di stabili giudizialmente ‘69m 
ita carico di Domenico Pè fu Giai 
ile di cui alla polizza $ aprile li 


IS 


î Torae + + .  L. 68466861, 
Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso. =. . +... è. |, È 890,037 48 | 


hi ToraLE GENERALE . © L. 69,356,898 48 


mm 
IR:a 


PASSIVO. num. 617 della Cassa dei depositi 
Capitale L02064 de gie 0 di, fata la L.- 8,400,000 , |{stiti presso la Direzione da DI 
Massa di rispetto . . p ; 9799 ‘77 ||| Pubblico, ed autorizza fa medessi 


rilascio del deposito stesso g] pi 
Pè Pietro, dietro la prova ce 
opposizione venne fa ta, alla es 
del presente, in seguito ppt 
ji 


î 

Circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, buoni di Cassa 
"||Conti correnti ed altri debiti a vista . i 
Conti correnti ed altri debiti a scadenza . a . 
Pepositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro 
Partite varie. ‘ . . . . . . . . . 


» 81751,381 , | 
n 17,819,176 53 | 


. . . . 


” ”» 
n 7,0549732 
»  2,690,220 56 


3 ToriaLe . +. +.  L 6770850108] 
Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso .. >... è. . n 1,648,397 40 


zione ordinata dal suddett 
regolamento, che manda effet 
cura dello stesso Pè Pietro... 
Breno, 14 luglio 1875... 
Il presidente : Armellini... 


° - 
® è 00 0 


° 0.0.» 
© 00 a» 


. 
. . . 
. . . . 
a . Ù 


. 


Ri OVER inno 
Torace GENERALE $« L. 69,358,898 48 4063 Conforme alli 

; Distinta della Cassa e Riserva. ESTRATTO DI DECEET i 
RA e e e ire RI del tribunale civile di Sioa 
ATgOnto: ai e a ca Lire e ei Ut a E dd no 4092270 82 28 settembre 11%. 

Bronzo ee su ingl 31754 35 (1° pubblicati Wsryl 

Biglietti consorziali LL 602 ‘0a n 2747412 , Col decreto sovracitato. ‘pori 


di Biella, sulle domande 
Luigia fa Gaspare e GOL gia ii 
dro Campi coniugi, allora, a ao 
Bislla, la moglie qual tori giù 
della ROSSO dei rimistratat 
rito quale legittimo SM a m 

Tenpressntante di détt8: pill dA 
dei figli minori Cesaf®2.tari di 


RISERVA . + - + L. 16,686,787 17 
Biglietti di altri Istituti d'emissione . scs SI “ad Da se ds Sa n 289,075 , 


ToraLe . è». Le 16,875,862 17 


Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione. . 


; ‘ gitori 
Varone: da Li 50 Numero: 102038 L. 5,101,900 rianna, nonchè dei nale, dispotli 
da L. 100 - 57,347 no BI34900- 7 chiamati eredi della parte suo; 
da L. 200 26,175 n 5:235,000 ,, dal detto Gaspare KI0%, 1864, 125 
da L. 500 10,317 n 5,158,500 , mo testamento dei 2.308, g7ion! i 
- da L. 1000 4,875 n 4875,000 | ilGamba, autorizzò l'a gu 


Soma =.  L. 26,105,100 , ; 
CT . . . o . È LTL 

f, d È P 7 ; J ; 
Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso. . L. 564621 , fata dal On RtI, intost s , 
i iltestatore Gaspare Fiorio.___- 


ti , 
i EI > I : ivilo 01 to 
| 11 rapporto fra il capitale L. 12000000 00 e la circolazione. . . . La 81,751,83100 è diuno a 2.646 l[R- Tribunale der sotto IAT 
| i = la circolazione L. 31,751,3831 |, ) | Si rende noto S75 fu avanzata o f 
! Il rapporto fra la riserva , 16,586,787 17 è e gli altri de- . » 19,563,507 53 è di uno a 2 987 llicadente agosto 1 o del guddev! 
i biti a vista , 17,812,176 83 al sg presidente o; un perl 


ToriLe . L. 81,751,331 , 


i Saggio dello sconto e dell’interesse durante il mese per cento e ad anno. 


3 mesi 4mesi i 


PI no 
tro Roccasecca li 7 £ pi apz8 di tà 
L. 500 512 ss 


) ; : critto 34 1952 ito 
!l:Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . , tamente tras I gratuli 


| Pi 
| a cao 1 . . . . . . . . i{De Marzi ammesso ppraio . VI, 
| Sulle cambiali pagabili in metallo (LL. Anas ; cinio con ‘ordinanza o dom 
Per le anticipazioni su titoli e valori. (>. * +00 +. ++. + + n 500 6 |l{caricodiGeltrude sa porte 
Per le anticipazioni su-sete. LL. +. n 50/0 6 Ha TE tri ninio di vigna: lio di È 
| Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli). +... x Si. “alia ” ilnefate, posto nel Bri «di ta cig 
Sui conti correnti passivi LL. LL i a il città, contrada le Corna peavia "”. 
! - cara È confinante Re atta di GODM. pos! 
| Prezzo corrente delle azioni. LL... LL La ” | cont vignato è ci “Te conca 
| Dividendo distribuito în ragione d’anno e per ogni 100 lire di capitale varsato . . . . ” Pi i detto territorio, contran n vigna De 
1 


Palermo, 28 agosto 1975. 
IL DIRETTORE GENERALE It Ragioniere Capo ; 
A. RADICELLA. G. BAzan. 4514° 4185 


con VITI 
finanio gilvi 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5959 


rfovbiNzA DI FINANZA DI CREMONA — | 
LE AVVISO D'ASTA, dei dazi di i: co. INTENDENZA DI FINANZA DI REGGIO NELL'EMILIA 


A appalto —_—_—_- 
Dovendosi provvedere all'appà i dei circondari di Casalmaggiore, . 1 
vernativi in tre distinti lotti nei. comuni i Avviso d’Asta. 
Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go- 


: to segue: - 
Crema e Cremona, s ai 1° gennaio 1876 al 81 dicembre 1830. 
1° L'appalto sl E reppalto complessivo è: Ì vernativi nei comuni sottoindicati, si rende pubblicamente noto quanto segue: 
pil canoro Freno cioè pei comuni del circondario di Casalmaggiore, di lirel 1° L’appalto si fa per cinque anni, dal 1° gennaio 1876 al 51 dicembre 1880. 
€) pel 1° be: AO: 2° Il canone d'appalto complessivo per tutti i comuni del circondario di 

Tela ci e cioò pei comuni del circondario di Crema, di lire trenta-}Reggio sottoindicati è di lire 62,100, e per quelli ‘tel circondario di Guastalla 

_D Lar cento (L. 35,100)}: << ; : « pure sottodescritti è di lire. 24,300. EN 

Lian re lotto, e cioè pei comuni del circondario di Cremona, di lire ven-| 3° Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten- 
tott a inecento (Le 26,200). i denza nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, 

yo Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Infer-|approvato con R. decreto 4 settembre 1870, mim. 5852, aprendo l’asta alle ore 
denza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato |dodici meridiane del giorno 21 (ventuno) settrambre 1875. î | 
approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n° 5852, aprendo l’asta alle orej 4° Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda la 

dodici meridiane del giorno: 20 settembre 1875. . ._._. lprova di avere depositato, a garanzia della rnedesima, nella Tesoreria provin- 
4° Chiunque intende concorrere all'appalto dovrà presentare tante distinte |ciale, una somma eguale al dodicesimo del canone annuo sulla base del quale 
schede quanti sono i lotti a cui aspira e dovrà unire ad ogni scheda d'offerta [viene aperto l’incanto, e cioè la somma di tire 5175 per gli aspiranti all'appalto 
la prova di avere. depositato a garanzia della medesima nella Tesoreria pro-|nei comuni del circondario di Reggio, e di lire 2025 per quelli attendenti al- 
vinciale una somma: eguale al dodicesimo del canone annuo sulla base delll’appaito dei comuni del circondario di (+uastalla. 

. quale viene aperto l'incanto, e cioè: : 5° L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto 
s) pel 1° lotto (circondario di Casalmaggiore) lire duemiladuecentocin-{nel comune capoluogo della provincia. Non sizterrà alcun conto delle offerie 

quanta (L: 2250; “ l Gia 3 . _|fatte per persona da nominare. i 
3) pel 2° lotto (circondario di Crema) lire duemilanovecentoventicinquef 6° Presso questa Intendenza di finauza, presso la locale prefettura e presso 

(I. 2920); A ESCREO O . tal!® sottoprefettura di Guastalla sarannn ostensibili i capitoli d’onere che debbono 

E 9 pel 8° lotto (circondario di Cemona) lire duemilatrecentocinquant formare legge del contratto di appalto. 
(I, 2300) ; Presso l’Intendenza di Finanza inoltre sarà ostensibile l'elenco dei comuni 
chiusi di terza classe, nonchè dei comuni aperti che isolatamente od in con- 
sorzio sì trovano abbuonati al Governo, coll’indicazione -del canone di abbuo- 
namento per ciascuno, anche pegli effetti dell'art. 28 del capitolato di-anere. 

7° La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini- 
stero spedita alla Intendenza di Finanza. i 

8° Facendosi luogo all’aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av- 
vibo, scadendo il giorno 12 ottobre 1875, alle ore dodici meridiane, il periodo 
di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell’articolo 98 del regola- 
mento di Contabilità succitato. 

Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini 
dell’art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso per il nuovo in- 
lamento di Contabilit canto da tenersi il giorno 3 novembre 1875, alle ore dodici meridiane, col me- 

Qualora a rn resentate offerte ammissibili, a termini del- todo della estinzione delle candele. 
l'art. 99 del regolamento medesi Lai Fig La incanto|.. 9° Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto 
da tenersi il giorno 30 i i er p LU bDEAE ser dae be. cpp do dala il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma de:- 
‘DO. obre 1875, alle ore 12 meridiane, col metodo de l'art, 5 del capitolato d'oneri 


estinzione della candele, 10° La definiti ad 
° Entro doîtiei giorni dalla ael deliberamento definitivo dell'appalto il ° La definitiva approvazione dell’aggiudicazione è riservata al Ministero 
deliberatario davi data del deliberamento DICI DD: delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte del conti, salvi gli 


art. 5 Sera ailivenire alla-stipulazione del contratto a norma dello 
del capitolato’ d'oitebi. n effetti dell'art. 122 del precitato regolamento. 


10° La defiaitiva Hi É 
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città e nel capoluogo del cir- 


delle. Finanze mediante azione dell’aggiudicazione è iraghipo ARI 
Pri dellari 122 del Dresltalo reca ieaio alla Corte dei conti, per £!!/ cndario di Guastalla e nei comuni i cui dazi vengono appaltati e nella Gaz- 
nie avviso pa zetta Ufficiale del Regno ed in quella della provincia nella quale sì fanno le 
inserzioni legali. 


dari viso Sarà pubblicato in questa'città, nei capiluoghi di circon- 
setta Tita pr orinela nei omni in cui $ dazi vengono appa tati, e nella Gaz- 
laserzicni legali. -. © aa © in quella della provincia nella quale si fanno le| 1 comuni del circondario di Reggio-Emilia i cui dazi vengono appaltati sono 
” i seguenti: Albinea, Bagnolo in Piano, Baiso, Bibbiano, Busana, Cadelbosco 
di Sopra, Campegine, Carpineti, Casalgrande, Casina, Castellarano, Castelnovo 
di Sotto, Castelnovo ne' Monti, Cavriago, Collagna Gattatico, Ligonchio, Mon- 
tecchio, Ramiseto (già Pieve S. Vincenzo), Rubiera, S. Martino in Rio, S. Ila- 
rio d’Enza, Scandiano, Toano, Vetto, Vezzano sul Crostolo, Viano, Villami- 
nozzo. . 
Quelli del circondario di Guastalla sono: Boretto, Brescello, Campagnola 
Emilia, Gualtieri, Novellara, Poviglio, Rio Saliceto. 
Dall’Intendenza di Finanza di Reggio-Emilia, addi 28 agosto 1875. 
4499 L’Intendente : ROTONDO. 


=== INTENDENZA DI FINANZA IN CAPITANATA 
ql istanza dl N E di Viterbo. |R. Tribunale civile di Velletri. i e 


Ste con U. signor comm.} Si ico ch ttoi Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- 

n TT a, domiciliato inlit sorso 20 cadente Pagato 1875. fuidita di generi di privativa n° 1, situata nel comune di Panni, assegnata per 
Etezag poPosavi, io Rotta, Brocuratore sporta istanza al presidente del lodato {le leve al magazzino di Lucera, e del presunto reddito lordo di L. 509 27. 

Cato a vribunale suddetto Do notife tribunale per la nomina di uni peritoi La rivendita sarà conferita a norma de! R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336, 

i (Serie 2°). ” 


i n i - È i sti i i a 
guito d one vesco Lipolletti, d'inco- all’effetto di stimare il seguente immo: . : : K 4 ; 
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 


deretti 0 161 Ge) mora, a termini |Vile pignorato ad istanza di Luisa Pom- 
civile, che Pistodice di prece- tan ammessa al gratuito patrocinio con| mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno, 
È Aadelaiao gn 1815, sa pre e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze 
sciere Giosatet Ministrini in data 26 a_|!2 carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, 
"i della fede-di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti 
i titoli che potessero militare a loro favore. 3 3 
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese 


5° L’offerente dovrà inoltre nell’esterno ed interno della scheda indicare il 
lotto a cui aspira, ‘ed internamente anche il domicilio da lui eletto nella città 
capoluogo di provincia, |< “nr 

Non sì terrà aleun conto delle offerte fatte per persone da nominare. 

6° Presso questa Tntendenza di Finanza e presso le sottoprefetture di Casal- 
maggiore, Crema e Crémona saranno ostensibili i capitoli d’onere che formar 
debbono leggè del contratto di appalto. © - - --- 

7° Le schede contenenti il minimo prezzo di aggiudicazione saranno dal Mi- 


stero spedite all’Intendenza di Finanza. ne . 
8° Facendosi luogo all’aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso, 

scadendo col giorno 11 del successivo mese di ottobre, alle dodici meridiane, il 

Reriodo di tempo-per le offerte del ventesimo, a termini dell’art. 98 del rego- 


Lotto 1 — PS TERE > 
; d di Casal i 

Bagnolo Cravai Cr Comuni del circondario di Crema. 
tera - Fiesco - Madi agmaletto, Ceredano - Castelgabbiano - Chieve - Do- 
a Spino e livolta ’Adda ‘ 

di Lotto Mi, - Vajanio Cremasco - Vidolasco. 
È Parzaziga — Cà d'Ani Comuni del'circondario di Cremona. 

rumello Cremonese Meola corte de'Frati - Due Miglia - Gere de’Caprioli 

459) Temona,ti 31 agosto 1875, 0 Toso — B. Bassano. > 


== L'Intendente: PONZONE. 
R, Tribunale 


prile 1875, debitamente trascritto li 13 
in considerazione. . 


agosto detto anno. È 
Casa’ posta in Velletri, parrocchia 

Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico del con- 

cessionario. 


S: Salvatore, via Fiore, num. 34 e 35, 

confinante con beni di Luigi Guidi, 

da Panoti, segnata al numero di 

> e via Fiore. + ‘ 

- ufelietri, 20 agosto 1875, Foggia, addì 11 agosto 1875. 
: 395 


- P. BrACCINI proc. L'INTENDENTE. 
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BANCO DI N APOLI CONTABILITÀ GENERÀLE 


SITUAZIONE: delli al 20 | del mese di Agosto 1875 


Capitale sociale 0 patrimoniale accertato utile alla tripla circolazione, L. 48,750,000. 


DICHIARAZIONE, 
(38 pubblicazione) I 
Il tribunale civile di x; A 
mera di sgonsiglio i Oristanoiny 
ista la domanda di Terena 
domiciliata in Caglicri, gatti 
chiede dichiararsi il suo dritt Em 


| ATTIVO. - i 
| Cassa e riserva . 1 P è i } Sinis e le oi La e L. 59,237,657 23 
i f Cambiali e boni / a scadenza non maggiore di A \ 

Li ! del Tegoro 3 mesi. ©. . L.51,242,114 19) Pe 
JRE pagabili in carta l id. maggiore di 3 mesî, 851945810 È | 
| Portafoglio { Cedole di re, dita e cartelle estratto . . -.‘n 7295403 ( Sn 82,851,907 03 
4 Boni del Tesuyo acquistati direttamente . 5 80,684,993 ,,, cs \ 
li Cambiali in moneta mefalliea. . .-. . n » i 
DI \ Titoli sorteggia ti pagàbili in moneta metallica . , tan î » } 
ij Antiefpazioni LL Le eee n $0,700,877 89 
h ( Fondi pubblici e. titolì di proprietà della opa Rd L. 8,073,082 15; Ù 
ini Ia. id percontodella massa ditispéitào . . , : 
| Titoli i 14. «ia. - pel fondo pensioni o_cassa di previdenza : | n 6900585 11 
Il 


PIRPARIRATE AERE 
Effetti ricevuti all'imceasso. LL... LU. 327,450 96, CE 
: di pi: A ; Ba i 33 225,366 95 


| Crediti 


PI . « . . . “ a . cè n r 
; VR: Si e Ri DE iii 8676751 53 
‘ro radi 29 
Partite virie . " . ®; ui i p + » é d. sv e ta 5 vl 7 12,490,828 82 


“Tora + 4. 1 240,560571 85 


Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . - n 3077284 , 
i Torare GeteRALE. ÎT. $43,637,855 85 


PASSIVO. 
Capitale . È ci s è % i . . . PARTO 
Massa di rispetto È det ; RASIER è n È no a n° . 
Circolazione biglietti Hanca, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di cassa 
Conti correnti ed altri debiti a vista (*) ni de ie eo fa Le 
Conti correnti ed alte) debiti a scadenza... 0.0.0.» 
Depositànti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . —. è 
Partite varie. . « ' » « . * * . . ' . . RO 


© 0000, 
© 000.» 
e 04080 060 


L. 

” 

n 121,009,239 50 
» 

LL 

» 

» 


i Torace cevgraLe è . L. 243,637,855 85 


Distinta della Cassa e Riserva. 


| Oro e argento. . CSR E I O n Sl Le 
Bronzo —. Sue al È P è. . . CI] 
Biglietti consorziali.. —. . . 
Biglietti d’altri Istituti d'emissione . . . . . . 


x 


LL? » 
38,604:001 
soi n 4078081, 


. Li 59,237,657 23 


Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno. 


Lei 
s 
È 
DI 


Fedi a Cassiere A/FL. 9,653, 
L. 121,009,239 50 


Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . < . . . L. 5 
| Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . da e e e i e Se e a z 
| Sulle anticipazioni di tîitoli 0 valori 2.0... è 
Sulle anticipazioni di sete . . . dit a e Re 8 TRO ” 4°” ; 
Sulle anticipazioni di altri generi LL... 44 n i 3 ; i 
Sui conti correnti passtri - ate 6 RL net La Sa na le La at ra . n 1% I 
Biglietti, Fai di credito al nome del Cassiere, Boni dì cassa în circolazione. 
VaLore: da L 50 Numero: 327,397 Somma: L. 16:989,850 , _ 
da L. 100 . - Se SITES n Dnioo ” 
- da L. 500 di » 3103, ” < #0. 
| da L. 1000. ; 15,160 n 15;160,000 4 
: Torre... +. L 91934080 , 
Biglietti, ecc., di tagli du levarsi di corso. eo 
Da cent 050 2 N. 531 L. - 265,501 50 
Lira i » 2723219 i n 9723219 » 
n 2 ni ” si ” 
m 2,619,366 13,096,830 
i 10 ” ‘386,542 » 3865420 ” 
I n 20 » o B4G.DI5 n 8911500 , 
| mo 250 » 8; 5 LÌ 1, n 
I 
Î 


Il rapporto fra il capi: ; 50.000 00 e la circolazione . . - . - .. L. 121,009,239 60 è di uno a2 98 
alii Pea la circolazione L. 121,009,239 50 ; asi I 
pporto fra la riser. i 76 23 È e gli altri de- dirce LA 
AREA, . iti a vista, 49,295,622 75) se 


Tenendo conto nella risaryz. de'biglietti di altri Istituti di emissione, Îl rapporto tra. ld riderva L, 59,297,057 23 


di e la circolazione e gli af tri debiti a vistain . . -. z L.i70,304,862 25 è di uno 8287 .Ill 
| Prezzo corrente delle azioni = ii 0 LDL La : 

i Dividendo distribuito in rag'iorie d'anno e per ogni 100 lire di capitale versaio . . +. +. — A 

li a 


(#) Vi sono comprese le fedi die redita in nome di terzi, le polizze e lo stralcio per la somma di L. 37,771,467 67, 
Visto Per copia conforme 


PE DIRETTORE GI INERANE Il Séègretafio Generale n Ragioniere Generale 
4513 C. GIORELLO, G. Marino, R. PuzzieLLo. 


RE? |  Toraze ... .. LL 28887411918 
Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . n 4,763,736 671. 


. ++ L 21,521,599 50 
3,975 73. 


nere la restituzione del deposita" 
1000, appartenente al suo Figo da 
duto Antonio Brisi, quel densi? 
nella Cassa depositi e prestiti. È 
Vista la polizza n. 1688 Pel ‘im, 
di lire mille dalla quale riultlt 
posito delle dette lire mille pal 
zione delia surrogazione ordinagie 
tratta da Brisi Antonio del fap? 
{sco nel battaglione deposito dig 
in Cagliari ascritto al DUMersgAY 
matricola, surrogato al corpo Peli 
11 in servizio provinsisle li 2 febbri 
1864. Che allo stesso Geposito soma 
ereditati gl’interessi dal 4 marzo { 
a tutto il 23 stess: rimasti insoluti si 
precedente iscrizione stata anmist 
distinta al n. 424 di  polizzà frutta 
Hl'interesse annuo al 4 per'centà dii 
1140 a cominciare dal 24 marzo 1% 
!{ Ritenuto che dal certificato delli 
i[giale di stato civile consta che Anta 
Brisi soldato in congeda itlimitàto fai 
del fu Francesco e di Terexi Piz 
decedeva in Cuglieri i! giorno dietika 
settembre dell’anno 1871; 
Che dall’attestazione giudiziatii hà 
manti il pretore di Cuglieri 9 migi 
1872 da quattro testimoni aveiitiià 
uisiti di legge, consta che;Aid 
{|Prisi era unico figlio della vedoni 
ilresa Palmas, e che lo stesso ian & 
ijdute senza prole e senza avere ci 
stamento disposto delle cose 59 


| 


Che essendo deceduto lo stesso 
senza prole, e non avendo frait 
sorelle, per l'art. 738 Cod. civili 
dità sua spetta ai genitori, ed gb 
superstite la sola madre, quilt? 
l’unica erede, } ; 

LR, Cose È 

isti Particolo 2 legge ulti at 
‘11870 allegato D, e gli Seticoli Att, 1 

106 ultimo al n. 2, 107 del regolan@ 
approvato col Regio decreto 80 
1870 n. 5943, e Part. 738 Cod, dit; 

Dichiara 13 Teresa Palms 09 
Jerede del suo figlio Brist Mira: 
ijquindi ad essa doversi resti w 
ij posito di lire mille risultag#@! 
«| lizza n. 1688 rilasciata Torti im 

1864 col n. di posizione 1958, 
alla Cassa dei depositi e pres art 
‘alla stessa Palmas la chiesf 
'Izione. dpria 

Oristano, 19 dicembre di, get 

Gastaldi, presidente — EaPe 
G. Fois — G. Crobu cancellie? del tr” 

Registrata nella. cancelletlà n, n 
buaale d'Oristano il 19 dicen. citt 
n. 432, colla marca dalia 


; Croso. 088%. 
Lian 


pimi venti. 


It 


te PUBBLICAZIONE: fe di 
A j Joi 66° 
seppe Pescettofu Antonio è di ed BF 
: i joiliati ID 

genio, maggiorenni, domicilià sodio d 
tto posto farlo È 
Valloria, num. 5, il tri ne matto to. 
detta città il data o 

te agosto eme rodità dl 
der Dichiara spettare 1a De mogli 


ne de 
tramuteli ai 


“ Autorizza Ja Direzio 
di lire 5; 
ne? 


e È 
i detti P30 7:13 pri 
ignarsi ai pre Riechiol 09°, 


part 
se, 
pe 
— CAMERANO NATALE ET 
Tip. Paros Bo" 


ROMNA — 


